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IL TEMA 
 

LA FORMAZIONE E LE POLITICHE DEL LAVORO DURANTE LA PANDEMIA DA COVID 19. 

 

ANALISI DELLE DISPOSIZIONI EMANATE A LIVELLO NAZIONALE E REGIONALE PER FRONTEGGIARE 

L’EMERGENZA SANITARIA 

“Supporto nella raccolta e nell’analisi dei provvedimenti normative regolamentari dalle istituzioni 

comunitarie nazionali e regionali per far fronte a eventuali emergenze pandemiche in particolare per 

quanto riguarda quelli con impatto sulle politiche occupazionali formative e di inclusione socio 

lavorativa, nonché quelli finalizzata sostenere l’adeguamento delle imprese al mutato contesto 

socioeconomico” 
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LO SCENARIO 
 

E' trascorso un anno da quando l'Organizzazione mondiale della Sanità dichiarava ufficialmente il 

focolaio internazionale di Coronavirus una pandemia, ossia “un nuovo virus che si diffonde in tutto il 

mondo e contro il quale la maggioranza degli uomini non ha difese immunitarie”. 

La pandemia dovuta al COVID-19 ha segnato profondamente gli sviluppi dell'economia nel mondo 

intero. L'emergenza sanitaria ha portato alla sospensione delle attività di interi settori produttivi e 

anche in Europa e in Italia si è assistito ad uno shock improvviso senza precedenti, con un impatto 

ancora non completamente misurabile sulla produzione di beni e servizi e, di conseguenza, sul 

mercato del lavoro. 

In particolare, nel secondo trimestre 2020 i sistemi economici della maggior parte dei paesi colpiti dal 

contagio hanno avuto un vero crollo, seguito da un piccolo recupero nel terzo trimestre e da una nuova 

fase di crisi negli ultimi mesi dell'anno, a seguito della nuova ondata di diffusione dei contagi. 

Le misure opportunamente attivate da quasi tutti i Paesi del mondo, se pur con modalità diverse in 

base al livello dei contagi e ad altri fattori, anche culturali e politici, hanno causato il blocco o il forte 

rallentamento della maggioranza delle attività economiche e produttive in buona parte del pianeta. 

La recessione è stata globale ed ha interessato fin dai primi due trimestri del 2020 anche la 

maggioranza delle economie sviluppate ed emergenti, comprese quelle europee. 

Ad una prima grave situazione di parziale blocco di intere economie ha fatto seguito una lenta ripresa 

a partire dalla seconda metà dell’anno, con una graduale progressiva riapertura, in quasi tutti i sistemi 

economici, dei vari settori più interessati dalle precedenti chiusure. Le misure di confinamento sono 

state allentate, ma il virus ha ripreso a circolare in modo significativo subito dopo l'estate imponendo 

ai decisori politici di disporre nuovamente misure restrittive più o meno "rigide" in base all'andamento 

nei diversi paesi e nelle diverse regioni all'interno di essi. Alla seconda ondata di diffusione del virus 

nell'ultimo trimestre del 2020, si è risposto con una strategia che in Italia, ed in buona parte 

dell'Europa, è stata basata su lockdown più "leggeri" e mirati. Una risposta necessaria per contenere 

nuovamente il rapido nuovo diffondersi della pandemia che ha consentito parziali riaperture delle 

attività più interessate ma che tuttavia ha impedito ed impedisce tuttora una vera ripartenza 

economica dell'economia mondiale, europea e italiana. 

Per rispondere alla crisi, Europa, Governi e Banche Centrali hanno attivato immediatamente misure 

straordinarie di natura soprattutto monetaria e fiscale. Gli aiuti statali sembrano aver almeno 

parzialmente contribuito ad assorbire i danni più gravi e immediati per le aziende maggiormente 

colpite dai provvedimenti restrittivi, ma è ancora difficile fare previsioni rispetto agli effetti di lungo 

periodo e, in ogni caso, i dati relativi al 2020, e le previsioni sull'anno in corso, evidenziano già una 

situazione grave e, per alcuni settori, drammatica. 

Alcuni dati aiutano a comprendere meglio l'impatto complessivo della pandemia sulle economie. Nel 

secondo trimestre 2020, quello maggiormente interessato dalle misure restrittive, il commercio 

internazionale di merci ha subito una riduzione del 12,5%. Nell'Unione Europea il Pil ha mostrato un 

calo dell’11,7% rispetto a tre mesi prima, con forte contrazione della spesa per consumi (-12,4%). Dati 

ancora più allarmanti, come era facile immaginare, sono venuti dalle esportazioni (-18,9%), dalle 

importazioni (-18,2%) e dagli investimenti fissi lordi (-16%). 
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In questo scenario l’Italia è stata uno dei paesi più colpiti non solo in termini di contagi e vite umane, 

ma anche di conseguenze economiche e sociali dell'emergenza sanitaria. Il PIL del Paese nel 2020 ha 

perso quasi il 9%. Il lungo blocco delle attività economiche, sociali e produttive, ed il peso rilevante 

nella nostra economia dei servizi, in primo luogo del turismo, hanno reso particolarmente grave 

l'impatto della crisi sul nostro sistema. 

Il debito pubblico è arrivato al 160% del PIL. 

I settori più colpiti dalla crisi sono stati il turismo, l’automotive, i trasporti ed i vari servizi ad essi 

collegati. La percentuale dei settori considerati ad alto rischio di default è passata in meno di un anno 

dal 35% al 65% (dati Confindustria) 

Il Rapporto sul Mercato del lavoro 2020 recentemente pubblicato, a cura del Gruppo di lavoro tecnico 

e del Comitato d’Indirizzo dell’Accordo tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Istat, Inps, 

Inail e Anpal, offre un quadro completo ed esaustivo degli effetti prodotti su imprese e lavoratori 

nell'anno della pandemia, una crisi del mercato del lavoro, sui cui effetti si concentra una parte del 

presente rapporto. 

In questa breve analisi di scenario anticipiamo alcuni dei dati nazionali più significativi, rinviandone 

agli specifici capitoli una trattazione più ampia e completa. 

In pochi mesi dall'avvio dello stato di emergenza e dall'approvazione e applicazione delle prime 

misure di restrizione in Italia, si è registrato un calo di occupati di circa 500.000 unità, solo 

parzialmente recuperato nel periodo successivo, soprattutto nei mesi estivi, con un bilancio finale che 

a fine anno segna circa 300.000 persone non occupate in più dal febbraio 2020. 

In forte aumento anche le persone inattive. L'aumento, anche in questo caso da ricondurre 

soprattutto al secondo trimestre dell'anno, è di oltre dieci punti percentuali rispetto al 2019, con un 

totale a fine anno di oltre 1.300.000 inattivi in più rispetto all'anno precedente, uno dei dati più 

preoccupanti e significativi degli effetti del lockdown e delle diverse misure restrittive. 

Più nel dettaglio, il calo tendenziale dell’occupazione ha segnato nel 2020 il peggior dato degli ultimi 

decenni con un -470 mila nella media dei primi tre trimestri, pari a meno due punti percentuali. Al calo 

degli occupati si è associata una forte riduzione della disoccupazione (-304 mila, -11,8%) ed un forte 

aumento dell’inattività (+621 mila inattivi tra 15 e 64 anni, +4,7%). Il secondo trimestre dell'anno è 

stato naturalmente quello che sul fronte delle persone inattive ha segnato la dinamica peggiore, con 

una ripresa della ricerca di lavoro solo verso il mese di agosto. 

È aumentato il gap di genere sul tasso di occupazione (da 17,8 a 18,3 punti) e quello tra generazioni 

con il tasso di occupazione dei giovani under35 circa 21 punti più basso di quello degli over50 (era 19,3 

nel 2019), mentre per gli stranieri il valore dell’indicatore scende sotto a quello degli italiani. 

I lavoratori autonomi e i dipendenti a termine hanno subìto la maggior contrazione dell’occupazione: 

per i soli dipendenti a tempo determinato il calo tendenziale è stato di 677 mila unità nel secondo 

trimestre e di 449 mila nel terzo. 

I settori più colpiti sono stati i servizi domestici (-16,7% nel secondo trimestre e -6,7 nel terzo), il 

comparto, alberghi e ristorazione (rispettivamente -16,1% e -10,8%), in particolare le attività ricettive, 

e il commercio (-5,8% e -4,2%); tra le professioni l’impatto è stato maggiore per quelle del commercio 

e dei servizi e per quelle meno qualificate. 

Le misure restrittive adottate tra marzo e maggio hanno portato ad una significativa diminuzione di 

quanti hanno iniziato un lavoro nel corso dell’anno (-436 mila, -30,2% nel secondo trimestre 2020 
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rispetto all’analogo periodo del 2019) ed alla forte crescita del numero di persone che hanno smesso 

di lavorare (+490 mila, +62,2%). Anche il dato su minori ingressi e maggiori uscite dall’occupazione nel 

2020 riguarda principalmente i dipendenti a termine. 

Gli effetti della crisi si sono manifestati più sulle ore lavorate che sull'occupazione, ma il numero di 

persone che hanno perso il lavoro, soprattutto per le tante cessazioni di contratti a termine non 

rinnovati e per la mancanza di nuove assunzioni, è stato comunque molto elevato.  

Come detto la perdita del lavoro ha colpito soprattutto i lavoratori a tempo determinato (-9,4%) e gli 

autonomi (-6,6%).  

Il calo dell'attività e dell'occupazione, come già accennato, si è concentrato nei servizi e ha avuto 

effetti più moderati nel settore manifatturiero. 

Le categorie più colpite, tradizionalmente contraddistinte da condizioni di svantaggio, sono state 

donne, giovani e stranieri in virtù della loro storica appartenenza ai settori più colpiti dalla crisi e con 

contratti e posizioni lavorative con minori tutele.  

L'intero periodo di emergenza è stato inoltre caratterizzato da un cambiamento radicale della 

modalità di svolgimento delle attività e delle prestazioni di lavoro che, dove possibile, e con tempi e 

modalità diverse a seconda delle aree produttive e delle dimensioni delle organizzazioni interessate, 

è passata alla cosiddetta modalità da remoto, o "smart working" (lavoro agile, telelavoro, altre 

modalità). La digitalizzazione forzata di molti rapporti di lavoro ha generato nuove segmentazioni nel 

mercato tra chi ha potuto lavorare da casa e chi, per ragioni per lo più connesse con la tipologia della 

prestazione e delle mansioni assegnate, ha dovuto proseguire l'attività sui luoghi di lavoro, o, ancora, 

ha incontrato svariate difficoltà nell'adattarsi alle nuove modalità imposte dalle restrizioni. 

Complessivamente nel secondo trimestre 2020, i mesi con le misure restrittive più rigorose, il lavoro 

da casa ha interessato oltre 4 milioni di lavoratori, il 19,4% del totale. 

A casa sono rimasti anche gli studenti, in particolare quelli delle secondarie superiori e dei percorsi 

di formazione professionale. Il mondo dell'Istruzione e della formazione ha dovuto affrontare 

improvvisamente sfide nuove legate alla didattica a distanza e, più in generale, accelerare processi 

di innovazione e digitalizzazione senza i quali buona parte del sistema di istruzione e formazione 

italiano si sarebbe bloccato per mesi. 

Nell’anno della pandemia, la quota di individui in famiglie in condizione di povertà assoluta è salita dal 

6,4 al 7,7 per cento, pari a oltre un milione di persone in più rispetto al 2019. L’incidenza della povertà 

assoluta è aumentata per quasi tutte le tipologie familiari e senza particolari differenze a livello 

territoriale. 

Il presente rapporto raccoglie e analizza decine di provvedimenti assunti a livello europeo, nazionale 

e regionale per comprendere come abbiano reagito le Istituzioni nella fase di prima, e repentina, 

esplosione dei contagi e nei mesi successivi, via via che le conseguenze ed i rischi, anche a livello di 

crisi economica e sociale, si presentavano nella loro gravità e dimensione. 

L’Europa, dove la pandemia ha colpito duramente la gran parte dei paesi, ha immediatamente 

adottato misure di contrasto al diffondersi del virus e di forte sostegno per imprese, lavoratori e 

cittadini, approvando due pacchetti di provvedimenti denominati Iniziativa CRII - Iniziativa di 

Investimento in risposta al Corona Virus e CRII+ - Iniziativa di Investimento in risposta al Corona Virus 

+ ed adottando altre misure e sostegni di cui meglio si dirà nel capitolo 1.  
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In Italia il Governo ha adottato diverse politiche e misure di sostegno a cittadini e imprese, in parte 

conseguenti o comunque fortemente correlate con le politiche europee, in particolare con i Decreti-

legge n. 18 del 17 marzo 2020 (Decreto Cura Italia) e n. 34 del 19 maggio 2020 (Decreto Rilancio), 

che hanno tempestivamente favorito e permesso l’utilizzo delle risorse derivanti dai Fondi SIE, e con 

decine e decine di altre misure che sono state emanate in parallelo con le necessarie restrizioni, alla 

continua ricerca di punti di equilibrio tra l'obiettivo prioritario di fermare, o almeno rallentare, la 

diffusione del virus e quello, comunque importante, di evitare conseguenze troppo pesanti per la 

tenuta sociale ed economica del Paese.  

Nella fase successiva è forse il Decreto Legge 104/2020 ad introdurre le principali e più rilevanti misure 

per il sostegno e il rilancio dell'economia in vari settori del paese, ma gli atti e i provvedimenti assunti, 

in particolare da Presidenza del Consiglio, Ministeri e Regioni, sono, in circa 10 mesi, parecchie 

centinaia, sebbene in molti casi si sia trattato di semplici estensioni e proroghe di validità di decisioni 

già assunte in precedenza e della necessità o opportunità di allargare o differenziare la platea dei 

destinatari delle relative misure. 

Nel presente rapporto, attraverso l'analisi dei citati provvedimenti, e di molti altri che si sono via via 

succeduti, tenendo conto di un quadro complesso in continua evoluzione sia nei rapporti tra i diversi 

enti ed istituzioni, a livello europeo come nazionale, sia in relazione ai volumi di risorse attivabili ed 

alle relative allocazioni, si è cercato di selezionare e sistematizzare i contenuti principali delle politiche 

adottate, con particolare riferimento alle decisioni assunte in materia di istruzione superiore, 

formazione professionale e politiche del lavoro. 
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PREMESSA 
Nel quadro ampio e complesso delle misure adottate per fronteggiare l’emergenza economica e 

sociale derivata dalla pandemia da Covid 19, il presente Rapporto si propone di individuare, 

selezionare e analizzare i provvedimenti più significativi e le politiche complessivamente sviluppate 

nel 2020, ai vari livelli istituzionali e di governo, con riferimento particolare ai sistemi dell’istruzione 

superiore, della formazione e delle politiche del lavoro. 

Su piano metodologico, l’approccio adottato nello sviluppo dell’analisi è caratterizzato da tre elementi 

principali: 

 

La definizione del 

quadro europeo 

 

una ricognizione delle 

disposizioni e degli 

strumenti messi in campo 

progressivamente 

dall’Unione Europea, con 

riguardo soprattutto alle 

flessibilità introdotte nelle 

politiche di bilancio 

all’utilizzo e riutilizzo dei 

fondi strutturali, alla 

possibilità di mettere in atto 

politiche di 

riprogrammazione anche 

molto consistenti in termini 

di risorse e di possibili 

allocazioni, per dare 

risposte il più possibile 

tempestive ed efficaci alla 

crisi 

La declinazione per 

ambiti prioritari dei 

provvedimenti 

 

una lettura per temi e ambiti 

prioritari trasversale ai 

diversi livelli territoriali, con 

un’analisi focalizzata 

soprattutto sul contenuto 

specifico dei principali 

Decreti emanati dalla 

Presidenza del Consiglio e 

dai singoli Ministeri nel 

corso del 2020 e, in misura 

minore, sulle politiche 

adottate dalle Regioni in 

conseguenza delle 

disposizioni nazionali o 

nell’esercizio della loro 

autonome competenze. 

 

Le strategie per ripartire 

 

Una attenzione a decisioni, 

misure, provvedimenti 

finalizzati non tanto al 

contenimento del virus 

(misure restrittive e 

chiusura di scuole e luoghi di 

lavoro) o alla creazione di 

condizioni atte a favorire il 

proseguo di attività e servizi 

durante l’epidemia (misure 

per smart working o per 

consentire la DAD/FAD), 

quanto a rivedere 

progressivamente strategie 

e programmi per difendere 

e rafforzare la sostenibilità 

economica dei sistemi in 

un’ottica di medio lungo 

periodo: risorse e strumenti 

attivati in sostegno alle 

scuole, ai lavoratori e alle 

imprese, nuovi piani e 

strumenti di 

programmazione a livello 

europeo, nazionale e 

regionale
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L’analisi si sviluppa partendo da una serie di principali fonti e basi conoscitive, avvalendosi in via 

prevalente dei dossier e delle relazioni prodotte dai centri studi di Camera dei Deputati e Senato della 

Repubblica, nonché dal prezioso lavoro di sistematizzazione e organizzazione di dati e informazioni 

che Enti quali Tecnostruttura, ANPAL ed altri cui si farà riferimento nel corso del Rapporto, hanno 

costantemente garantito nel corso del 2020. 

L’obiettivo principale del Rapporto è di consentire una lettura trasversale delle disposizioni adottate 

per tematiche e, per quanto possibile a così breve distanza di tempo, porre una attenzione sugli effetti 

prodotti, risultati ed impatti delle diverse misure adottate a livello centrale e periferico. 

In virtù di quanto sopra delineato, lo studio è anche occasione per meglio comprendere come si siano 

interfacciati e con quali ruoli, competenze e responsabilità, le diverse Istituzioni chiamate a dare il loro 

contributo in una fase così complessa e delicata sul piano politico, sociale ed economico per il Paese. 

A tal proposito si sono presi in considerazione, ad esempio, i documenti prodotti e le comunicazioni 

intercorse in sede di Conferenza Stato Regioni. 

Con specifico riferimento al sistema educativo, l’analisi si concentra quasi esclusivamente sulla scuola 

secondaria di II grado, mentre il cuore del rapporto è sulle misure che hanno maggiormente impattato 

i settori della formazione professionale, della formazione continua, del lavoro e delle imprese, con 

brevi analisi dedicate anche alla formazione superiore, Università ed alta formazione, all’orientamento 

ed alle politiche attive per il lavoro. 

In conclusione, si individuano alcuni temi chiave che hanno caratterizzato l’intera fase emergenziale, 

cercando di fornire una lettura evolutiva delle politiche attuate con attenzione ai diversi momenti in 

cui l’epidemia ha richiesto ulteriori e nuovi interventi a tutti i livelli di governo. 

Il rapporto, considerata la mole enorme di atti emanati da Governo e Regioni nel corso del 2020 per 

far fronte all’emergenza, non ha alcuna pretesa di esaustività e, per ragioni di spazio, non può offrire 

un quadro completo dei provvedimenti assunti e dei relativi contenuti. L’intento è quello di fornire 

una mappa, una selezione delle principali decisioni assunte e delle norme più rilevanti in termini di 

risorse e di impatti sulle attività di interesse, una visione di insieme di quanto accaduto che consenta 

di orientarsi con maggior facilità nella vastissima produzione normativa e nelle misure 

progressivamente adottate in base all’andamento dell’epidemia ed agli effetti riscontrati o prevedibili 

sui settori indagati 
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LE POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA: 
ANALISI DEI PRINCIPALI PROVVEDIMENTI EMANATI DALL'UE IN RISPOSTA ALLA CRISI GENERATA DALLA PANDEMIA DA 

COVID 19 CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AD ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE DEL LAVORO 

 

Il presente paragrafo intende fornire un quadro sintetico delle decisioni e delle politiche messe in atto 

dall’Unione Europea all’indomani della diffusione del virus Sars-Covid 19 a partire dalla fine del 

febbraio 2020. In apertura si evidenziano le prime e immediate decisioni che sono state assunte, con 

particolare attenzione alle risorse individuate e stanziate, per poi proseguire nell’analisi ponendo 

attenzione maggiore alle tematiche specifiche su cui si concentra il presente rapporto, attraverso una 

disanima delle misure più rilevanti assunte nel corso dell’anno. La sezione si conclude con un’analisi 

degli effetti sulla programmazione dei fondi strutturali 2014/2020 e quella del settennio in avvio, in 

particolare sulle nuove possibilità e opportunità di utilizzo del FSE e, più in generale, su quanto di 

interesse nel bilancio pluriennale dell’Unione per il periodo 2021/2027.  

 

 

Le risposta dell’Unione Europe di fronte all’insorgere dell’emergenza: panoramica delle 

principali misure adottate 

La politica dell’Unione Europea di fronte all’emergenza sanitaria globale si sviluppa sin dalle prime fasi 

lungo alcune linee d’azione principali accomunate dal principio di solidarietà, nel mercato unico e 

anche oltre i confini dell’Europa: 

• il contrasto alla diffusione del virus attraverso la limitazione dei contatti sociali 

• una pronta e adeguata fornitura di dispositivi di protezione e farmaci in tutta Europa 

• le necessarie mobilitazioni di bilancio e l’estensione della flessibilità per sostenere economia 
e lavoro 

• il sostegno alla ricerca per trattamenti sanitari e vaccini 

• il rientro nei loro paesi dei cittadini UE bloccati all’estero 

• la lotta alla disinformazione 

Con riguardo alle materie di maggior interesse del Rapporto, le principali aree di intervento nelle quali 

si è più fortemente sviluppata la risposta dell’Unione Europea alla crisi derivante dalla pandemia, 

guardando all’insieme delle iniziative assunte nel corso del 2020, possono essere così individuate: 

• Allentamento delle norme sugli aiuti di Stato 

• Protezione delle piccole e medie imprese 

• Lotta alla disoccupazione 

• Sostegni finanziari, in particolare a turismo e cultura 

• Prestiti a famiglie e imprese 

• Sostegno ad agricoltura e pesca 

• Interventi nel settore bancario 

Di seguito si fornisce una sintetica analisi delle decisioni assunte nel corso del 2020 e dei relativi 

provvedimenti, con una più forte attenzione agli ambiti ed alle misure di maggior impatto sulle 

economie dei paesi membri. 
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Le prime decisioni e comunicazioni della Commissione per definire una prima risposta di tipo 

economico al propagarsi dell’epidemia risalgono al marzo del 2020. Il 13 marzo la Commissione 

approva una comunicazione sulla cosiddetta risposta economica coordinata all'epidemia di COVID-19: 

si stabilisce di utilizzare integralmente la flessibilità prevista nell'ambito degli aiuti di Stato fino al 

dicembre 2020. Sin dai primi giorni lo sforzo è quello di verificare tutte le possibilità di riorientare 

bilancio ed investimenti in una direzione che tenga conto delle probabili conseguenze economiche e 

sociali dell’epidemia. 

Il meccanismo europeo di stabilità fornisce un importante sostegno per la gestione della crisi 

pandemica sulla base di una linea di credito precauzionale già esistente, adeguata per tenere conto 

della crisi da COVID-19. È possibile concedere prestiti a tutti gli Stati membri della zona euro fino al 

2% del loro PIL, per un valore complessivo massimo di 240 miliardi di EUR. 

Il 20 marzo la Commissione, per sostenere spese straordinarie per l’assistenza sanitaria ed il sostegno 

ad imprese e lavoratori, propone di attivare la clausola generale di salvaguardia del patto di stabilità 

e crescita. La Commissione si dichiara disposta a rivedere i requisiti di bilancio degli Stati membri in 

caso di crescita negativa o di forti riduzioni dell'attività. La misura è approvata dai ministri delle finanze 

dei paesi dell'UE il successivo 23 marzo. 

Il cosiddetto Coronavirus Response Investment prevede una serie di proposte intese a modificare la 

legislazione e permettere agli Stati membri di beneficiare di sostegni finanziari specifici e di 

un'assistenza mirata.  

Viene inoltre esteso alle crisi sanitarie il campo di applicazione del Fondo di solidarietà dell'UE ed 

immediatamente messi a disposizione 800 milioni di euro per gli Stati membri più colpiti nelle prime 

settimane di diffusione del virus. 1 miliardo di euro dal bilancio dell'UE viene riassegnato come 

garanzia al Fondo europeo per gli investimenti per incentivare le banche a fornire liquidità alle PMI e 

alle imprese dei diversi paesi coinvolti dalla crisi. 

Il Response Investment Inziative prevede 8 miliardi di € di liquidità immediata e fino a 37 miliardi di € 

di investimenti pubblici europei, flessibilità nell'applicazione delle norme sulla spesa dell'UE e, come 

detto, estensione dell'ambito di applicazione del Fondo di solidarietà dell'UE. L’obiettivo è quello di 

fornire la risposta più rapida possibile alla crisi attraverso l’utilizzo massiccio e l’estensione degli ambiti 

di applicazione dei Fondi Strutturali, operazione resa possibile mediante l’introduzione di una 

maggiore flessibilità nei Programmi nazionali e regionali. 

Il 30 marzo del 2020 Parlamento e Consiglio Europeo approvano il Regolamento (UE) 2020/460 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda 

misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri 

settori delle loro economie. Si tratta di un passaggio fondamentale che contiene fra le principali 

disposizioni le seguenti: 

• il FESR può “sostenere il finanziamento del capitale circolante delle PMI ove necessario come 
misura temporanea, al fine di rispondere in modo efficace a una crisi sanitaria pubblica” e può 
inoltre “promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e sinergie 
tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell'istruzione superiore, in particolare 
promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di 
tecnologie, l'innovazione sociale, l'ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo 
stimolo della domanda, le reti, i cluster e l'innovazione aperta attraverso la specializzazione 
intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di 
validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, 
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soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali, 
nonché promuovere gli investimenti necessari a rafforzare le capacità di risposta alle crisi dei 
servizi sanitari”; 

• per i programmi sostenuti dal FESR, dal Fondo di coesione e dal FSE, lo Stato membro può 
trasferire durante il periodo di programmazione un importo fino all'8 % della dotazione di una 
priorità al 1° febbraio 2020 e entro il limite del i4 % del bilancio del programma a un'altra 
priorità dello stesso Fondo a favore dello stesso programma. 

Il successivo Regolamento 23 aprile 2020, n. 2020/558 - Che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 
e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda ulteriori misure specifiche volte a fornire flessibilità 
eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei. In particolare si introduce un 
supplemento eccezionale di flessibilità aumentando la possibilità di mobilitare tutto il sostegno 
inutilizzato dei fondi. E’ infatti consentito, in via eccezionale e temporanea, agli Stati membri di 
richiedere l’applicazione di un tasso di cofinanziamento del 100% ai Programmi della politica di 
coesione nel periodo contabile 2020-2021 e viene introdotta la possibilità di operare trasferimenti 
finanziari tra Fondi della politica di coesione e tra le categorie di regioni. Gli Stati membri sono inoltre 
esentati dall’obbligo di rispettare i requisiti di concentrazione tematica sempre al fine di consentire il 
trasferimento di risorse verso i settori più colpiti dalla crisi. 

Sempre il 23 aprile 2020 i rappresentanti dei governi dei paesi decidono di lavorare alla creazione di 
un fondo per la ripresa dell'UE durante e dopo la crisi. La Commissione europea viene incaricata di 
definire urgentemente una proposta che consideri anche la relazione tra il nuovo fondo e il bilancio a 
lungo termine dell'Unione. Il piano per la ripresa dell'Europa viene presentato dalla Commissione il 27 
maggio 2020. 

Il 21 luglio i leader dell'UE raggiungono un accordo sul piano per la ripresa, un fondo da 750 miliardi 
di EUR, lo strumento definito Next Generation EU, che viene avviato con modalità e tempi straordinari 
al suo iter legislativo. Viene inoltre definito l’accordo per un bilancio a lungo termine dell'UE per il 
periodo 2021-2027 pari a 1.074,3 miliardi di Euro.  

Assieme ai 540 miliardi di EUR di fondi già disponibili per le cosiddette tre reti di sicurezza (per i 
lavoratori, le imprese e gli Stati membri), le risorse così individuate per la ripresa dell'UE ammontano 
complessivamente a 2.364,3 miliardi di Euro. 

Il 10 novembre 2020 il Parlamento europeo e il Consiglio raggiungono un accordo preliminare sul 
piano. 

Il relativo regolamento verrà infine adottato dal Consiglio l'11 febbraio 2021. Questo dispositivo, che 
è al centro dello strumento Next Generation EU, fornirà un immediato sostegno da 672,5 miliardi di 
EUR agli Stati membri per aiutarli ad affrontare l'impatto economico e sociale della pandemia di 
COVID-19. 

L'UE ha inoltre istituito uno strumento di sostegno temporaneo per limitare i rischi di disoccupazione 

durante un'emergenza (SURE). Il sistema SURE fornisce agli Stati membri prestiti a condizioni 

particolarmente agevolate per coprire parte dei costi connessi alle forti riduzioni dell'orario lavorativo 

verificatesi nei diversi paesi. 

Un sostegno finanziario complessivo di 90,3 miliardi di EUR è destinato a 18 Stati membri: 

• Belgio: 7,8 miliardi di EUR 
• Bulgaria: 511 milioni di EUR 
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• Croazia: 1 miliardo di EUR 
• Cipro: 479 milioni di EUR 
• Cechia: 2 miliardi di EUR 
• Grecia: 2,7 miliardi di EUR 
• Ungheria: 504 milioni di EUR 
• Italia: 27,4 miliardi di EUR 
• Irlanda: 2,5 miliardi di EUR 
• Lettonia: 192 milioni di EUR 
• Lituania: 602 milioni di EUR 
• Malta: 243 milioni di EUR 
• Polonia: 11,2 miliardi di EUR 
• Portogallo: 5,9 miliardi di EUR 
• Romania: 4,1 miliardi di EUR 
• Slovacchia: 630 milioni di EUR 
• Slovenia: 1,1 miliardi di EUR 
• Spagna: 21,3 miliardi di EUR 

Successivamente anche altri Paesi hanno richiesto ed ottenuto assistenza finanziaria attraverso i 

dispositivi previsti da SURE. Nell'ambito di questo strumento possono essere forniti fino a 100 miliardi 

di EUR. 

Al 30 marzo 2021 17 Stati membri hanno già ricevuto un totale di 75,5 miliardi di EUR di sostegno 

SURE e molti progetti finanziati con il meccanismo previsto dal SURE sono stati avviati. 

Da segnalare anche quanto previsto dalla Banca europea per gli investimenti in termini di nuovi fondi 

di emergenza finalizzati a supportare il settore sanitario e a consentire finanziamenti a breve termine 

alle imprese. Tra le diverse iniziative, nel maggio 2020 la BEI crea un fondo di garanzia paneuropeo da 

25 miliardi di Euro, che prevede prestiti per le imprese, in particolare PMI, fino a 200 miliardi di Euro. 

 

Le politiche di bilancio 

L’Unione Europea ha modificato il suo bilancio per il 2020 con una dotazione aggiuntiva di 3,1 miliardi 

di Euro avente i seguenti principali obiettivi: 

• acquisto e distribuzione di forniture mediche, dispositivi di protezione e 
ventilatori 

• incentivi alla produzione di dispositivi diagnostici 
• installazione di ospedali da campo 
• trasferimento dei pazienti per ricevere cure presso altri Stati membri quando 

necessario 
• rimpatrio dei cittadini UE bloccati all'estero 

L'11 settembre 2020 il Consiglio stabilisce di aggiungere altri 6,2 miliardi di EUR al bilancio 2020, 

prevedendo un aumento delle risorse per lo sviluppo e la diffusione di un vaccino anti-COVID-19 e per 

le Iniziative di investimento in risposta al coronavirus (CRII e CRII+) 

Fondi di Coesione per gli Stati 

Come anticipato, molte delle risposte più significative sviluppate dall’Europa per fronteggiare la crisi 

conseguente alla pandemia sono legate alle politiche di riorientamento dei Fondi di Coesione ed alle 



14 
 

misure atte a favorire una più larga flessibilità nelle modalità di utilizzo dei fondi strutturali. Nel 

dettaglio: 

• Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus (CRII), che prevede un 
sostegno di 37 miliardi di EUR dal bilancio dell'UE per i sistemi sanitari, le piccole 
e medie imprese (PMI) e i mercati del lavoro.  

• fino 28 miliardi di EUR di fondi strutturali dalle dotazioni nazionali 2014-2020 non 
ancora assegnate a progetti, disponibili per la risposta alla crisi 

• fino a 800 milioni di EUR dal Fondo di solidarietà dell'UE destinati ai paesi più 
colpiti, grazie a un'estensione dell'ambito di applicazione del fondo a crisi sanitarie 
pubbliche 

Con la cosiddetta Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus Plus (CRII+), nel quadro di 

estensione della flessibilità dei SIE di cui si è detto, viene stabilito quanto segue: 

• gli Stati membri possono trasferire risorse tra diversi fondi per soddisfare le 
proprie esigenze 

• le risorse possono essere riorientate verso le regioni più colpite grazie a una 
sospensione delle condizioni alle quali le regioni hanno diritto a un finanziamento 

• tra il 1º luglio 2020 e il 30 giugno 2021 gli Stati membri possono richiedere un 
finanziamento dal bilancio dell'UE fino al 100% per programmi che si occupano 
dell'impatto della pandemia 

L'iniziativa comprende anche un sostegno ai pescatori e agli agricoltori e una revisione del Fondo di 

aiuti europei agli indigenti (FEAD). 

Infine, l'Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT), finanziato dal programma Horizon 2020, 

avvia un'iniziativa specifica di risposta alla crisi che attraverso finanziamenti aggiuntivi di 60 milioni di 

Euro sostiene soluzioni innovative a forte impatto in grado di dare un significativo contributo alle 

nuove grandi sfide sociali ed economiche che l’Europa si è trovata ad affrontare. 

 

Bilancio a lungo termine UE 2021-2027 

Anche la programmazione economica e finanziaria 2021- 2027, in fase di avvio, è stata fortemente 

rivista e condizionata dalla pandemia da Covid -19. Per la prima volta nella storia dell’Unione, accanto 

al Quadro finanziario pluriennale (QFP), approvato dopo oltre un anno e mezzo di confronto nel 

dicembre 2020, è stato definito il già citato Next Generation EU (NGEU), un insieme di misure 

straordinarie finalizzate a sostenere il superamento della crisi economica e sociale che ha colpito gli 

Stati membri a seguito dell’emergenza sanitaria. 

Nel settennio 2021-2027, quindi, per affrontare le conseguenze socioeconomiche della pandemia e 

per perseguire obiettivi e priorità di lungo termine già individuate, saranno destinati ai Paesi UE, 

complessivamente, 1.824,3 miliardi di euro, 750 miliardi dal Next Generation EU e 1.074,3 miliardi dal 

Quadro finanziario pluriennale. 

Dei 750 miliardi di Euro del nuovo dispositivo finanziario, 47, 5 sono confluiti nell’iniziativa REACT-EU, 

che permette da subito e per tutto il 2022 agli stati membri di utilizzare tali risorse aggiuntive 

nell’ambito della programmazione 2014/2020 del FSE, del FESR, e del FEAD (Fondo aiuti europei agli 

indigenti). 
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Dello stanziamento complessivo previsto dal QFP (1.074, 3 miliardi), 330.235, nell’ambito della rubrica 

2 “coesione, resilienza e valori” sono destinati alla politica di coesione economica, sociale e 

territoriale. 

Le tematiche oggetto del presente rapporto fanno prevalente riferimento a tale rubrica, che persegue 

obiettivi quali la crescita economica, sviluppo dell’occupazione, la coesione sociale, la riduzione di 

disparità e disuguaglianze economiche e sociali, territoriali all’interno dei singoli stati e tra i diversi 

paesi dell’Unione. 

Per perseguire tali obiettivi si farà nuovamente ricorso ad FSE (Fondo Sociale Europeo), FESR (Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale) ed FC (Fondo di Coesione). 

Allo specifico obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" sono destinati 
329.685 milioni di Euro così suddivisi:  

• 202.227 milioni di EUR per le regioni meno sviluppate, pari al 61.3% delle risorse;  

• 47.772 milioni di EUR per le regioni in transizione, pari al 14.5% delle risorse;  

• 27.203 milioni di EUR per le regioni più sviluppate, pari al 8.3% delle risorse;  

• 42.556 milioni di EUR per gli Stati membri che beneficiano del Fondo di coesione, pari al 12.9% 
delle risorse;  

• 1.928 milioni di EUR destinati ai finanziamenti supplementari per le regioni ultraperiferiche  

• 500 milioni di EUR destinati agli investimenti interregionali in materia di innovazione;  

• 7.500 milioni di EUR destinati al JTF  

 

L'FSE+ comprende il precedente FSE, IOG, Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, FEAD e 

programma per l’occupazione e l’innovazione sociale e in linea con le finalità dei programmi 

incorporati persegue obiettivi quali occupazione giovanile, sviluppo delle competenze e 

riqualificazione dei lavoratori, inclusione sociale e lotta alla povertà 

FSE + ha una dotazione complessiva di 87. 995 milioni di EUR: 676 milioni di EUR in regime di gestione 

diretta e indiretta e 87 319 milioni di EUR in regime di gestione concorrente nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" dove ciascun Stato membro assegna il 25% 

all’inclusione sociale, almeno il 3% al contrasto alla deprivazione materiale e almeno il 12,5% alle 

politiche attive per i giovani, risorse attribuite in rapporto al tasso di NEET confrontato con la media 

UE nel triennio precedente che, come noto, per l’Italia è significativamente superiore, con vincolo a 

riservare risorse all’iniziativa Garanzia giovani  

 

Le risorse per l’Italia 

L’allocazione per l’Italia delle risorse per la politica di coesione 2021-2027 ammonta ad un totale 

complessivo di 43.114.480.888 Euro. 

Le risorse sono così ripartite per obiettivi e categoria di regione: 

• 41.149.945.261 euro per l’obiettivo Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita 
(Fesr e Fse+) 

• 934.947.069 euro per l’obiettivo Cooperazione Territoriale Europea 

• 1.029.588.558 euro per il Just Transition Fund 
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• Regioni più sviluppate: 9.534 mld di euro 

• Regioni in transizione: 1.528 mld di euro  

• Regioni meno sviluppate: 30.088 mld di euro 

 

L’utilizzo del FSE nella programmazione 2014/2020 

Già nei primi mesi del 2020 la Commissione ha iniziato a definire una strategia di intervento del FSE in 

risposta alla crisi generata dalla pandemia COVID-19. Attraverso un documento che raccoglieva le 

risposte alle tante istanze pervenute nelle settimane precedenti dagli Stati membri, la Commissione 

ha immediatamente suggerito di finanziare nell’ambito della priorità d’investimento 9.iv degli assi 

Inclusione Sociale dei PO tutte le operazioni necessarie a fermare o rallentare la diffusione del virus, 

per evitare il collasso dei sistemi sanitari e le conseguenti difficoltà di accesso ai normali servizi 

sanitari. 

Attraverso la riprogrammazione di molte misure già avviate dai Programmi operativi nazionali e 

regionali, in particolare, come da citate indicazioni della Commissione, nell’asse inclusione sociale 

(priorità di investimento 9.IV) il FSE ha quindi rappresentato nel 2020 uno dei principali strumenti di 

contrasto al virus ed una delle risposte più significative alla crisi socioeconomica causata dalla 

pandemia. 

Le amministrazioni regionali e centrali, titolari di Programmi cofinanziati da Fondi SIE, e il ministero 

per il Sud e la Coesione territoriale hanno allo scopo sottoscritto un “Accordo di Riprogrammazione 

dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020” per cercare di ottimizzare e valorizzare al 

massimo le possibilità di utilizzo di detti fondi per sostenere il sistema sanitario e supportare imprese 

e lavoratori maggiormente colpiti. 

In particolare attraverso il FSE si è reso possibile sostenere le seguenti azioni prioritarie di sostegno ai 

sistemi sanitari dei paesi membri: 

• acquisto delle necessarie attrezzature sanitarie e dei dispositivi di protezione per gli operatori 
sanitari; 

• sostegno alla prestazione dei servizi di assistenza sanitaria connessi al Coronavirus; 

• assunzioni di personale supplementare per l’aggravio dei servizi di assistenza sanitaria; 

• necessarie attività di comunicazione e informazione alla cittadinanza. 

Anche tutte le azioni finalizzate a ridurre i contatti sociali per rallentare la diffusione del virus, in 

quanto azioni di “protezione” dei sistemi sanitari a rischio di saturazione, vengono considerate azioni 

finanziabili dal Fondo Sociale Europeo e tra queste, in particolare: 

• i regimi di disoccupazione parziale per i lavoratori delle imprese (bar, ristoranti, negozi, ecc.), 
per il personale delle scuole chiuse e per il personale nel settore dell'aviazione, tenuto conto 
delle numerose restrizioni ai viaggi; 

• le indennità per i genitori che devono prendersi cura dei figli le cui scuole sono chiuse e che 
devono rinunciare; o ridurre significativamente il proprio lavoro; 

• indennità per formatori la cui formazione è stata sospesa, ecc. 

Con riferimento a quest’ultimo punto, nella sezione dedicata alla formazione professionale verrà dato 

spazio all’analisi delle disposizioni che hanno regolato in Italia l’andamento di tale settore e le 

possibilità offerte dal FSE in tale ambito. 
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In Italia, come già accennato, il Governo ha adottato una serie di iniziative di sostegno ai cittadini e 

alle imprese volte ad attenuare gli effetti negativi della pandemia e delle misure restrittive per il 

contenimento del contagio, in particolare con i decreti-legge n. 18 del 17 marzo 2020 (Decreto Cura 

Italia) e n. 34 del 19 maggio 2020 (Decreto Rilancio), che hanno reso possibile l’utilizzo delle risorse 

dei Fondi SIE per finanziare una serie di interventi rientranti nelle categorie sopra descritte. 

Il Decreto Rilancio, art. 242, ha normato il contributo dei Fondi strutturali europei al contrasto 

dell'emergenza Covid-19, con particolare riferimento alle spese emergenziali anticipate a carico dello 

Stato destinate al contrasto e alla mitigazione degli effetti sanitari, economici e sociali generati 

dall’epidemia. 

A seguito del già citato Accordo sulla riprogrammazione dei fondi 2014/2020, in una strategia di più 

lungo periodo, le Amministrazioni centrali e regionali hanno avviato un processo di revisione dei 

Programmi operativi teso a massimizzare il contributo di tali programmi alla risposta alla crisi 

sociosanitaria, economica e sociale, orientando maggiori risorse verso interventi più funzionali al 

contrasto di breve periodo all’emergenza e verso altri più strutturati tesi alla ripresa economica in una 

prospettiva di medio termine. 

I nuovi ambiti di utilizzo del FSE abbracciano anche la fase in cui la pandemia da Coronavirus sarà 

esaurita o comunque sotto controllo tale da consentire la ripresa delle normali attività in tutti i settori 

della società.  

Il FSE ha quindi potuto e potrà ancora fornire un importante contributo nelle seguenti aree di 

intervento:  

• sostegno ai lavoratori e ai lavoratori autonomi che hanno perso il lavoro a causa della crisi e 
loro reinserimento nel mercato del lavoro attraverso rafforzamento di competenze, politiche 
tese e riequilibrare l'offerta e la domanda sul mercato del lavoro, misure transitorie e mobilità; 

• rafforzamento e modernizzazione dei sistemi e dei servizi pubblici per l'impiego che dovranno 
rispondere a una domanda più alta di servizi, misure volte ad aumentare le loro capacità 
organizzative (numero di addetti), e a migliorarne l'efficienza (formazione del personale e dei 
formatori, sviluppo di servizi innovativi, sostegno a processi di riorganizzazione); 

• sostegno alle reti settoriali tra imprese e parti sociali per favorire una migliore e più coordinata 
gestione dei cambiamenti (servizi di consulenza, formazione specializzata e altri servizi di 
supporto); 

• sostegno a nuove conoscenze in materia di misure sanitarie e di sicurezza per prevenire 
l'insorgere di nuove crisi; 

• azioni tese a favorire una partecipazione attiva e paritaria di tutti i cittadini al sistema sanitario 
del loro Paese e a garantire a tutti accesso ad una efficace assistenza sanitaria e a servizi di 
cura a lungo termine 

 

Come detto è l’Asse Inclusione sociale dei programmi nazionali e regionali, ed in particolare la priorità 

di investimento 9 IV a rappresentare lo strumento principale di lotta all’emergenza nel quadro 

complessivo della riprogrammazioni effettuate. Complessivamente la priorità di investimento 9IV 

segna un aumento delle risorse di oltre il 300%, 1 miliardo e 739 milioni di euro finalizzati a potenziare 

il sistema sanitario, sostenere quello educativo e formativo, ed a proteggere l’occupazione. Tutte 

azioni dirette a scongiurare impatti negativi gravi sulla coesione sociale del paese. 
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Con riferimento alle materie di interesse del presente Rapporto, le azioni finanziate sono riconducibili, 

in via prevalente, alle categorie seguenti:  

• sostegno agli studenti più svantaggiati per favorire la loro partecipazione alla didattica a 
distanza; 

• sostegno alle scuole per l’acquisizione di personale supplementare a supporto ed interventi 
di sanificazione; 

• sostegno alla CIG in deroga; 

• indennità integrative ed altre misure di sostegno al reddito per i lavoratori interessati dal 
blocco delle loro attività; 

• sostegno ai tirocinanti che hanno dovuto sospendere il loro periodo formativo; 

• sostegno ad imprese, in particolare micro e PMI, e a lavoratori autonomi per favorire 
investimenti in salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e rispondere adeguatamente a tutte le 
disposizioni previste per ridurre la diffusione del virus. 
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 LE POLITICHE A LIVELLO NAZIONALE E REGIONALE 
ANALISI DELLE PRINCIPALI MISURE CON PARTICOLARE ATTENZIONE AD ISTRUZIONE SUPERIORE, FORMAZIONE E POLITICHE 

DEL LAVORO 

Come già accennato in apertura del presente rapporto, in Italia il Governo risponde all’emergenza 

cercando, sin dai primi provvedimenti assunti, di conciliare il necessario rigore nell’introduzione di 

misure restrittive, tese a limitare la propagazione del virus, con l’urgenza di individuare strumenti 

atti a sostenere economia e lavoro. 

L’analisi che segue si concentra sugli elementi salienti di alcuni dei principali atti approvati dal marzo 

2020 in avanti, rinviando ai singoli capitoli tematici una descrizione più analitica delle specifiche 

disposizioni e delle misure previste nei settori di interesse del presente lavoro. 

Nel dettaglio si sono individuati quali provvedimenti di maggior rilevanza ai fini del presente lavoro 

i seguenti atti normativi: 

• D.l. n. 18/2020 c.d. Decreto Cura Italia;  

• D.l. n. 33/2020;  

• D.l. n. 34/2020 c.d. Decreto Rilancio;  

• D.l. n. 52/2020;  

• D.l. n. 104/20 c.d. Decreto Agosto 

• D.l. n. 137/20 c.d. Decreto Ristori 

Ciascuno degli atti sopra individuati contiene misure importanti che le Amministrazioni centrali, 

spesso a distanza di poche settimane, o al più di qualche mese, hanno assunto, integrando, rivedendo 

o semplicemente prolungando la validità di norme contenute nei decreti precedenti o, ancora, 

estendendone il raggio di azione ad altri settori o fasce di lavoratori e popolazione. 

L’elenco non è naturalmente esaustivo. Durante l’emergenza Covid sono state approvate diverse 

centinaia di atti con effetti importanti su uno più servizi o settori della vita sociale e dell’economia del 

Paese. Nell’analisi condotta per ambiti e settori interessati, si farà quindi riferimento, in base alla 

relativa rilevanza, alle norme qui evidenziate o, dove necessario, ad altre specifiche di rilevanza per 

l’ambito oggetto di studio. 

Le principali linee di azione, dal Decreto 18/2020 in avanti, possono essere così sintetizzate e si 

ritrovano, con le modifiche e gli aggiustamenti progressivamente ritenuti necessari, in una incessante 

produzione normativa che va da marzo a dicembre 2020: 

• Potenziamento del Sistema sanitario nazionale, della Protezione civile e degli altri Enti e 
soggetti pubblici che vengono progressivamente investiti di compiti e responsabilità nella lotta 
alla diffusione del virus e nella gestione dell’emergenza; 

• Sostegno all’occupazione e ai lavoratori per la difesa del lavoro e del reddito; 

• Supporto al credito micro, piccole e medie imprese, tramite sistema bancario, fondo centrale 
di garanzia, altri strumenti e iniziative settoriali; 

• Supporto al reddito e al credito delle famiglie e dei cittadini; 

• Sospensione o rinvio di obblighi di versamento per tributi e contributi di vario genere ed 
entità e di altri adempimenti fiscali specifici; 

• Incentivi fiscali e contributi per la sanificazione dei luoghi di lavoro e premi o altre forme di 
supporto ai lavoratori che continuano a prestare servizio; 

• Sostegno al lavoro agile ed alla didattica a distanza. 
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La declinazione attuativa delle norme a livello nazionale  

Su un piano generale, prima di sviluppare analisi più puntuali sulle specifiche tematiche di interesse 

del rapporto e sulle tante misure via via approvate, si può affermare che complessivamente, anche 

sotto il profilo delle risorse stanziate con i principali decreti a sostegno dell’economia e del lavoro, la 

risposta dell’Italia alla crisi economica e sociale causata dalla pandemia è stata caratterizzata da uno 

sforzo senza precedenti negli ultimi decenni. 

Governo e Parlamento hanno messo in campo risorse enormi e in particolare attraverso i Decreti Cura 

Italia, Liquidità, Rilancio e Agosto sono stati adottati interventi di vasta portata su tutti i settori del 

paese maggiormente interessati, con misure che hanno interessato soprattutto Sanità, Lavoro, 

Liquidità, Fisco, Famiglie ed Imprese. Un’azione che ha trovato seguito ed ulteriori coperture con i 

successivi provvedimenti ‘Ristori’, destinati in modo ancor più specifico alle categorie economiche e 

sociali più colpite dalle tante misure restrittive via via introdotte. E’ stata inoltre istituita una apposita 

Task Force per assicurare, in termini di liquidità immediatamente disponibile, il rapido utilizzo delle 

misure del Governo a sostegno di famiglie, lavoratori e imprese. 

Lo stanziamento complessivo dei Decreti Cura Italia, Agosto e Rilancio, che contengono soprattutto 
misure per il lavoro e per preservare occupazione e reddito, è di 35 miliardi di Euro. La cassa 
integrazione è stata il principale strumento di intervento ed è stata estesa a tutte le tipologie di 
impresa. Ad essa si associano blocco dei licenziamenti, indennità per i lavoratori autonomi ed ulteriori 
misure per il sostegno a famiglie e imprese e per tutelare categorie tradizionalmente escluse dai vari 
strumenti di protezione, come colf, badanti e altri soggetti in particolari condizioni di fragilità. 

Di seguito anticipiamo alcune delle misure più significative. 

Cassa integrazione in deroga: il Decreto “Cura Italia” estende la Cassa Integrazione in deroga per tutti 
i dipendenti, di tutti i settori produttivi, con uno stanziamento complessivo di 4 miliardi di euro. Per i 
datori di lavoro, anche le aziende con meno di 5 dipendenti, che sospendono o riducono l’attività a 
seguito dell’emergenza epidemiologica, viene prevista la possibilità di fare ricorso alla Cassa 
integrazione guadagni in deroga con la nuova causale “Covid-19” per la durata massima di 9 settimane 
e successivamente, con il Decreto Agosto, grazie al Fondo di Solidarietà, per ulteriori 18 settimane. 

Esonero contributivo per 4 mesi e fino a fine anno per le aziende che non richiedono dei trattamenti 
di cassa integrazione ed esclusione dal versamento dei contributi previdenziali, per un massimo di sei 
mesi dall’assunzione, per le aziende che assumono lavoratori subordinati a tempo indeterminato. 

I vari decreti citati introducono inoltre una serie di indennizzi non cumulabili con pensioni o stipendi 
di seguito meglio specificati. Con il Decreto “Cura Italia” un indennizzo di 600 euro per una platea di 
quasi 5 milioni di persone: professionisti non iscritti agli ordini, co.co.co. in gestione separata, artigiani, 
commercianti, coltivatori diretti, coloni e mezzadri, stagionali dei settori del turismo e degli 
stabilimenti termali, lavoratori del settore spettacolo, lavoratori agricoli. Sempre con il Decreto Agosto 
si introducono un’indennità di 1000 euro per gli stagionali del turismo, degli stabilimenti termali e 
dello spettacolo danneggiati dall'emergenza epidemiologica, e ad altre categorie di lavoratori, tra i 
quali gli iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo in possesso di determinati requisiti, i 
dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali, 
gli intermittenti e gli incaricati di vendite a domicilio; un’indennità di 600 euro per i lavoratori marittimi 
e per i lavoratori stagionali sportivi.  

Con il Decreto Rilancio viene riconosciuta questa indennità ai liberi professionisti titolari di partita Iva, 
non in pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una 

https://www.mef.gov.it/covid-19/Sanita-e-Protezione-Civile/
https://www.mef.gov.it/inevidenza/Proteggere-la-salute-sostenere-leconomia-e-salvaguardare-il-lavoro/
https://www.mef.gov.it/covid-19/Sostegno-alla-liquidita-delle-famiglie-delle-imprese-e-degli-enti-locali/
https://www.mef.gov.it/covid-19/Le-principali-misure-fiscali-adottate-dal-Governo/
https://www.mef.gov.it/covid-19/Sostegno-alla-liquidita-delle-famiglie-delle-imprese-e-degli-enti-locali/
https://www.mef.gov.it/covid-19/Sostegno-alle-imprese-e-alleconomia/
https://www.mef.gov.it/covid-19/decreti-ristori.html
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riduzione di almeno il 33% del reddito nel secondo bimestre 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019. 
Viene riconosciuta anche ai Co.Co.Co che hanno cessato il rapporto di lavoro all’entrata in vigore del 
decreto.  

Sempre con il Decreto Rilancio, a partire da maggio, le categorie degli artigiani, commercianti e 
coltivatori diretti vengono ricomprese nell’insieme di società di persone e capitali e rientrano 
nell’ambito dell’attività dell’Agenzia delle Entrate, che eroga indennizzi a fondo perduto alle imprese 
che hanno subito un calo del 33% del fatturato. Gli indennizzi sono parametrati alla perdita di 
fatturato, con un valore minimo di 1.000 euro. 

Vengono inoltre istituiti il Fondo per il reddito di ultima istanza ed il Reddito di Emergenza.  

Il Fondo è destinato a tutti i lavoratori dipendenti e autonomi che, in conseguenza dell’emergenza da 
Covid-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro Il Fondo, con una 
dotazione di 300 milioni di euro per l’anno 2020, è rivolto a professionisti e altri esclusi dall’indennizzo 
di 600 euro, per un totale di circa 500.000 persone. 

Il Reddito di Emergenza è invece una forma di sostegno straordinaria, erogata in due quote con un 
valore compreso per ciascuna fra 400 e 800 euro (840 euro a famiglie con componenti in condizioni di 
disabilità grave o non autosufficienza) destinata alle famiglie in difficoltà.  

Tra le altre misure si segnalano quelle sulla proroga di sussidi quali NASPI e DISCOL, sulla possibilità di 
rinnovo dei contratti a tempo determinato, su varie semplificazioni di carattere amministrativo, sui 
congedi parentali, bisogni assistenziali, bonus per baby sitting e permessi di cui alla legge 104, tutte 
misure finalizzate a diminuire l’impatto della pandemia sull’economia delle famiglie e sui tempi di 
conciliazione vita e lavoro. 

Con il Decreto Agosto viene introdotta una speciale agevolazione contributiva per le aree svantaggiate 
(Regioni con un PIL pro-capite inferiore al 75% della media UE del 2018 e un tasso di occupazione sotto 
la media nazionale) che prevede il taglio del 30% dei contributi pensionistici per tutti i lavoratori 
dipendenti. 

Per le imprese del Mezzogiorno vengono introdotti ulteriori sgravi pari al 30% sui contributi 
pensionistici che le aziende devono versare per tutti i dipendenti. 

Buona parte dei principali provvedimenti assunti nel corso del 2020 hanno inoltre affrontato il tema 
della necessità di favorire il più possibile il Lavoro agile con norme che ne consentissero lo svolgimento 
in presenza di determinate situazioni familiari, risorse finalizzate a garantire le necessarie dotazioni, 
estensione della facoltà di prestare lavoro a distanza nei periodi di quarantena ed una serie di altre 
misure finalizzate a favorirne una veloce ed efficace diffusione sia nel settore pubblico che in quello 
privato. 

Infine si segnalano i molti incentivi e contributi per la sanificazione e sicurezza sul lavoro contenuti in 
particolare nei Decreti “Cura Italia” e Rilancio. 

L’analisi che segue analizza in modo più puntuale il contenuto dei citati decreti e di altri provvedimenti 
adottati nel periodo di interesse per ciascuno dei settori oggetto del presente rapporto. 
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2.1 La scuola secondaria di II grado 

 

La chiusura di scuole di ogni ordine e grado e di università è stato uno dei primi provvedimenti assunti 

nella maggior parte dei paesi del mondo al fine di limitare la diffusione dell’infezione da COVID-19. In 

192 paesi è stata attivata la chiusura obbligatoria di tutte o quasi tutte le scuole, interrompendo il 

servizio di educazione ed istruzione per oltre un miliardo e mezzo di studenti e spingendo quasi tutti i 

paesi ad introdurre in tempi brevissimi e in piena emergenza soluzioni di didattica e formazione a 

distanza. La chiusura delle scuole ha avuto naturalmente un impatto enorme anche sul lavoro di più 

di quasi 70 milioni di persone tra insegnanti delle scuole primarie e secondarie, altro personale 

docente e personale ausiliario, dell’istruzione della prima infanzia, della formazione tecnica e 

professionale e dell’alta formazione. 

Una panoramica sull’educazione a livello globale e sull’impatto che la pandemia sta avendo e, con 

buone probabilità potrà avere nel prossimo futuro sui sistemi educativi di molti Paesi viene offerta dal 

rapporto annuale Education at a Glance pubblicato dall’OCSE. 

La crisi ha influito direttamente e pesantemente sui sistemi di istruzione, che dipendono dalle entrate 
fiscali dei vari Paesi e per tale ragione la recessione che probabilmente seguirà la crisi sanitaria, anche 
oltre il periodo di emergenza, produrrà rischi di ulteriori forti impatti anche nel medio lungo periodo. 
Minori entrate per i paesi implicano infatti una minore disponibilità di fondi e richiedono una 
ridefinizione delle priorità di spesa e di investimento. Le previsioni OCSE indicano che la pandemia 
causerà una crescita più lenta della spesa pubblica per l’istruzione nei prossimi anni. 

Si tenga conto a riguardo che la percentuale della spesa pubblica totale destinata all’istruzione – da 
quella primaria a quella terziaria – è in media dell’11% nei Paesi OCSE con l’Italia, con meno dell’8%, 
nelle posizioni di fondo di questa classifica. 

Nelle analisi che seguono si porrà attenzione su quanto avvenuto ad oggi in Italia anche sotto questo 
profilo.  

Tra gli elementi evidenziati dal Rapporto OCSE si segnalano i seguenti: 

Nei prossimi anni la mobilità studentesca potrebbe facilmente subire una contrazione a causa delle 
chiusure dei confini e delle limitazioni imposte dai vari Paesi per fronteggiare la diffusione del 
Coronavirus o comunque a seguito dell’adozione di norme più restrittive sulla mobilità studentesca 
internazionale. 

Uno degli impatti più rilevanti della pandemia sul mondo dell’istruzione è stata sicuramente la forte 
riduzione delle ore di didattica in aula: come già detto in 46 Paesi del mondo le scuole sono rimaste 
chiuse per diversi mesi. In quest’ambito le politiche adottate sono state profondamente diverse: non 
tutte le Nazioni hanno disposto la chiusura totale degli istituti scolastici e la durata dell’interruzione 
delle attività in presenza è stata disomogenea per ordine di istruzione, area geografica, ed altri fattori 
e condizioni specifiche di ciascun Paese. 

Una stima dell’Unesco ritiene che il periodo di chiusura sia durato dalle 16 alle 18 settimane in circa 
un terzo dei paesi e dalle 12 alle 16 settimane in oltre la metà delle Nazioni del mondo. 

https://www.oecd.org/education/education-at-a-glance/
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Molti Paesi hanno individuato risorse e sviluppato politiche atte garantire comunque la continuità 
didattica agli studenti nei periodi di chiusura delle aule attraverso risorse per la didattica online e in 
alcuni casi educazione radiofonica e televisiva. 

Le piattaforme per la didattica online sono state in assoluto lo strumento più utilizzato: agli studenti 
sono stati forniti contenuti di studio da gestire in maggior autonomia, i percorsi di apprendimento 
sono stati rivisti allo scopo, e nella grande maggioranza dei paesi, compresa l’Italia, è stato adottato il 
sistema delle lezioni in diretta on line, con l’ausilio di varie piattaforme per riunioni virtuali. 

La tecnologia è stata fondamentale per garantire il diritto allo studio e per supportare insegnanti e 
studenti nell’accesso a materiali didattici interattivi.  

Il ruolo degli insegnanti è stato ovviamente, in questo scenario, fondamentale, con uno sforzo di 
adattamento e di cambiamento organizzativo notevole, soprattutto nei paesi più arretrati a livello di 
innovazione tecnologica e digitale. Non tutte le scuole e i docenti, e dall’altra parte dello schermo non 
tutte le famiglie, si sono rivelati immediatamente pronti a sfruttare appieno le opportunità di 
partecipazione e di interazione offerta dalla didattica a distanza. 

La pandemia ha quindi indubbiamente accelerato in modo straordinario i tempi della digitalizzazione 
della didattica che in alcuni paesi, Italia compresa, sarebbero stati, con ogni probabilità, infinitamente 
più lunghi. 

Per quanto riguarda specificamente l’Italia, a questo proposito, è l’Istat, nell’ottava edizione del 
rapporto sul benessere equo e sostenibile (BES), a lanciare un forte allarme sui possibili impatti di 
medio e lungo periodo della pandemia sul sistema di istruzione e formazione. Alcuni numeri, 
nonostante i miglioramenti conseguiti nell’ultimo decennio, evidenziano con chiarezza che non tutti i 
giovani in Italia godono delle stesse condizioni ed hanno le stesse opportunità per un’educazione 
adeguata e, per alcuni aspetti, la crisi ha portato ad aumentare significativamente entità e forma delle 
già presenti disuguaglianze.  

Nell’anno dell’emergenza da Covid 19, con il passaggio dalle lezioni in presenza alla DAD durante il 
primo lockdown, l’8% dei ragazzi delle scuole di ogni ordine e grado è rimasto escluso da una qualsiasi 
forma di didattica, il 23% tra gli studenti con disabilità. Due dati che testimoniano più di altri la gravità 
di quanto accaduto anche sotto il profilo del diritto costituzionale all’istruzione. 

Secondo quanto riportato dal rapporto dell’Istat, la quota di coloro che non studiano e non lavorano, 
i neet, giovani di 15-29 anni, già storicamente alta nel nostro paese rispetto alla media UE, ritorna a 
crescere fino a coinvolgere il 24% di giovani nel secondo trimestre 2020 (era il 21,2% nel secondo 
trimestre del 2019).  

La componente dovuta all’inattività incide fortemente sul dato specie nelle regioni del Centro-Nord, 
dove ha subito una brusca interruzione l’attività di ricerca attiva di lavoro, tradizionalmente più diffusa 
rispetto alle regioni del Mezzogiorno. Altrettanto alta è la quota di giovani che abbandonano 
l’istruzione e la formazione dopo aver conseguito il solo diploma di terza media. Nel secondo trimestre 
2020, in Italia, il 13,5% dei giovani tra 18 e 24 anni ha abbandonato scuola e università e, in linea con 
gli anni precedenti, questo dato appare strettamente collegato alle condizioni socioeconomiche delle 
famiglie e degli ambienti di provenienza. Su questi profili si torna brevemente nel capitolo dedicato 
alle politiche attive ed alle misure erogate dai Servizi per l’impiego durante il 2020. 

Durante la pandemia si è inoltre imposto con forza il tema delle competenze di base e delle nuove 
competenze digitali. Anche in questo ambito specifico i livelli di competenza sono influenzati in 
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maniera diseguale da genere, cittadinanza, condizione socioeconomica e culturale della famiglia. Le 
competenze inadeguate influenzano la scelta del percorso scolastico, la capacità di apprendimento e 
l’eventuale decisione di abbandonare precocemente il percorso di studio. Tralasciando in questa sede 
i dati relativi a competenze alfabetiche e matematiche dei ragazzi, si evidenzia come e quanto la 
disponibilità di un personal computer e di una connessione ad internet aiuti in modo molto 
significativo nello sviluppo di tutte le competenze: chi li possiede ha quasi il 60% di probabilità in più 
di raggiungere livelli più alti in varie competenze di base rispetto a chi non ha una connessione e un 
pc.  

Problematiche che durante la pandemia si sono fortemente aggravate e alle quali, si vedrà in seguito, 
si è cercato di rispondere con disposizioni e misure senza precedenti anche in termini di risorse e 
supporti ai ragazzi in condizioni di maggior difficoltà. 

In Italia la prima interruzione generalizzata delle attività didattiche in presenza è stata introdotta il 5 

marzo del 2020. Da quel momento si sono susseguiti numerosi atti e disposizioni tese a contemperare 

il diritto all’istruzione di migliaia di giovani e adulti con il divieto di svolgimento di lezioni e corsi in 

presenza, la salute di studenti e personale scolastico e universitario con il diritto allo studio ed alla 

prosecuzione, nelle forme possibili, delle necessarie attività educative e formative. 

A seconda dei livelli di contagio, con profonde differenze a livello territoriale, e in tempi diversi, si è 

tentato di favorire nei mesi successivi alla prima esplosione del virus e, in misura maggiore, durante la 

seconda ondata ad inizio anno scolastico 2020/2021, la ripresa in sicurezza delle attività in tutti o parte 

dei livelli di istruzione. 

Come accennato in premessa, l’analisi che segue si concentra maggiormente sui supporti attivati per 

favorire la prosecuzione o, dove possibile, la ripresa dei servizi, tralasciando le tante misure specifiche 

introdotte nel mondo della scuola per il contenimento dei contagi ed individuando i provvedimenti 

più significativi per sostenere il diritto allo studio e la qualità dell’insegnamento tramite i necessari 

processi di innovazione tecnologica e di digitalizzazione. 

L’orientamento assunto nel presente Rapporto, in coerenza con l’impianto complessivo teso a 

sviluppare l’analisi dei sistemi di istruzione e formazione per lo più in un’ottica integrata con 

formazione professionale e politiche del lavoro, prevede di focalizzare l’attenzione su quanto disposto 

in particolare per la scuola superiore di II grado. Dall’analisi degli atti, soprattutto per quanto concerne 

le norme di livello nazionale, è tuttavia emerso che la maggioranza dei provvedimenti e delle misure 

adottate siano state analoghe o con lievi specifiche per i diversi gradi di istruzione, in particolare per 

quanto più rileva ai fini del presente lavoro, le risorse, le iniziative ed i supporti adottati nei confronti 

dei sistemi scolastici e formativi. 

 

Misure contenute nel Decreto Legge 18/2020 c.d. Cura Italia 

Le prime disposizioni approvate con il c.d. Cura Italia hanno quali principali finalità e ambiti di 

intervento la salvaguardia della validità dell’anno scolastico, il sostegno alla didattica a distanza e 

all’acquisto di materiali per la pulizia straordinaria dei locali e di dispositivi di protezione e igiene 

personale.  

L'anno scolastico 2019-2020 conserva validità anche nel caso in cui le scuole del sistema nazionale 

d'istruzione non possano effettuare i 200 giorni di lezione previsti di norma e analoga disposizione si 

applica, prevedendo decurtazioni proporzionali ai giorni di chiusura/apertura per i termini previsti per 
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la validità dei periodi di formazione e di prova del personale e per il riconoscimento dell'anzianità di 

servizio. Si dispone inoltre che la valutazione degli apprendimenti, periodica e finale, oggetto 

dell'attività didattica svolta a distanza nell'a.s. 2019/2020, produca gli stessi effetti della valutazione 

in presenza. Il Decreto prevede inoltre un incremento di € 85 milioni di euro per il 2020 delle risorse 

destinate all'innovazione digitale e alla didattica laboratoriale: € 10 mln per consentire alle scuole 

statali di dotarsi di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, o di 

potenziare quelli già in dotazione; € 70 mln, per mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, 

in comodato d'uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle medesime piattaforme, nonché 

alla necessaria connettività di rete; € 5 mln per formare il personale scolastico sulle metodologie e le 

tecniche per la didattica a distanza.  

Si autorizzano inoltre le scuole statali a sottoscrivere per l'a.s. 2019-2020 contratti sino al termine 

delle attività didattiche con assistenti tecnici, nel limite complessivo di 1.000 unità, al fine di assicurare 

la funzionalità della strumentazione informatica ed il supporto all'utilizzo delle piattaforme di didattica 

a distanza.  

Viene inoltre autorizzata la spesa di € 43,5 mln nel 2020 per consentire alle istituzioni scolastiche ed 

educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione di dotarsi di materiali per la pulizia 

straordinaria dei locali, nonché di dispositivi di protezione e igiene personale. 

Con riguardo a temi quali l’innovazione digitale e la didattica laboratoriale, si segnala che dopo le 

prime norme contenute nel Decreto Cura Italia, nel corso dell’anno si succedono molteplici nuovi atti, 

per lo più decreti ministeriali convertiti poi in leggi, che progressivamente stanziano maggiori risorse 

ed introducono nuovi supporti attivabili da scuole e istituti di ogni ordine e grado.  

Tra questi si segnalano in particolare il D.L. 22/2020 ed il D.L. 137/2020. Quest’ultimo, in particolare, 

da evidenziare per le ingenti risorse (ulteriori 85 milioni di Euro) destinate ad acquisto di dispositivi e 

strumenti digitali per studenti meno abbienti e piattaforme digitali per l’apprendimento a distanza, 

sempre con risorse specifiche per la connettività di rete e di dati illimitata. 

 

Misure contenute nel D.l. n. 33/2020  

Il Decreto 33/2020 assume rilevanza in particolare per i profili di competenza e responsabilità che 

introduce, consentendo da quel momento alle Regioni, con obbligo di informazione al Ministero della 

Salute, di introdurre misure derogatorie, in senso più restrittivo e, in presenza di determinate 

condizioni, anche meno restrittivo, rispetto a quanto disposto dai DPCM e dai Decreti Ministeriali. 

 

Misure contenute nel D.l. n. 34/2020 c.d. Decreto Rilancio 

La norma è particolarmente rilevante per il settore istruzione in quanto istituisce un apposito “Fondo 

per l’emergenza epidemiologica da Covid-19” di complessivi 977,6 milioni di euro, presso il Ministero 

dell’Istruzione, finalizzato contenere il rischio di ulteriore diffusione del contagio ma anche e 

soprattutto a consentire prosecuzione e ripresa delle attività educative e formative, obiettivo, 

quest’ultimo per il quale viene inoltre aumentato di 331 milioni di euro il Fondo destinato al 

funzionamento delle istituzioni scolastiche per l’anno scolastico 2020/2021. I dirigenti scolastici 

possono utilizzare tali risorse per potenziare sistemi tecnologici e informativi destinati alla didattica 
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digitale, per l’acquisto di dispositivi di protezione e di materiale per l’igiene individuale o degli 

ambienti, per il supporto alla didattica per gli studenti con disabilità, disturbi specifici di 

apprendimento o altri bisogni educativi speciali, o per adattare gli spazi interni ed esterni degli istituti 

in modo ta.le che possa essere garantito lo svolgimento delle lezioni in sicurezza e nel rispetto delle 

norme Covid. Le risorse stanziate possono inoltre essere utilizzate per l’acquisto di servizi 

professionali, di formazione e di assistenza tecnica per la sicurezza sui luoghi di lavoro e per 

l’assistenza medico-sanitaria e psicologica. 

39 milioni di Euro sono stati destinati alla gestione in sicurezza degli Esami di Stato del secondo ciclo 
di istruzione, che si sono potuti svolgere in presenza in quasi tutte le scuole del Paese.  

Il decreto stabilisce inoltre che per la ripresa della scuola a settembre, per consentire il distanziamento 
e ridurre le aule eccessivamente affollate, siano possibili deroghe al numero di studenti per classe. A 
questo scopo il provvedimento prevede la possibilità di attivare ulteriori posti di personale docente e 
ATA a tempo determinato. 

Vengono inoltre Stanziati 13,1 milioni sul Fondo Unico Nazionale. 

In materia di edilizia scolastica vengono introdotte una serie di semplificazioni normative per 
velocizzare gli interventi di edilizia durante la sospensione delle attività didattiche. Il Fondo unico per 
l’edilizia scolastica viene aumentato di 30 milioni di euro per il solo 2020. 

Vengono inoltre aumentati i posti disponibili per i concorsi ordinario e straordinario, per la scuola 
secondaria di I e II grado, che erano già stati oggetto di bandi di concorso a fine aprile 2020, Per 
entrambi i concorsi è previsto un incremento di 8.000 posizioni. Per lo straordinario i posti diventano 
dunque 32.000, per il concorso ordinario salgono a 33.000. 

Si prevedono inoltre ulteriori forme di supporto e di assistenza tecnica per facilitare l’utilizzo delle 
piattaforme multimediali per la didattica a distanza ed assicurare la piena funzionalità della 
strumentazione informatica, sebbene tali interventi, soprattutto per quanto concerne le figure 
professionali esterne acquisibili, riguardino prevalentemente il primo ciclo di istruzione. 

 

Misure contenute nel D.l. n. 137/2020 c.d. Decreto Ristori 

In linea con tutti i precedenti e più significativi provvedimenti il decreto prevede 85 milioni di euro per 
l’innovazione digitale e la didattica laboratoriale, fondi destinati in particolare all’acquisto di dispositivi 
e strumenti digitali individuali per la didattica digitale integrata, per l’utilizzo delle piattaforme digitali 
per l’apprendimento a distanza e per la necessaria connettività di rete. Queste risorse hanno 
consentito in pochi mesi a circa 200.000 studenti di disporre dei necessari dispositivi digitali e delle 
necessarie connessioni. 

La ripartizione e distribuzione delle risorse è avvenuta immediatamente dopo l’approvazione della 
norma e tenendo conto del contesto socio-economico di riferimento e delle condizioni di maggior 
necessità di determinata fasce della popolazione studentesca. 

Il decreto prevede inoltre un fondo da 5.532.195 euro per attività didattiche extracurricolari finalizzate 
al recupero di gap formativi, ma solo per scuole primarie e secondarie di primo grado.  
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La norma riconosce inoltre ai genitori lavoratori dipendenti (sia pubblici che privati) il diritto al lavoro 
in modalità agile o ad un congedo straordinario per il periodo in cui i figli – minori di 16 anni – siano 
interessati da un provvedimento di sospensione dell’attività didattica in presenza, oltre che per tutto 
il periodo (o parte del periodo) corrispondente alla durata di eventuali quarantene. 

Viene inoltre rifinanziato il Fondo per le aziende di trasporto pubblico locale con 390 milioni per l’anno 
2021, prevedendo che una quota di questi, pari a190 milioni, sia utilizzata per il finanziamento di 
servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, destinato anche alla mobilità scolastica degli 
studenti. 

 

Altre disposizioni 

Sono centinaia, tra ordinanze ministeriali, circolari, note e comunicazioni emanate da vari ministeri e 

da alcune Regioni, le ulteriori disposizioni, oltre quelle di cui si è già detto, che nel corso del 2020 

hanno avuto effetti sul settore dell’istruzione secondaria. Di seguito ne sono stati selezioni alcuni tra 

i più significativi: 

• Decreto-Legge 8 settembre 2020, n. 111. Disposizioni urgenti per far fronte a indifferibili 
esigenze finanziarie e di sostegno per l’avvio dell’anno scolastico, connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 

• Decreto Ministeriale 26 marzo 2020. Risorse finanziarie stanziate con decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, finalizzate alla pulizia straordinaria degli ambienti scolastici al fine di fronteggiare 
e limitare la diffusione del CODIV-19 

• Decreto-Legge 8 aprile 2020, n. 22. Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 
dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato 

• Linee guida (15.5.2020). Gestione in sicurezza di opportunità organizzate di socialità e gioco 
per ebambini ed adolescenti nella fase 2 dell’emergenza COVID-19 

• Legge 6 giugno 2020, n. 41. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno 
scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato 

• Decreto Ministero Sviluppo economico 7 agosto 2020. Piano voucher sulle famiglie a basso 
reddito 

• Decreto Ministero Sviluppo economico 7 agosto 2020. Piano Scuola 

Di rilievo in particolare i decreti relativi agli interventi previsti dal “Piano Scuola” e dal “Piano Voucher 

per famiglie”, che si collocano nella più ampia strategia italiana per la diffusione della banda ultra larga 

Per tali misure sono stati stanziati complessivamente 600 milioni di euro da destinare in favore della 

connettività di famiglie e scuole. 

In particolare, il decreto attuativo del Piano Scuola prevede 400 milioni di euro per interventi di 

attivazione di servizi in banda ultra larga in oltre 32.000 plessi scolastici in tutta Italia, mentre il decreto 

relativo al Piano Famiglie sostiene con 200 milioni di euro la connessioni a internet delle famiglie con 

ISEE sotto i 20mila euro, e mediante voucher da 500 euro consente l'acquisto della connessione e di 

un tablet o personal computer. 

Sempre in materia di didattica digitale, con specifico riferimento alla scuola secondaria superiore, 

vanno infine ricordate le Linee Guida per la Didattica digitale integrata (DID) adottate con il citato d.m. 

7 agosto 2020 n. 89 e contenenti tutte le indicazioni necessarie agli istituti scolastici in materia di 

obiettivi, strumenti, orari e regolamenti da rispettare, oltre ad una serie di disposizioni per il 

https://www.edscuola.eu/wordpress/?p=134688
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monitoraggio e la verifica delle attività e per la formazione del personale docente. Va evidenziato che 

tali linee guida hanno anche definito il percorso di analisi del fabbisogno sul quale organizzare e 

realizzare al meglio la DID nelle scuole secondarie italiane. 

In conclusione, occorre fare cenno al rapporto finale del Comitato di esperti voluti istituito con D.M. 
21 aprile 2020, n. 203 - Scuola ed Emergenza Covid-192 “ Idee e proposte per una scuola che guarda 
al futuro” che insieme alle Linee Guida del ministero possono rappresentare un documento rilevante 
nella strategia di rilancio del sistema istruzione durante e dopo la crisi in corso. 

In allegato al presente rapporto è stato inserito un elenco di tutti gli atti assunti in materia di 
formazione o comunque con effetti rilevanti sul funzionamento e sull’andamento dei sistemi educativi 
e formativi in Italia, dalla proclamazione dello stato di emergenza (25 gennaio 2020) al 31 dicembre 
2020.  

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/RAPPORTO+FINALE+13+LUGLIO+2020.pdf/c8c85269-3d1f-9599-141c-298aa0e38338?version=1.0&t=1613234480541
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/RAPPORTO+FINALE+13+LUGLIO+2020.pdf/c8c85269-3d1f-9599-141c-298aa0e38338?version=1.0&t=1613234480541
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2.2. Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) 

La dimensione regionale della IeFP ha da sempre giocato un ruolo fondamentale nello sviluppo e nella 
contestualizzazione delle misure nazionali determinando una eterogenità di interventi, ancora più 
evidenti in risposta alla emergenza sanitaria. A seguito del primo lockdown, la reazione delle regioni 
in attuazione del DPCM di marzo 2020 che ha disposto la sospensione di tutte le attività formative è 
stata estremamente varia e non per tutte le regioni tempestiva: dal fermo totale delle attività, alla 
attivazione immediata di modalità di formazione a distanza, a misure miste.  

Se da un lato la riattivazione tempestiva delle attività formative è dipesa fortemente dalle misure 
regionali attivate, dall’altro anche altri fattori hanno giocato sulla difficoltà nella ripresa e nel 
conseguente successo formativo delle attività: 

- Disponibilità di piattaforme e dispositivi digitali per l’attivazione della FAD 
- Disponibilità di risorse strumentali e umane, nonché di competenze digitali sia da parte del 

corpo docente che dalle famiglie e allievi 
- Disponibilità di risorse finanziarie aggiuntive disposte dalle amministrazioni regionali per far 

fronte all’emergenza 
- Indisponibilità delle attività produttive per il prosieguo del percorso 

Quest’ultima variabile ha rappresentato per tutta la formazione professionale, indipendentemente 
dai contesti regionali, sia un elemento di rallentamento/interruzione del percorso per l’acquisizione 
on the job delle competenze professionali, sia una fonte di preoccupazione per il successivo 
inserimento in azienda.  

Come evidenziato anche dal citato rapporto OCSE, la formazione professionale è stata estremamente 
penalizzata da questa variabile, in raffronto con il sistema della istruzione: la chiusura di molte attività 
produttive non ha consentito a tirocinanti, apprendisti e a tutti coloro che erano impegnati in varie 
forme di alternanza lavoro di proseguire i loro percorsi e le loro preziose esperienze di formazione. 
Tangibile il rischio, in uno scenario di recessione, che alla ripresa migliaia di aziende in difficoltà non 
abbiano organizzazione e risorse da destinare alla formazione dei futuri lavoratori. 

L’indicazione dell’Ocse, in questo quadro, è stata quella di implementare il più possibile l’uso di 
piattaforme di apprendimento digitali o supportare economicamente gli apprendisti e i datori di 
lavoro per limitare le perdite di questo periodo.  

Tali indicazioni sono state recepite nelle Linee Guida per riapertura delle attività di FP approvate dalla 

Conferenza Stato Regioni nell’ottobre 2020. Le indicazioni in esse contenute si applicano alle attività 

formative da realizzare nei contesti diversi quali aule, laboratori e imprese e riguardano anche gli 

esami finali (teorici e/o pratici), le attività di verifica, di accompagnamento, di tutoraggio e 

orientamento in gruppo e individuali. Tra gli ambiti sulle quali intervengono si segnalano i seguenti: 

• percorsi di istruzione e formazione professionale anche in modalità duale, finalizzati al 

conseguimento di qualifica e diploma professionale, sia presso le Scuole della formazione 

professionale che presso gli Istituti Professionali Statali in regime di sussidiarietà; 

• percorsi di formazione superiore nell'ambito del sistema educativo regionale (ITS, Ifts ecc.); 

• percorsi di formazione e attività di orientamento per gli inserimenti e il reinserimento 

lavorativo degli adulti; 
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• percorsi di educazione degli adulti e formazione permanente; 

• percorsi di formazione regolamentata erogati nell'ambito del sistema educativo regionale” 

(per sistema educativo regionale “si intende l’insieme delle attività nelle quali si articola 

l’offerta formativa regionale, i cui progetti sono stati approvati con decreto direttoriale”). 

• percorsi di formazione continua erogati nell'ambito del sistema educativo regionale; 

• percorsi formativi in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del 

D.Lgs. 81/2008; 

• percorsi di formazione linguistica e musicale”. 

Con riferimento a tutti i percorsi formativi sopra indicati vengono fornite le seguenti indicazioni: 

• Necessità di predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione adottate 

dalla singola organizzazione, comprensibile anche per gli utenti di altra nazionalità. 

• Necessità di rilevazione della temperatura corporea, impedendo l’accesso in aula o alla sede 

dell’attività formativa in caso di temperatura > 37,5 °C. 

• Necessità di rendere disponibili prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani per utenti e 

personale anche in più punti degli spazi dedicati all’attività, in particolare all’entrata e in 

prossimità dei servizi igienici, e promuoverne l’utilizzo frequente. 

• Mantenimento dell’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 

14 giorni, al fine di consentire alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali 

contatti. 

• Opportunità di privilegiare l’organizzazione delle attività in gruppi il più possibile omogenei 

(es. utenti frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa azienda) e, dove possibile, 

l’utilizzo degli spazi esterni. 

• Gli spazi destinati all’attività devono essere organizzati in modo da assicurare il mantenimento 

di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti; tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo 

a barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet o indossando la mascherina. 

L’attivazione delle norme sopra esposte ha implicato per gli istituiti e i centri di formazione 

professionale un notevole impegno di risorse finanziare e organizzativo: l’acquisto di dispositivi di 

protezione individuale ed il contingentamento degli ambienti ha reso particolarmente complesso per 

i centri la riattivazione dei percorsi. L’intervento a livello regionale nella disposizione di fondi dedicati 

o integrativi ha condizionato ulteriormente il successo nel prosieguo delle attività. 

Inoltre la declinazione regionale delle misure è stata condizionata sia dalle caratteristiche peculiari del 

sistema di IeFP di ciascuna regione, sia dal diversificato livello di rischio attribuito a ciascuna regione 

a seguito del DPCM 3 novembre 2020 e successive ordinanze che hanno variato quindicinalmente 

l’attribuzione a ciascuna regione di indicazioni più o meno restrittive per l’apertura delle attività 

produttive e formative 

L’altalenante definizione delle Zone con “scenario di elevata gravità e da un livello di rischio alto” (zona 

arancione) o con “scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto” (zona rossa) ha 

condizionato costantemente le decisioni delle amministrazioni regionali e delle Province Autonome, 

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/coronavirus-covid19-C-131/cio-che-dovreste-sapere-sui-rilevatori-televisivi-della-temperatura-corporea-AR-20366/
https://www.puntosicuro.it/rischi-da-agenti-biologici-C-52/coronavirus-la-prevenzione-la-corretta-igiene-AR-19795/


31 
 

seppure le norme generali prevedessero lo svolgimento del 100% delle attività attraverso il ricorso 

alla didattica digitale integrale e l’attività in presenza qualora fosse necessario l’uso di laboratori o per 

garantire l’inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali. 

 

Applicazione delle norme previste dal DPCM a livello regionale 

Il citato DPCM di Novembre 2020 ha disposo per tutti i percorsi di Istruzione e Formazione 

professionale lo svolgimento del 100% delle attività a distanza, eccezion fatta per le attività da 

svolgere presso laboratori professionali o per le attività in cui si rendeva necessario garantire 

l’inclusione scolastica di allievi con disabilità o bisogni educativi speciali. Eccezione non prevista invece 

per i corsi di formazione permanente e continua in cui è prevista esclusivamente la formazione a 

distanza. 

Tutte le regioni avevano già declinato meglio le modalità di formazione a distanza in risposta al DPCM 
di marzo 2020: numerosi gli interventi normativi per garantire il proseguimento delle attività 
formative con formazione a distanza. Fra marzo e maggio 2020 si rilevano ad esempio le seguenti 
Misure regionali che consentono il trasferimento in modalità FAD delle attività di IeFP: 

• Disposizioni su attività formative a distanza, Regione Emilia Romagna, marzo 2020 

• Utilizzo della modalità di formazione a distanza Regione Lazio, 12 marzo 2020 

• Provvedimenti per lo svolgimento dei Iefp, Ifts, Its e apprendistato, Decreto Regione 
Lombardia 6 marzo 2020, n. 2991 

• Linee guida per la gestione delle attività formative, Delibera Regione Marche 9 marzo 
2020, n. 311 

• Autorizzazione erogazione attività formativa a distanza, Delibera Regione Molise 11 
marzo 2020, n. 92 

• Adozione modalità di formazione a distanza, Circolare Regione Sicilia 18 marzo 2020, 
n. 9 

• Indicazioni operative per le attività didattiche a distanza, Provincia autonoma di 
Trento, 24 marzo 2020 

• Aggiornamenti in materia di formazione, Regione Toscana  

• Linee giuda per la gestione delle attività formative, Regione Umbria, marzo 2020 

• Disposizioni regionali per la formazione a distanza nell’Iefp e nella formazione 
riconosciuta, Decreto Regione Veneto 6 marzo 2020, n. 209 

• Ulteriori disposizioni in materia di IeF, con declinazione per la formazione a distanza, 
DD n.127 del 3 aprile 2020 

Ad ottobre anche le altre regioni hanno specificato meglio le disposizioni per la FAD e le sopracitate 

indicazioni sono state ulteriormente dettagliate integrandole all’interno di linee guida o disposizioni 

speciali per la realizzazione delle attività di formazione professionale. 

 

L’applicazione del DPCM di Novembre 2020 a livello regionale ha però visto diversi gradi di intensità: 
la maggior parte delle regioni ha scelto di applicare le disposizioni previste, declinando meglio o 
estendendo i casi in cui attivare la formazione in presenza, mentre alcune regioni hanno scelto di non 
applicare le previsioni del DPCM ai corsi di IeFP e di stabilire delle norme ad hoc specifiche op di fare 
riferimento alle indicazioni delle “Linee guida per la riapertura delle attività economiche, produttive e 
ricreative della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell'8 ottobre 2020.”  
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E’ il caso ad esempio di Emilia Romagna che ad ottobre ha disposto il prosieguo delle attività in 

presenza per i percorsi di IeFP approvati dalla Regione rimandando agli Enti di formazione 

professionali accreditati la scelta di quanta parte delle attività teoriche d’aula svolgere ricorrendo alla 

didattica digitale integrata o riorganizzando le classi. In Lazio la didattica a distanza è ammessa solo in 

caso di provvedimento di quarantena. In Piemonte tutte le attività laboratoriali devono essere svolte 

in presenza, fatta salva la possibilità di rimodulare gli orari e gli spazi. In Toscana la Regione stabilisce 

quote % fisse di distribuzione delle ore didattiche: 75% in FAD e 25% in presenza per i percorsi 

realizzati da istituti professionali, mentre i centri di formazione possono scegliere come e se attivare 

la FAD. La Provincia di Trento permette una organizzazione flessibile di tempi e modi per la didattica 

a distanza contestualizzata nei territori. 

Fra le regioni che hanno scelto di adeguare le proprie disposizioni al DPCM vi sono però declinazioni 

dettagliate e diversificate inerenti gli esami, gli stage- tirocini curricolari, i tirocini extracurricolari e i 

segmenti formativi cui queste si applicano. 

In linea generale gli esami finali vengono realizzati in presenza, soprattutto in caso di prove unificate 

a livello nazionale. 

L’attivazione il proseguimento dei tirocini dipende da fattori legati alla tipologia di percorso (settore 

professionale/segmento di formazione) e ai settori di appartenenza delle aziende in cui gli studenti 

possono svolgere il periodo formativo on the job. 

Per i settori nei quali l’esperienza in azienda può essere svolta in smart working sicuramente il 

proseguimento delle attività è garantito, purchè l’azienda appartenga a settori nei quali l’attività non 

è stata sospesa da ordinanze ministeriali. 

I tirocini che necessitano di presenza in azienda sono più facilmente soggetti a sospensione in 

particolare se il settore di riferimento/l’azienda non rientra fra i Codici Ateco ammessi per il continuo 

delle attività (soprattutto nelle regioni rosse) o ha provvedimenti di cassa integrazione attivi o nel caso 

peggiore è chiusa. 

Nel caso di tirocini in presenza presso le aziende spesso le regioni hanno disposto l’obbligo di 

rifornimento di DPI agli allievi da parte dei Centri di formazione, eventualmente autorizzando risorse 

aggiuntive con appositi atti. Allo stesso modo alle aziende è stato richiesta un’organizzazione degli 

spazi tale da ridurre al massimo il rischio di prossimità e di aggregazione e l’adozione di misure 

organizzative di prevenzione e protezione, come previsto dal “Documento tecnico sulla possibile 

rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e 

strategie di prevenzione” pubblicato dall’INAIL e di cui alla normativa sanitaria nazionale, 

contestualizzate al settore produttivo di riferimento e con specifiche attenzione per le esigenze delle 

persone con disabilità. 

Per sopperire a situazioni in cui il proseguimento in azienda è difficile o non possibile, la maggior parte 

delle regioni ha autorizzato i centri di formazione a trasferire presso le proprie sedi le ore di tirocinio 

in modalità in presenza nei laboratori, in simulazione di impresa o in smart working. Alcune regioni 

inoltre, come Lazio, hanno autorizzato i centri a sostituire lo stage con lezioni laboratoriali, a 

condizione che la sede sia attrezzata. 
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Le risorse stanziate a livello regionale 

Le disposizioni regionali hanno introdotto numerosi adempimenti per lo svolgimento in sicurezza delle 

attività, sia in attuazione della norma nazionale sia per specifiche situazioni territoriali. I centri di 

formazione hanno dovuto di conseguenza investire sulle proprie strutture, sull’organizzazione, sulle 

attrezzature di docenti e allievi e su materiali di consumo (es. dpi) non previsti fra le spese ordinarie. 

L’intensità dell’impegno finanziario aggiuntivo destinato dalle regioni alla IeFP per garantire il 

prosieguo delle attività ha determinato ulteriori disallineamenti sul territorio nazionale e, nel caso di 

assenza di sostegno finanziario, anche a livello di singoli territori e fra un centro di formazione e l’altro 

a scapito di quelli meno strutturati e con situazioni di disagio sciale ed economico più elevato. Inoltre 

alcune regioni hanno coperto tutti i segmenti formativi della formazione professionale (II grado, 

formazione superiore e alta formazione), mentre altre si sono concentrate sulla formazione di II grado. 

Le risorse destinate dalle regioni a sostegno e copertura degli investimenti per rispondere 

all’emergenza sanitaria sono state destinate sia alle strutture formative, sia ai destinatari degli 

interventi formativi e alle loro famiglie. 

Le modalità di distribuzione delle risorse è stata estremamente differenziata fra le regioni e 

strettamente interconnessa con la modalità di finanziamento dei percorsi di IeFP. Le regioni hanno 

scelto una o una combinazione di due delle seguenti modalità: 

- rimborso delle spese sostenute a fronte di presentazione dei giustificativi di spesa (in toto o 
in percentuale) 

- aumento della UCS ora/allievo o ora/corso 
- assegnazione di una quota fissa per allievo 
- assegnazione di una quota proporzionale al numero di allievi in formazione per sede 
- assegnazione di una quota fissa per ciascuna sede formativa 
- voucher e indennità di frequenza 

Fra gli enti che hanno fatto la scelta di destinare quote fisse o proporzionali alle sedi vi cono: Regione 

Lombardia con una quota fissa di 600 euro per sede accreditata e una quota proporzionale in base al 

numero di allievi coinvolti, Sicilia con 2900 euro per ciascun ente di IeFp, mentre la Liguria ha definito 

voucher proporzionali al numero di dipendenti. La Toscana e il Veneto hanno suddiviso i finanziamenti 

per classe destinando rispettivamente una quota fissa di 2000 euro e di 700 euro. 

Fra le regioni che hanno preferito destinare i finanziamenti direttamente agli allievi troviamo l’Umbria 

con uno stanziamento di 100 euro ad allievo per dotazioni informatiche e Veneto con un voucher ai 

nuclei famigliari con figli in FAD e in DAD per acquisto strumenti digitali, mentre la Liguria ha preferito 

destinare Euro 800,00 ad allievo per attività di project work e moduli integrativi,  

Caso particolare per la Valle d’Aosta che, oltre a stanziare finanziamenti per sostenere i costi connessi 

alle misure attivate per l’emergenza, ha anche istituito una indennità di frequenza destinata agli allievi 

per i periodi di sospensione dell’attività in frequenza (anche in caso di FAD). 

Per le regioni Abruzzo, Basilicata, Molise, Puglia, Sardegna e le Province di Trento e Bolzano non si 

sono rilevati dispositivi destinati a investimenti straordinari su questo segmento formativo, salvo la 

pubblicazione di atti per il differimento dei termini di anticipo, termine, rendicontazione delle attività 

ed indicazioni operative per la realizzazione dei percorsi anche in modalità a distanza. 
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Interventi a sostegno dei centri di formazione e loro personale 

- Messa a disposizione di Piattaforme FAD già esistenti, gratuitamente o a condizioni 
vantaggiose 

- Acquisto di piattaforme per la FAD e costi per applicativi/programmi 
- Acquisto e/o noleggio di strumentazione informatica per la formazione a distanza (tablet, 

notebook, schermi)  
- Dispositivi e/o soluzioni per assicurare la connessione a internet (strumenti connettività, 

traffico dati e internet) 
- Acquisto di dotazioni informatiche per garantire la formazione in presenza ma in aule 

differenziate 
- Acquisto di Dispositivi di protezione individuale (mascherine per personale della struttura e/o 

per studenti; gel antibatterico), dispositivi per garantire la sicurezza dei luoghi di formazione 
- Visite mediche, sanificazione e disinfezione 

Interessanti in quest’ottica il finanziamento delle regioni Veneto e Lazio per sostenere i docenti e 

il personale amministrativo con attività di formazione e consulenza sull’utilizzo dei dispositivi 

digitali e il bando della regione Liguria di 1 milione di euro per definire nuove modalità di lavoro 

per consentire il proseguimento delle attività durante il periodo di emergenza (servizi 

formativi/consulenziali di supporto organizzativo finalizzati all’attuazione delle procedure di 

Smart Working e/o rafforzamento delle procedure di Formazione a Distanza; abbinato a acquisto 

strumentazione) 

Lombardia non ha attivato bandi specifici, ma preferito integrare le UCS e i finanziamenti delle 

attività formative nell’ambito dei quali i centri di formazione hanno investito su diverse tipologie 

di spese  

Regione Sicilia ha definito quote fisse riservate al traffico dati (400 euro) e strumenti e programmi 

informatici (2500 euro). 

Il Piemonte ha preventivato una misura per l’assegnazione di contributi a rimborso delle spese 

sostenute dai centri di formazione. 

Interventi a sostegno di famiglie e allievi: 

- Acquisto e/o noleggio di strumentazione informatica per la formazione a distanza (tablet, 
notebook)  

- Dispositivi e/o soluzioni per assicurare la connessione a internet (strumenti connettività, 
traffico dati e internet) 

I provvedimenti rivolti ai destinatari sono stati pubblicati in alcune regioni senza distinguere fra istituti 

scolastici e centri di formazione professionale, eventualmente riservando una quota ridotta agli 

studenti della IeFP, ma nella maggior parte delle regioni i provvedimenti sono distinti. Ad esempio 

Emilia Romagna ha riservato il 30% delle risorse agli studenti di IeFP (1,5 milioni su 5). 

Alcune regioni (Calabria) hanno riservato i sostegni alle famiglie in condizione di svantaggio sociale, 

altre (es. Marche) hanno preferito sostenere gli studenti impossibilitati a seguire la formazione a 

distanza perché sprovvisti di dispositivi, senza distinzioni in base al reddito o ad altri criteri.  
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Progetti e interventi formativi integrativi 

Alcune regioni hanno investito pubblicando nuovi bandi o integrando nei bandi esistenti la possibilità 

di modificare e aggiungere moduli e interventi formativi per i destinatari degli stessi o per studenti di 

percorsi non attivabili per via della emergenza sanitaria, quali: 

- progetti di formazione a distanza 
- project work 
- percorsi di riallineamento competenze 
- moduli integrativi 

Lazio ha finanziato dei progetti di breve durata destinati a insegnanti e docenti (max 300 euro a 

persona) per formazione su uso di programmi e strumenti di FAD e per acquisto/noleggio attrezzature 

e programmi informatici. 

Liguria ha finanziato l’attivazione di moduli integrativi e project work presso il Centro e in luogo della 

formazione di laboratorio e in ambiente lavorativo (alternanza scuolalavoro, tirocinio, apprendistato). 
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La formazione superiore: ITS e IFTS 

Per quanto riguarda specificamente l’Istruzione Tecnica Superiore, le norme emanate, sia a livello 

nazionale che regionale, nel corso del 2020, sono per lo più finalizzate a consentire la prosecuzione 

nelle modalità compatibili con l’emergenza COVID, mentre, come sarà ripreso anche nelle conclusioni, 

non si rilevano particolari iniziative in termini di sostegno, difesa o rafforzamento del settore, risorse 

specificamente dedicate o riprogrammazione strategica. Di fatto, i decisori si sono limitati, attraverso 

note ministeriali che fanno riferimento ai noti DPCM contenenti le principali misure di contenimento 

dell’epidemia, in sostanziale analogia con quanto disposto per scuola secondaria superiore ed 

Università, a dare indicazioni circa la validità delle attività formative, eventuali proroghe o sospensioni, 

utilizzo della FAD. 

Più nel dettaglio con febbraio e marzo in risposta all’emergenza epidemiologica, si stabilisce che nelle 

Fondazioni ITS in cui non sia consentita la partecipazione degli studenti in presenza alle attività 

formative, che le attività predette possano essere svolte, ove possibile, con modalità telematiche a 

distanza individuate dalle medesime Fondazioni e che in tali casi, le attività formative saranno 

comunque oggetto di certificazione. Laddove non sia possibile approntare e/o correttamente 

realizzare modalità didattiche a distanza, le Fondazioni ITS assicurano, successivamente al ripristino 

dell'ordinaria funzionalità, il recupero delle attività formative che non abbiano avuto luogo. In 

successiva nota ministeriale di aprile 2020, con riferimento sia allo svolgimento delle attività che agli 

esami di verifica fonale, si precisa che Le Fondazioni ITS provvedono allo svolgimento con modalità 

telematiche a distanza che garantiscano l’interazione video e vocale tra la commissione e l’allievo, con 

certificazione da parte del Comitato tecnico-scientifico. 

Per quanto concerne i Tirocini e gli stage ITS si prevede inizialmente che le Fondazioni possano 

disporre l'interruzione delle attività già avviate e la sospensione di quelle programmate e non ancora 

iniziate o rivederne la pianificazione e la calendarizzazione, valutando la possibilità di posticiparle. 

Nella nota di aprile, con la chiusura di molte delle sedi lavorative ospitanti, si dispone chele attività di 

tirocinio/stage aziendali siano sospese, e sostituite – ove possibile – con project-work, attività di 

laboratorio e/o simulazioni da svolgersi entro il mese di settembre 2020. 

Le Prove di verifica finale ITS calendarizzate entro marzo 2020 possono essere rinviate e recuperate al 

ripristino dell'ordinaria funzionalità. Per quanto concerne il monte ore necessario ai fini della validità 

dei corsi ITS, nella nota ministeriale di aprile 2020 viene stabilito che il limite di frequenza per 

l’ammissione alle prove di verifica delle competenze acquisite dagli allievi a conclusione dei percorsi 

formativi degli ITS, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto 16 settembre, n. 713, per l’anno 2020 

sia ridotto al 70%. 

Altra proroga, da giugno ad ottobre 2020, riguarda la conclusione delle Azioni di orientamento ITS. Si 

invitano inoltre tutte le Istituzioni scolastiche coinvolte a promuovere e aderire ad iniziative di 

orientamento a distanza, al fine di garantire ai propri studenti conoscenze e informazioni corrette per 

potere valutare una eventuale iscrizione ai corsi ITS. 

Con la già citata nota del 20 aprile 2020 vengono inoltre introdotte deroghe ai parametri e agli 

indicatori del sistema di monitoraggio e di valutazione dei percorsi ITS, rinviandone i contenuti specifici 

a successivo accordo tra Governo e Regioni. 

Infine si prevede a partire dall’aprile 2020 un rafforzamento della campagna promozionale nazionale 

di comunicazione ITS che racconti il valore per imprese e studenti dei percorsi formativi proposti in 

termini di crescita e qualità delle competenze e la proroga dei termini di scadenza del progetto “ITS 

4.0” al 30.11.2020. 
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In successiva nota ministeriale del novembre 2020 con riguardo agli esami finali si stabilisce che le 

Fondazioni ITS possano provvedere alla relativa organizzazione e predisposizione in presenza, 

garantendo il corretto distanziamento tra gli allievi e assicurando il rispetto di tutte le misure previste 

dai protocolli di sicurezza adottati in materia per la prevenzione, il contrasto e il contenimento della 

diffusione del Covid-19 e con riferimento a stage aziendali e tirocini che tali percorsi formativi siano 

consentiti a condizione che il soggetto ospitante sia in grado di garantire una organizzazione degli spazi 

tale da ridurre al massimo il rischio di prossimità e di aggregazione e che vengano adottate misure 

organizzative di prevenzione e protezione, contestualizzate al settore produttivo di riferimento. 

Analoghe disposizioni circa la possibilità di svolgere nuovamente attività in presenza nel rispetto di 

tutte le norme sul contenimento del virus e di tutti i protocolli di sicurezza di settore, vengono previste 

per la ripresa delle attività laboratoriali. 

Si fa infine riferimento a quanto previsto nel documento della Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome del 23 novembre 2020 contenente osservazioni sull’applicazione del DPCM del 3 

novembre in materia di politiche formative e del lavoro 

 Con specifico riguardo ai percorsi IFTS REALIZZATI DAGLI ENTI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

ACCREDITATI E APPROVATI CON ATTI REGIONALI E DEI PERCORSI REALIZZATI DALLE FONDAZIONI ITS, 

nel documento si afferma che al fine di garantire le stesse opportunità e le medesime condizioni di 

fruizione a tutti gli studenti, le stesse disposizioni si applichino ai percorsi IFTS realizzati dagli Enti di 

Formazione Professionale accreditati e ai percorsi delle Fondazioni ITS approvati con atti regionali che 

pertanto potranno essere realizzati con il ricorso alla DID prevendendo una erogazione al 100% a 

distanza fatte salve le attività e gli insegnamenti relativamente al primo anno di studi, le attività di 

laboratorio e gli stage.  

Il DPCM, infatti, non dispone nel merito.  

La nota del Capo Dipartimento del Ministero del  5/11/2020  premette quanto  disposto dall’articolo 

1, comma 9, lettera s) del DPCM ovvero che “le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado 

adottano forme flessibili nell’organizzazione dell’attività didattica in modo che il 100 per cento delle 

attività sia svolta tramite il ricorso alla didattica digitale integrata” e prevede che “In via ordinaria, 

dunque, a far data dal giorno 6 novembre 2020 e sino al 3 dicembre, salvo ulteriori proroghe, le 

istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado e, in analogia, i percorsi di IeFP presso le istituzioni 

scolastiche, di ITS, di IFTS, i corsi di istruzione serale per gli adulti, adottano le misure previste in 

materia di autonomia didattica e organizzativa in modo che il 100 per cento delle attività sia svolto 

tramite il ricorso alla didattica digitale integrata 

La circolare del M.I. prot. 0020367 del 10 novembre 2020 fornisce le seguenti ulteriori indicazioni. 

Svolgimento delle attività formative e delle prove di verifica finale. “Le Fondazioni ITS provvedono allo 

svolgimento delle attività formative e delle prove di verifica finale dei corsi con modalità telematiche 

a distanza che garantiscano l’interazione video e vocale tra la commissione e l’allievo, con 

certificazione da parte del Comitato tecnico-scientifico di cui all'articolo 13 dell'Allegato B del DPCM 

25 gennaio 2008, recante "Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione 

tecnica superiore e la costituzione degli Istituti Tecnici Superiori".  

Struttura delle prove di verifica finale e composizione delle Commissioni d’esame. “Sotto il profilo 

strutturale, per quanto concerne le prove di verifica delle competenze acquisite dagli allievi a 

conclusione dei percorsi formativi degli ITS, si ribadisce quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, del 

D.I. n. 713 del 16.09.2016, il quale prevede lo svolgimento di una prova scritta, di una prova teorico- 

pratica, e di una prova orale. Pertanto, ferma restando la struttura delle prove, si attribuisce alle 
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Fondazioni ITS, per il tramite del Comitato Tecnico-Scientifico, esclusivamente il compito di 

determinare le modalità di svolgimento ritenute più opportune in base alla evoluzione dello stato di 

emergenza sanitaria ed alle norme di contenimento dei contagi. 

Tirocini/stage aziendali ITS. “Le attività di tirocinio/stage aziendali previste all’interno dei percorsi ITS 

continuano a essere consentite a condizione che il soggetto ospitante sia in grado di garantire una 

organizzazione degli spazi tale da ridurre al massimo il rischio di prossimità e di aggregazione e che 

vengano adottate misure organizzative di prevenzione e protezione, contestualizzate al settore 

produttivo di riferimento, anche avuto riguardo alle specifiche esigenze delle persone con disabilità, 

previste dal già citato Documento tecnico pubblicato dall’INAIL e dalla normativa sanitaria nazionale.” 
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Università ed alta formazione 

Anche per alta formazione ed Università la maggior parte delle misure adottate nel corso del 2020 

sono il frutto del tentativo del Governo di conciliare l’esigenza di sospendere per lunghi periodi le 

attività in presenza con quella di non rallentare eccessivamente l’andamento delle attività formative 

e limitare gli effetti negativi della chiusura di atenei ed istituti di alta formazione su docenti, ricercatori 

e studenti universitari. 

Le principali misure adottate dal Governo a sostegno di Università italiane ed AFAM hanno seguito 

una doppia direzione: sostenere gli studenti intervenendo sui costi universitari ed offrendo loro 

maggiori servizi e stanziare nuove risorse a favore degli Atenei per investimenti nelle strutture, 

soprattutto messa in sicurezza, e riduzione del digital divide. 

Gli aiuti economici più significativi sono arrivati dal decreto Rilancio: 173 milioni, di cui 8 destinati ad 

Accademie e Conservatori, che serviranno ad abbassare le tasse universitarie e a rimpinguare le borse 

di studio, e 112 milioni, di cui 50 già stanziati nel decreto Cura Italia, che andranno al sostegno 

economico di università, Afam Alta formazione artistica, musicale e coreutica ed enti di ricerca.  

Di seguito le misure più significative assunte nel corso del 2020. 

Decreto Legge 18/2020 c.d. Cura Italia 

Il Decreto prevede che le attività formative e di servizio agli studenti, compresi l'orientamento e il 

tutorato, e le attività di verifica dell'apprendimento, svolte o erogate con modalità a distanza, siano 

computate ai fini dell'assolvimento dei compiti dei professori e ricercatori di ruolo, e sono valutabili ai 

fini dell'attribuzione degli scatti biennali e delle classe stipendiali.  

La data ultima per lo svolgimento dell'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo 

di studio dell'a.a.2018/2019 viene fissata al 15 giugno 2020.  

Le attività formative svolte con modalità a distanza sono valide ai fini del computo dei crediti formativi 

universitari (CFU) e dell'attestazione della frequenza obbligatoria.  

Vengono differiti i termini relativi alla procedura per l'acquisizione dell'abilitazione scientifica 

nazionale (ASN) per le tornate 2018-2020 e 2020-2022 e si prevede che università ed istituti di ricerca 

promuovano, anche mediante convenzioni con soggetti esterni, strumenti di accesso da remoto alle 

risorse bibliografiche e informatiche. Infine si istituisce, per il 2020, nello stato di previsione del 

Ministero dell'università e della ricerca (MUR), il Fondo per le esigenze emergenziali del sistema delle 

università, anche non statali, nonché delle istituzioni AFAM e degli enti di ricerca pubblici vigilati dal 

MUR, con una dotazione pari a € 50 mln.  

Il Decreto 22/2020 consente al Ministero dell’Università e della Ricerca di individuare modalità diverse 

dalle ordinarie per lo svolgimento di attività pratiche e tirocini, successivamente definite da DM 

58/2020. 

Decreto Legge 34/2020 c.d. Decreto Rilancio 

Il Decreto 34/2020 ha particolare rilevanza per quanto attiene il tema delle risorse stanziate. Si 

prevede infatti un incremento di 62 milioni di euro il Fondo per le esigenze emergenziali finalizzando 

le risorse aggiuntive prioritariamente al sostegno per gli studenti che abbiano maggior bisogno di 

supporti, servizi e strumenti per accedere più facilmente alla ricerca ed alla formazione a distanza; un 
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incremento di 165 milioni di euro per il Fondo ordinario delle Università e di 8 milioni per quello sul 

funzionamento amministrativo e didattico delle Istituzioni AFAM.  

Viene infine incrementato di 40 milioni per il 2020 il Fondo integrativo statale per la concessione di 

borse di studio. 

Buona parte degli stanziamenti consentono di attivare misure tali da esonerare gli studenti meno 

abbienti dal pagamento dei contributi annuali. 

Viene inoltre prorogata la durata degli assegni di ricerca per i periodi di eventuale sospensione delle 

attività. 

Sempre il D.L. 34/2020 introduce infine un Piano straordinario di investimenti per la ricerca 

incrementando di ulteriori 200 milioni il FFO ed autorizzando assunzioni di ricercatori per il 2021 ed 

ulteriori attività di sostegno e promozione della ricerca anche per le annualità seguenti. 

Occorre tuttavia evidenziare una clausola di salvaguardia, che non ha interessato la maggior parte 

delle misure di sostegno oggetto di analisi di questo Rapporto e che invece, nel caso specifico, è stata 

inserita: a novembre 2020 il ministero effettuerà un monitoraggio delle spese effettuate con 

possibilità di riallocazione dei fondi nel caso in cui un ateneo non abbia rispettato le linee guida dei 

provvedimenti. 

Tra i Decreti Ministeriali di maggior rilievo si segnala il DM 234/2020 del 26 giugno 2020 che disciplina 

l’innalzamento della c.d. no tax area per gli studenti. In virtù di tale misura le università statali, 

provvedono, con riferimento alle iscrizioni ai corsi di laurea e di laurea magistrale, per l’anno 

accademico 2020/2021 all’esonero totale dal contributo onnicomprensivo annuale degli studenti che 

appartengono a un nucleo familiare il cui indicatore della situazione economica equivalente (Isee), sia 

non superiore a 20.000 euro.” 

Per quanto riguarda le misure adottate direttamente dalle Università, le politiche adottate hanno 

avuto la duplice finalità di gestire al meglio possibile il periodo della crisi e delle restrizioni ed evitare 

impatti troppo negativi sulle future immatricolazioni. 

Come accennato, grazie ai sostegni ricevuti in particolare con il Decreto Rilancio, molte Università 

hanno deliberato riduzioni di tasse e costi di iscrizione ed aumenti delle risorse destinate alle borse di 

studio, altre misure e fondi di sostegno quali sussidi per gli affitti e sconti per il trasporto pubblico.  

La leva contributiva è stata la misura privilegiata: in molti hanno portato la soglia della no tax area ai 

20mila euro di Isee. Le università decine di grandi città italiane hanno alzato la soglia anche a cifre 

superiori ed hanno introdotto nuove forme di incentivo e di riduzione dei costi basate sul merito degli 

studenti. 

Altre disposizioni 

Si segnala inoltre, tra le misure finalizzate a consentire almeno una parziale ripresa delle attività in 

presenza, quanto disposto dal DPCM 26 aprile 2020, con riferimento alla possibilità per università ed 

istituzioni AFAM di svolgere esami, tirocini, attività di ricerca e di laboratorio sperimentale e/o 

didattico ed esercitazioni, ed nonché di utilizzare le biblioteche, sempre, ovviamente, se in presenza 

di un'organizzazione degli spazi e del lavoro tale da evitare il rischio di eccessivo contatto sociale e di 

aggregazione di numeri eccessivi di persone negli stessi locali e con obbligo di adozione di tutte le 

previste misure organizzative di prevenzione e protezione necessarie. 
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La formazione continua e i fondi professionali/interprofessionali 

L’impatto della pandemia e delle misure restrittive adottate nel corso del 2020 è stato particolarmente 

forte sul settore della formazione degli adulti ed in particolare sulla formazione continua nelle aziende. 

Il divieto di svolgimento di attività formative in presenza imposti dalla emergenza COVID-19, e la 

mancanza di risorse e strumenti per introdurre nel breve periodo modalità di formazione a distanza 

hanno avuto un impatto ancora maggiore se si considera che proprio nei momenti di crisi e di esigenza 

di cambiamento ed adattamento la formazione rappresenta una risorsa fondamentale per 

fronteggiare e superare le difficoltà legate alla crisi. 

Occorre evidenziare in questo quadro, anche rispetto agli altri ambiti formativi oggetto di analisi nel 

presente rapporto, che le uniche misure adottate nel campo della formazione continua siano state la 

previsione della possibilità di svolgere le attività a distanza, e l’introduzione di garanzie relative alla 

possibilità di continuare ad espletare specifiche funzioni o incarichi anche in mancanza degli 

aggiornamenti professionali richiesti. 

Questo segmento formativo racchiude diverse tipologie di attività formative la cui riattivazione a 

seguito della sospensione nazionale delle attività è dipesa fortemente dalla competenza legislativa 

degli stessi (nazionale, regionale, territoriale) e dal programma e dalla fonte di finanziamento ad esso 

collegata (pubblica, privata).  

Da un lato ad esempio gli interventi di formazione continua finanziati con il FSE sono stati condizionati 

dalla declinazione delle disposizioni nazionali (es. Indicazioni su progetti formativi Fse – formazione a 

distanza di Anpal, Note n. 3568 e n. 3616 di marzo 2020) a livello regionale con una diversificazione 

sostanziale. Dall’altro i Fondi Paritetici che non hanno trovato immediata capacità di reagire alla crisi 

ed alle chiusure intervenute e il sistema in modo tempestivo ed efficace. 

I Fondi Paritetici Interprofessionali 

Tutti i FPI hanno disposto la sospensione delle attività formative in presenza, il differimento dei termini 

previsti per le attività ordinarie e la conversione di tali attività in FAD sincrona ma senza adottare 

interventi sostanziali sul fronte della programmazione delle attività e delle linee prioritarie di 

intervento. 

In questo quadro è mancata anche la regia ed il necessario ruolo di indirizzo strategico da parte del 

Ministero del Lavoro e la formazione continua, che avrebbe potuto dare un contributo prezioso alla 

fase di emergenza in termini di nuove conoscenze e competenze per le aziende, si è, di fatto, fermata. 

Guardando alle misure più significative adottate, anche per la formazione continua è nuovamente il 

D.L. n. 34/2020 ad individuare risorse e misure di sostegno e promozione finalizzate a stimolare la 

ripresa delle attività. 

Il Decreto 34 prevede che i contratti collettivi di lavoro sottoscritti a livello aziendale o territoriale da 

associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale, ovvero dalle loro rappresentanze sindacali operative in azienda possano realizzare 

specifiche intese di rimodulazione dell’orario di lavoro per mutate esigenze organizzative e produttive 

dell’impresa, con le quali parte dell’orario di lavoro viene finalizzato a percorsi formativi.  

Al fine di sostenere gli oneri relativi alle ore di formazione, comprensivi dei relativi contributi 

previdenziali e assistenziali, si istituisce all’art. 88 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, c.d. Decreto 

Rilancio il “Fondo Nuove Competenze” (FNC), costituito presso l’Agenzia Nazionale delle Politiche 

http://www.bollettinoadapt.it/misure-urgenti-in-materia-di-salute-sostegno-al-lavoro-e-alleconomia-nonche-di-politiche-sociali-connesse-allemergenza-epidemiologica-da-covid-19/
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Attive del Lavoro (ANPAL), con una dotazione finanziaria di 230 milioni di euro a valere sulle risorse 

del Fondo Sociale Europeo del Programma Operativo Nazionale SPAO (Sistemi Politiche Attive per 

l’Occupazione). 

Il FNC è attuato sulla base delle disposizioni del decreto interministeriale del 9 ottobre 2020 e del 

decreto interministeriale integrativo del 22 gennaio 2021 ed è stato istituito per favorire la graduale 

ripresa delle attività di formazione aziendale durante e dopo la fase di emergenza, offrendo nuove 

opportunità di formazione ai lavoratori che possono fruire fino ad un massimo di 250 ore tra il 2020 

ed il 2021. 

Come accennato il nuovo Fondo consente alle imprese di adeguare e rafforzare le competenze dei 

lavoratori, destinando parte dell’orario lavorativo alla formazione. Le ore di stipendio del personale in 

formazione sono a carico del fondo, grazie ai contributi dello Stato e del FSE – PON SPAO, gestito da 

ANPAL. 

Il fondo finanzia gli oneri previdenziali e assicurativi e il costo orario del lavoratore impegnato nella 

formazione. Possono accedere al fondo tutte le imprese del settore privato, a prescindere dalla 

presenza e dall’entità di eventuali danni o problemi conseguenti l’emergenza, che hanno necessità di 

introdurre nuove attività in azienda e scelgono per farlo di rimodulare le attività dei lavoratori. Non 

sono previsti limiti nel numero minimo o massimo di lavoratori per le aziende che vogliano utilizzare 

il Fondo. 

Il Fondo Nuove Competenze è stato finanziato con 230 milioni di euro a valere sul PON SPAO e 500 

milioni a valere sulle risorse previste dall’art. 4 del Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104, recante 

“Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia”.  

Per l’accesso al fondo è richiesto un accordo sindacale con le rappresentanze aziendali che può 

prevedere consulenze finalizzate a rafforzare il know-how aziendale, introduzione di nuove 

competenze in azienda, aumento dell’occupabilità per il lavoratore. Infatti, il fondo può essere 

utilizzato anche per promuovere processi di mobilità e ricollocazione dei lavoratori in altre realtà 

lavorative. L’accordo sindacale deve includere i progetti formativi, il numero di lavoratori coinvolti nel 

progetto di formazione e il numero di ore dell’orario di lavoro da destinare a percorsi per lo sviluppo 

delle competenze, il fabbisogno del datore di lavoro in termini di nuove competenze, innovazioni 

organizzative e tecnologiche. 

Il progetto formativo che occorre per accedere al fondo deve contenere gli obiettivi di apprendimento 

in termini di competenze, i soggetti destinatari, il soggetto erogatore della formazione, che può essere 

l’azienda stessa o un ente terzo accreditato a livello nazionale o regionale), oltre ovviamente agli oneri 

previsti.  

A dicembre del 2020 è stata pubblicata da Anpal la Circolare n. 4/2020 “Orientamenti sulle modalità 
di controllo della formazione a distanza finanziata dai Fondi interprofessionali in considerazione 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19” che fissa gli elementi minimi delle modalità di controllo 
delle attività formative a distanza da demandare per la declinazione agli specifici Fondi. 

La formazione continua cofinanziata dal FSE 

Per quanto riguarda il livello regionale, tutte le Amministrazioni, a seguito del DPCM del 4 marzo 2020 

hanno adottato provvedimenti per la sospensione di tutte le attività di formazione professionale 

iniziale e continua in presenza, ma solo alcune hanno previsto anche misure volte a sostenere gli enti 

di formazione nella adozione di modalità di erogazione a distanza. 

https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586402/D.I.+del+22+ottobre+2020+-+Fondo+Nuove+Competenze.pdf/f1d4df92-7b56-4f65-2993-438954f591bb?t=1611054899893
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586402/D.I.+del+22+gennaio+2021+-+Addendum+FNC.pdf/8814301d-b878-97f2-a7b1-7ad740f0a8a5?t=1613143103378
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In analogia con quanto previsto per la IeFP, anche per la formazione continua (FC) sono state stanziate 

risorse per l’acquisto di strumentazione informatica e di servizi di connettività da destinare agli allievi 

o di strumentazione per il prosieguo delle attività in presenza in aule differenziate in Friuli Venezia 

Giulia. 

A seguito della Nota Anpal n. 3568 del 06/03/2020 della Divisione 6 indirizzata alle AdG e pc a CE, 

Igrue, ACT e MLPS Divisione Ammortizzatori, viene autorizzata la modalità di formazione a distanza, 

anche ove non espressamente prevista dagli atti regionali, allo scopo di assicurare il conseguimento 

degli obiettivi formativi degli interventi e tutelare i destinatari degli stessi. L’Anpal introduce la 

necessità di tracciamento della presenza, inclusi ove applicabile, aspetti come i dati di log-in, 

l'effettività della connessione del discente, le prove intermedie e l'interattività con il docente per 

simulare un’aula fisica. 

Per le regioni nelle quali la FAD sincrona ed asincrona costituiva modalità ordinaria di erogazione per 

i percorsi di formazione continua, è stata autorizzata alla realizzazione di parte o di tutto il percorso 

anche per quelle attività in cui tale modalità non era stata prevista in fase di progettazione. Si deve 

però specificare che, in funzione delle modalità operative per la rendicontazione dei percorsi 

cofinanziati da FSE, come sopra precisato, la partecipazione alla FAD deve comunque essere 

tracciabile, in particolare per la FAD sincrona (la lezione videotrasmessa, il seminario in 

audioconferenza, con partecipazione diretta e contemporanea di docenti e discenti e in genere 

attraverso l’utilizzo di specifiche piattaforme telematiche) che sostituisce in toto la formazione in 

presenza ove prevista. Nelle regioni in cui tale modalità non era stata prevista sono state integrate le 

indicazioni operative. Puglia ed Emilia Romagna hanno anche adottato provvedimenti specifici in 

materia di individuazione, validazione e certificazione delle competenze.  

Tutte le Autorità di Gestione regionale hanno autorizzato la FAD nel corso del 2020 con tempistiche 

diversificate e provvedimenti multipli non esclusivi per la formazione continua e attivando ove 

possibile il rispetto di quanto suggerito con nota n. 3616 /2020 da Anpal: 

-formale comunicazione ai beneficiari e ai destinatari sulla modifica temporanea delle modalità di 

erogazione dell’attività formativa, in coerenza con le disposizioni normative del DPCM dell’8 e 10 

marzo  

- richiesta al Beneficiario la rimodulazione progetto esecutivo ove necessario e applicabile ed 

eventualmente del budget.  

- eventuale integrazione di linee guida esistenti per la rendicontazione delle spese per i beneficiari, 

ove sia necessario integrare le linee guida esistenti 

In alcune Regioni inoltre si è provveduto a dare priorità a imprese che hanno sospeso l’attività 

lavorativa o hanno introdotto l’attività lavorativa in smart working oppure a a lavoratori e settori più 

duramente colpiti dalla crisi investendo, in taluni casi, sulla riattivazione dei disoccupati o lavoratori 

in cassa integrazione. 

La Sardegna ad esempio ha pubblicato in autunno un bando per l’attivazione di percorsi formativi, 

necessari al sistema socioeconomico sardo per affrontare le difficoltà generate dalla pandemia, al fine 

di salvaguardare il patrimonio pluriennale di competenze professionali del sistema imprenditoriale e 

dei lavoratori. I percorsi sono rivolti a disoccupati relativi ai settori della green e blue economy; 

sviluppo competenze digitali e digitalizzazione; economia circolare; hospitality management; 

organizzazione del lavoro e lavoro agile; sviluppo e potenziamento delle capacità imprenditoriali e 

manageriali; salute e sicurezza sul lavoro. 
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Per quanto concerne le modalità di rendicontazione delle attività in FAD, soprattutto per i percorsi già 

in corso di realizzazione, qualora le regioni non abbiano previsto standard di riferimento, la nota Anpal 

n. 3616 del 10/03/2020 suggerisce di fare ricorso a opzioni semplificate di costo adottate con 

Regolamento delegato (UE) 90/2017 e, in particolare, al costo riferito alla formazione (“Partecipazione 

a corsi di formazione individuali, individualizzati o collettivi, anche a distanza con sistemi che 

consentano la partecipazione interattiva (live streaming interattivo)” pari a  

•UCS ora/corso: € 73,13 (fascia C) o € 117 (fascia B) o 146,25 (fascia A) 

•UCS ora/allievo: € 0,80. 

Tale tipologia di costo standard è attivabile se la FAd è svolta in modalità sincrona, con rilevamento 

delle presenze da parte dei discenti attraverso il rilascio di specifici output in grado di tracciare in 

maniera univoca la presenza dei discenti e dei docenti. 
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Le politiche attive del lavoro  

Anche il sistema nazionale dei Servizi per l’impiego e delle misure di politica attiva ha subito forti 

condizionamenti durante l’emergenza Covid. Per avere un’idea dell’impatto vengono qui presi in 

esame i dati forniti dal Rapporto di ANPAL relativo alle prese in carico ed alle politiche attivate nelle 

annualità 2019 e 2020. 

Il rapporto considera tutte le Prese in carico che hanno previsto la sottoscrizione di un Patto di servizio 

o di un Patto per il lavoro, nell’arco temporale compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 31 dicembre 2020 

e che si riferiscono all’insieme delle politiche attive nazionali e regionali senza tenere conto di quelle 

erogate nell’ambito del Programma operativo nazionale Iniziativa occupazione giovani (Pon IOG) e dei 

soggetti beneficiari del Reddito di Cittadinanza assegnatari di un Assegno di Ricollocazione (RdC AdR).  

Nel biennio in esame il volume complessivo delle prese in carico è stato di 2 milioni e 980 mila, delle 

quali 1 milione e 947 mila (pari al 65,3%) riferibili a Patti di servizio sottoscritti nel 2019. Risulta quindi 

evidente l’effetto della crisi sanitaria sulle attività dei Servizi pubblici per l’Impiego che, nel 2020 

segnano un calo di oltre 900mila unità, pari al 47%.  

Una riduzione che ha interessato l’intero territorio nazionale ma con intensità minore al Nord e 

particolarmente elevata nelle regioni insulari. È in queste ultime in particolare che la riduzione 

percentuale appare più significativa (-65%), tre volte superiore a quella avvenuta nelle regioni del 

Nord Ovest, mentre nelle regioni del Sud Italia si registra un calo di circa il 57%. Solo al 6,2% delle 

prese in carico ha fatto seguito un’attività di politica attiva, con valori che crescono al 13% se si 

considera anche l’attivazione di esperienze di tirocinio extracurriculare. 

Questo dato, al contrario dei volumi di prese in carico, non evidenzia modifiche così significative 

tra 2019 e 2020. Parrebbe quindi che sulla performance complessiva dei Servizi per l’Impiego, 

guardando alle effettive misure attivate, l’impatto dell’epidemia non sia stato così rilevante. 

Osservando le tipologia di intervento successive alle prese in carico e le quote di avviamenti ad 

attività successive si nota infine come lo strumento nazionale Garanzia Giovani, ormai ben 

collaudato anche a livello di capacità operativa dei Servizi per l’Impiego e dei sistemi di politiche 

attive a livello regionale, registra un’alta capacità di finalizzazione (56,8% di prese in carico con 

attività successiva), anche di fronte alla crisi pandemica del 2020, mentre le altre tipologie di 

intervento registrano tutte percentuali significativamente inferiori. 

Guardando alle politiche ed alla produzione normativa durante l’anno in esame, si rileva nel 

complesso una scarsa attenzione delle Amministrazioni centrali e regionali al tema delle politiche 

attive e dei servizi per l’impiego nell’ambito dei principali decreti oggetto di analisi nel presente 

rapporto quali principali risposte alla crisi generata dalla pandemia da Covid 19.  

Di rilievo è invece il Decreto ministeriale del 22 maggio 2020 recante "Modifiche al Piano 

straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego e delle politiche attive del lavoro", varato 

con l'obiettivo di rafforzare l'azione dei Centri per l'impiego e sostenere con maggiore impulso le 

politiche attive proprio nella fase più difficile per il paese sotto il profilo degli impatti economici 

ed occupazionali della crisi sanitaria. 

Il Piano di rafforzamento nei servizi per l'impiego prevede infatti a fine 2021 a un incremento di 
11.600 operatori, oltre il doppio dell'organico presente ad inizio 2020. Un forte investimento, 
quindi, in infrastrutture e risorse umane finalizzato prioritariamente all'adeguamento 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2020/DM-n-59-del-22052020-Piano-straordinario-potenziamento-Centri-Impiego-e-politiche-attive-lavoro.pdf
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strumentale e infrastrutturale delle sedi dei Centri, allo sviluppo del Sistema informativo unitario 
del lavoro, alla formazione degli operatori, non solo i neo assunti.  

Tra le attività finanziabili anche la costituzione della Rete nazionale degli Osservatori del mercato 
del lavoro e l'avvio di una campagna di comunicazione coordinata. 

Si evidenzia infine che a seguito della chiusura per lunghi periodi della maggior parte dei CPI in 

molte regioni, diverse Amministrazioni regionali hanno adottato provvedimenti destinati a 

sostenere con contributi una tantum o altri aiuti di carattere economico i destinatari degli 

interventi di politica attiva temporaneamente sospesi o, comunque, fortemente penalizzati. 
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Le misure di sostegno al lavoro e alle Imprese 

Si è già diffusamente detto degli impatti che la crisi conseguente alla pandemia da Covid 19 ha avuto 

sul mondo del lavoro e sulla tenuta del sistema economico e produttivo, colpendo, con particolare 

forza, alcune categorie di imprese ed alcuni settori soprattutto del terziario. E si sono altresì fatti ampi 

cenni ai principali provvedimenti assunti ed alle misure più significative adottate a livello nazionale. 

Nel presente capitolo si analizzano in modo più puntuale e specifico i contenuti di alcuni dei Decreti 

che, in relazione a politiche del lavoro e sostegno alle imprese, hanno assunto le decisioni di maggior 

rilevanza ed individuato le necessarie risorse. 

Le misure in materia di lavoro e fiscali previste dal Decreto Cura Italia 

Vengono introdotte soprattutto norme speciali in tema di ammortizzatori sociali e di riduzione 

dell'orario di lavoro, con congedi ed indennità, svolgimento del lavoro agile.  

Con riguardo agli ammortizzatori sociali vengono previste una serie di semplificazioni procedurali, 

deroghe ai limiti di durata complessiva ed esenzioni dalle addizionali contributive di seguito 

evidenziate schematicamente:  

• esenzioni dalle addizionali contributive per i trattamenti ordinari di integrazione salariale e di 
assegno ordinario richiesti per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa a seguito 
dell'emergenza, concessi per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020, per una durata massima 
di nove settimane e comunque entro il mese di agosto 2020 ;  

• riconoscimento dell’assegno ordinario corrisposto dal Fondo di integrazione salariale, per un 
massimo di nove settimane, anche ai lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti al 
Fondo che occupano mediamente più di 5 dipendenti (in luogo dei 15 richiesti in via generale) 
(art. 19, co. 5);  

• possibilità di presentare domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione 
salariale (per un periodo non superiore a nove settimane per le aziende che, alla data del 23 
febbraio 2020, avessero già in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario,);  

• possibilità, per i datori di lavoro iscritti al suddetto Fondo residuale di solidarietà e che, alla 
data del 23 febbraio 2020, avessero già in corso un trattamento di assegno di solidarietà, di 
presentare domanda di concessione dell'assegno ordinario ai sensi dell'articolo 19 (per un 
periodo non superiore a nove settimane);  

• possibilità per le regioni e province autonome di riconoscere trattamenti di integrazione 
salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un 
periodo non superiore a nove settimane, con riferimento ai datori di lavoro del settore privato 
(con esclusione del lavoro domestico) per i quali non trovino applicazione le tutele previste 
dalla normativa vigente in materia di sospensione o riduzione dell'orario di lavoro (art. 22);  

Tra le norme speciali a sostegno dei lavoratori per la riduzione dell'orario di lavoro si segnalano le 

seguenti:  

• riconoscimento ai lavoratori dipendenti pubblici e privati, agli iscritti in via esclusiva alla 
Gestione separata e ai lavoratori autonomi iscritti alle relative gestioni INPS - a condizione che 
nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito, 
o disoccupato, o non lavoratore – di un congedo, continuativo o frazionato, di durata 
complessiva non superiore a quindici giorni, per i figli di età non superiore a 12 anni (o anche 
di età superiore nei casi di figli con disabilità grave), con un'indennità pari al 50 per cento della 
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retribuzione e con il riconoscimento della contribuzione figurativa (art. 23, co. 1, 3 e 4, e art. 
25, co. 1); 

• possibilità (prevista anche per i lavoratori autonomi iscritti alle casse privatizzate) di fruire, in 
alternativa ai suddetti benefici e in presenza dei medesimi presupposti, di un voucher per 
l'acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di 600 euro, elevato a 1.000 
euro per i dipendenti del settore sanitario (pubblico e privato), nonché per i dipendenti della 
Polizia di Stato e per il personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico impiegato 
per l'emergenza epidemiologica (art. 23, co. 8 e art. 25, co. 3); 

• riconoscimento ai lavoratori dipendenti privati - in presenza di figli minori tra i 12 e i 16 anni 
e a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di 
sostegno al reddito, o disoccupato, o non lavoratore - il diritto di astenersi dal lavoro per il 
periodo di sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche, senza 
corresponsione di indennità né riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto di 
licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro (art. 23, co. 6); ulteriori 
complessivi dodici giorni, usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020, di permesso retribuito 
per l'assistenza di familiari disabili, che si aggiungono ai tre giorni di permesso mensile 
riconosciuti dalla L. 104/1992 (art. 24).  

• riconoscimento di un'indennità per il mese di marzo 2020, pari a 600 euro, in favore dei 
seguenti soggetti, qualora non titolari di pensione e non siano iscritti ad altre forme 
previdenziali obbligatorie liberi professionisti (titolari di partita IVA) iscritti alla Gestione 
separata INPS e di titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa (iscritti alla 
medesima Gestione) (art. 27); lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'INPS 
(relative agli artigiani, agli esercenti attività commerciali ed ai coltivatori diretti, mezzadri, 
coloni e imprenditori agricoli professionali) (art. 28); lavoratori dipendenti stagionali del 
settore turismo e degli stabilimenti termali che abbiano cessato involontariamente il rapporto 
di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 (art. 29); operai 
agricoli a tempo determinato che nel 2019 hanno svolto almeno 50 giornate effettive di 
attività di lavoro agricolo (art. 30); lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello 
spettacolo che abbiano almeno 30 contributi giornalieri versati nel 2019 al medesimo Fondo, 
da cui derivi un reddito non superiore a 50.000 euro (art. 38); titolari di rapporti di 
collaborazione presso federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, società e 
associazioni sportive dilettantistiche (tale indennità è erogata dalla società Sport e salute 
S.p.A.) (art. 96).  

• bonus di 100 euro a favore dei lavoratori dipendenti, pubblici e privati, con reddito 
complessivo non superiore a 40.000 euro, che, durante il periodo di emergenza sanitaria da 
COVID 19, continuino a prestare servizio nella sede di lavoro nel mese di marzo 2020 (art. 63);  

• equiparazione a malattia del periodo trascorso in quarantena (con sorveglianza attiva o in 
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva) per i lavoratori del settore privato 
e a degenza ospedaliera per i lavoratori pubblici (artt. 26 e 87);  

• istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza, volto a garantire misure di sostegno al 
reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che, in conseguenza dell'emergenza 
epidemiologica da COVID 19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività lavorativa (art. 
44);  

• sospensione o proroga dei termini connessi a determinate prestazioni quali domande di 
disoccupazione per la NASpI e la DIS-COLL e per quella agricola (da 68 a 128 gg) dalla 
cessazione del rapporto di lavoro  

• sospensione fino al 31 maggio 2020 dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali 
e dei premi per l'assicurazione obbligatoria dovuti dai datori di lavoro domestico (art. 37, c. 
1); fino al 30 giugno i termini prescrizionali riguardanti le contribuzioni di previdenza e di 
assistenza sociale obbligatoria(art. 37, c. 2); fino al 1° giugno 2020, i termini di decadenza 
relativi a prestazioni previdenziali, assistenziali e assicurative erogate da INPS e INAIL (art. 34); 
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fino al 30 aprile 2020 i versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e 
dei premi per l'assicurazione obbligatoria per determinati soggetti (imprese turistiche, 
federazioni sportive, teatri, bar. 

Il Decreto introduce inoltre alcuni primi provvedimenti in materia di lavoro agile che diviene modalità 

ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa delle pubbliche amministrazioni. Si riconosce 

inoltre il diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile a persone con gravi disabilità o 

immunodepressioni, e o affette da altre gravi patologie. 

Si prevede inoltre che le pubbliche amministrazioni, fino al 31 dicembre 2020, siano autorizzate ad 

acquistare beni e servizi informatici e servizi di connettività, mediante procedura negoziata senza 

previa pubblicazione di un bando di gara ed in deroga al Codice degli appalti. 

Il decreto-legge n. 18 del 2020 ha previsto inoltre i seguenti interventi fiscali a tutela dei lavoratori e 

a salvaguardia del sistema produttivo: 

• la sospensione dei versamenti da autoliquidazione per i titolari di partita Iva di minori 
dimensioni, nonché per tutti i soggetti delle province maggiormente colpite dal Covid-19 a 
prescindere dai ricavi o compensi percepiti;  

• l'esclusione da ritenute d'acconto per i soggetti di più ridotte dimensioni, ovvero con ricavi o 
compensi non superiori a 400.000 euro (art. 62);  

• l'erogazione di un bonus di 100 euro a favore dei lavoratori dipendenti, pubblici e privati, con 
reddito complessivo non superiore a 40.000 euro, che, durante il periodo di emergenza 
sanitaria COVID 19, continuino a prestare servizio nella sede di lavoro nel mese di marzo 2020 
(art. 63); 

• la concessione di un credito d'imposta per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di 
lavoro (art. 64), nonché di un credito di imposta pari al 60 per cento del canone di locazione, 
relativo al mese di marzo, di negozi e botteghe (art. 65);  

• la concessione di incentivi fiscali per le erogazioni liberali (articolo 66), in denaro e in natura, 
anche a favore di enti religiosi civilmente riconosciuti, effettuate per finanziare gli interventi 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.  

Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 ("Decreto Liquidità") 

In materia di sostegno alle imprese e ripartenza del sistema produttivo dopo il primo lockdown del 
2020, occorre inoltre fare riferimento, per entità delle risorse previste e rilevanza delle misure 
adottate, al c.d. Decreto Liquidità, Decreto Legge n.23/2020, che ha previsto numerosi e significativi 
interventi a supporto di imprese, artigiani, lavoratori autonomi e professionisti soprattutto in termini 
di accesso al credito e di sospensione di adempimenti fiscali. Di seguito una trattazione sintetica delle 
misure adottate. 

Il Fondo di Garanzia per le PMI viene temporaneamente convertito in uno strumento in grado di 
garantire fino a 100 miliardi di euro di liquidità al sistema produttivo, incrementando la dotazione 
finanziaria ed allargando alle imprese fino a 499 dipendenti la possibilità di utilizzo. Le procedure per 
accedere a tale strumento vengono semplificate notevolmente e così avviene per le previste 
valutazioni di mi merito sul credito e sull’andamento. 

Tra le altre innovazioni e facilitazioni si prevede inoltre la possibilità di concedere alle imprese 
colpite dalla crisi garanzie statali sui prestiti bancari avvalendosi allo scopo del supporto di Sace, il cui 
ruolo viene rafforzato attraverso il nuovo mandato affidato dal MEF. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/08/94/sg/pdf
https://www.mise.gov.it/index.php/it/198-notizie-stampa/2040955-fondo-di-garanzia-nuove-regole#fondo
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Ulteriori misure introdotte dal Decreto sono finalizzate a potenziare gli strumenti per sostenere gli 
investimenti delle aziende nell’esportazione del made in Italy e nei processi di internazionalizzazione.  

Vengono inoltre prorogate per ulteriori due mesi la sospensione di tributi e contributi per altri due 
mesi e così avviene per gli sgravi per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale. 

E’ stato infine estesa la normativa sul c.d. Golden Power (poteri speciali affidati al Governo in settori 
strategici a tutela dell’interesse nazionale) alla difesa delle principali filiere produttive e del sistema di 
piccole e medie imprese che le alimentano. 

Più nel dettaglio e con attenzione ai volumi di risorse interessate, il Decreto Legge garantisce liquidità 

immediata di 400 miliardi di euro al sistema imprese italiano. Fino al 31 dicembre 2020, in deroga alla 

disciplina del Fondo di garanzia costituito presso il Mediocredito Centrale a sostegno delle PMI, si 

prevede la concessione della garanzia a titolo gratuito fino a 5 milioni di Euro per singola e l’aumento 

della percentuale di copertura della garanzia fino al 90% dell’ammontare di ciascuna operazione 

finanziaria. 

Per quanto attiene la sospensione degli adempimenti fiscali e contabili, sono sospesi per il trimestre 

aprile-maggio 2020 i termini dei versamenti di legge, se in presenza di compensi o ricavi non superiori 

a 50 milioni di euro e di una diminuzione del fatturato pari ad almeno il 33% rispetto allo stesso 

periodo del 2019. Per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a 400 mila euro, quelli percepiti 

nel periodo tra il 17 marzo e il 31 maggio 2020 non sono assoggettati alle ritenute d’acconto. 

 

Le misure contenute nel D.l. n. 34/2020 c.d. Decreto Rilancio 

Con riguardo alle misure di sostegno del lavoro il Decreto Rilancio contiene una molteplicità di 

importanti disposizioni e relative coperture finanziarie. Si evidenziano di seguito le principali misure:  

• proroga degli ammortizzatori sociali e delle indennità spettanti ad alcune categorie di 
lavoratori, introdotti a seguito della sospensione o riduzione dell'attività lavorativa in 
conseguenza dell'emergenza epidemiologica;  

• incremento di specifiche misure a sostegno della genitorialità;  

• semplificazione del contratto a termine;  

• estensione del divieto di licenziamento collettivo e individuale per giustificato motivo 
oggettivo;  

• ulteriore sostegno e promozione del lavoro agile. 

Più nel dettaglio, in materia di ammortizzatori sociali, si prevede l'aumento della durata massima della 

cassa integrazione ordinaria e in deroga e dell'assegno ordinario (da nove) a diciotto settimane – di 

cui quattordici fruibili, ricorrendo determinate condizioni, per periodi decorrenti dal 23 febbraio al 31 

agosto 2020 e quattro dal 1° settembre al 31 ottobre 2020 – estendendola anche ai lavoratori che 

risultano alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti la prestazione alla data del 25 marzo 2020; i 

lavoratori che abbiano fruito integralmente delle prime quattordici possono chiedere le suddette 

ulteriori quattro settimane, limitatamente ad una quota delle risorse ad esse relative, anche per 

periodi antecedenti al 1° settembre 2020.  

Viene inoltre introdotto il riconoscimento della cassa integrazione in favore degli operai agricoli, per 

eventi riconducibili all’emergenza.  
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Viene istituito un apposito capitolo di bilancio nello stato di previsione del Ministero del lavoro con 

dotazione, per il 2020, pari 2.673,2 mln di euro al fine di garantire, se necessario, un ulteriore 

finanziamento degli strumenti di integrazione salariale. Ulteriori norme del Decreto prevedono: 

• la previsione, per i lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti con 
retribuzione annua lorda non superiore a 50.000 euro, di accedere alla CIG in deroga per un 
periodo massimo di nove settimane ; 

• la proroga di due mesi della fruizione delle indennità di disoccupazione NASpI e DIS-COLL che 
terminano nel periodo compreso tra il 1° marzo 2020 e il 30 aprile 2020 ; 

• la proroga a tutto il 2020 della mobilità in deroga per i lavoratori che abbiano cessato il 
trattamento di integrazione salariale in deroga per il periodo 1° dicembre 2017 - 31 dicembre 
2018 e che non hanno diritto alla fruizione della NASpI.  

Il decreto proroga inoltre per i mesi di aprile e maggio le indennità già riconosciute per il mese di 

marzo in favore di determinate categorie di lavoratori dal decreto cura Italia e ne introduce di nuove: 

liberi professionisti titolari di partita IVA iscritti alla Gestione separata INPS e di titolari di rapporti di 

collaborazione coordinata e continuativa, ed iscritti alla medesima Gestione, prevedendo indennità di 

600 euro per aprile e - se vi è una riduzione di almeno il 33% del reddito del secondo bimestre 2020 

rispetto al reddito del secondo bimestre 2019 – e 1.000 euro per maggio. Le indennità, in forme e con 

modalità specifiche sono riservate anche a titolari di rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa, iscritti alla Gestione, lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'INPS (relative 

agli artigiani, agli esercenti attività commerciali ed ai coltivatori diretti, mezzadri, coloni e imprenditori 

agricoli professionali), lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali, 

lavoratori in somministrazione impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo 

e degli stabilimenti termali che abbiano cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, operai agricoli a tempo determinato che nel 2019 

hanno svolto almeno 50 giornate effettive di attività di lavoro agricolo, professionisti iscritti agli enti 

di diritto privato di previdenza obbligatoria, lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello 

spettacolo che abbiano almeno 30 contributi giornalieri versati nel 2019 da cui derivi un reddito non 

superiore a 50.000 euro, o almeno 7 contributi giornalieri versati nel 2019 da cui deriva un reddito 

non superiore ai 35.000. 

Ulteriori misure relative ad indennità e modalità di accesso interessano lavoratori intermittenti e 

lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti 

termali, ai lavoratori intermittenti iscritti al Fondo lavoratori dello spettacolo, ai lavoratori autonomi, 

privi di partita IVA, agli incaricati alle vendite a domicilio, titolari di partita iva, ai lavoratori domestici, 

ai titolari di rapporti di collaborazione presso federazioni sportive nazionali, enti di promozione 

sportiva, società e associazioni sportive dilettantistiche, ai lavoratori frontalieri residenti in Italia. 

Altre disposizioni riguardano i congedi parentali per assistenza a familiari disabili e per genitori 

lavoratori in difficoltà a causa delle chiusure scolastiche, e, sempre in tema di supporti alle famiglie, 

l’incremento del valore dei voucher baby sitting. 

Ulteriori misure interessano inoltre l'organizzazione del lavoro agile, prevedendo che tale modalità 

possa essere applicata dai datori di lavoro privati ad ogni rapporto di lavoro subordinato anche in 

assenza degli accordi individuali previsti dalla normativa vigente ed istituendo il diritto allo 

svolgimento del lavoro in modalità agile in favore dei genitori di figli minori di anni 14 e dei lavoratori 

maggiormente esposti al rischio di contagio Covid-19; per il settore pubblico si prevede che le 

amministrazioni possano organizzare il lavoro dei propri dipendenti e l'erogazione dei servizi 
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attraverso la flessibilità dell'orario di lavoro, applicando il lavoro agile al 50% del personale impiegato 

nelle attività. 

Il provvedimento in esame reca, inoltre, alcune disposizioni in materia di contratti a termine: 

possibilità di rinnovare o prorogare fino al 30 agosto 2020 i contratti a tempo determinato, in essere 

al 23 febbraio 2020, anche in assenza delle causali richieste dalla normativa vigente; per gli apprendisti 

e per i titolari di contratti a termine, anche in somministrazione, a cui sia stata sospesa l'attività 

lavorativa in conseguenza dell'emergenza, il termine dei relativi contratti viene prorogato in misura 

equivalente al periodo per i quali gli stessi sono stati sospesi. 

Alcune disposizioni sono finalizzate a garantire lo svolgimento in sicurezza delle attività lavorative con 

previsione di incentivi in favore delle imprese che realizzano interventi per la riduzione del rischio di 

contagio nei luoghi di lavoro. Sul tema da evidenziare anche la disposizione sull'utilizzo di 200 mln di 

euro per il 2020 per il finanziamento da parte dell'INAIL di progetti di investimento e formazione in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

Ulteriori disposizioni prevedono: l'estensione da 60 giorni a 5 mesi del divieto di procedere a 

licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo e di quelli collettivi e la sospensione delle 

procedure in l'istituzione presso l'Anpal del Fondo nuove competenze al fine di coprire gli oneri relativi 

a percorsi di formazione che possono essere previsti a seguito di una rimodulazione dell'orario di 

lavoro; l'istituzione dell'Osservatorio nazionale del lavoro, con lo scopo di programmare adeguate 

strategie occupazionali in conseguenza degli effetti dell'emergenza epidemiologica sul mercato del 

lavoro. 

Con il Decreto Agosto e il Decreto Rilancio, sono state adottate una serie di misure rilevanti a sostegno 
delle imprese, con stanziamenti importanti finalizzati a tutelare le situazioni di maggior difficoltà e 
favorire la ripresa. Tra i tanti provvedimenti si segnalano i seguenti: 

Con uno stanziamento di circa 4 miliardi di euro è stato cancellato il versamento dell’Irap di giugno 
per tutte le imprese e lavoratori autonomi con ricavi o compensi fino a 250 milioni di fatturato (escluse 
banche, assicurazioni, amministrazioni ed Enti Pubblici). 

Vengono disposti una serie di contributi a fondo perduto a favore dei soggetti che esercitano attività 
d’impresa e di lavoro autonomo rientranti in determinate categorie legate a entità dei volumi d’affari 
e fatturati 

Viene riconosciuto a vari soggetti, imprese, professioni, terzo settore, un credito di imposta per 
adeguamento ambienti di lavoro, sanificazione di locali e strumenti e acquisto di dispositivi di 
protezione, in misura pari al 60% delle spese sostenute nel 2020, per un massimo di 80.000 euro, in 
relazione agli interventi necessari per far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di 
contenimento contro la diffusione del virus Covid-19 ed un massimo di 60.000 euro per sanificazioni 
e dpi. 

Viene stanziato 1 miliardo e mezzo di euro per il rafforzamento patrimoniale di società controllate 
dallo Stato, al fine di sostenerne la solidità e i programmi di rilancio e sviluppo. 

Viene incrementato di 500 milioni il Fondo per gli incentivi statali a chi acquista e immatricola in 
Italia autovetture a basse emissioni di Co2, per sostenere il rilancio del settore automotive, tra i più 
penalizzati. 
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Vengono stanziati 600 milioni di euro per sostenere gli esercizi di ristorazione che abbiano subito un 
determinato calo di fatturato in rapporto al 2019. 

Con il Decreto Agosto viene istituito un contributo a fondo perduto, con stanziamento complessivo di 
500 milioni di euro, per sostenere le attività del settore turismo nei centri storici, che abbiano 
registrato un sensibile calo di turisti stranieri e di fatturato. 

Vengono introdotti regimi di aiuto al pagamento degli affitti e crediti di imposta sui canoni di locazione 
per immobili a uso non abitativo e strutture alberghiere; 

Viene ridotto il costo del servizio elettrico per le piccole e medie imprese alimentate in bassa tensione. 

Viene prorogata la moratoria su mutui e prestiti e incrementato il Fondo per le Piccole e Medie 
Imprese. Vengono inoltre rifinanziati la Nuova Sabatini, il Voucher Innovazione e i Contratti di 
sviluppo. 

Si interviene anche con una serie di misure a sostegno degli investimenti privati in particolare nel 
turismo, uno dei settori maggiormente colpiti dall’emergenza Covid-19, nello spettacolo e nei beni 
culturali e nei trasporti. 

Decreto Legge N. 137 Del 28 Ottobre 2020 C.D. “Ristori” 

In seguito alle restrizioni previste dal Dpcm del 24 ottobre 2020 per contenere la nuova crescita di 

contagi, il il 28 ottobre 2020 viene approvato il cd. decreto “Ristori” che prevede, in particolare, 

quanto segue:  

• trattamenti di integrazione salariale per un ulteriore periodo con causale COVID-19 con durata 
massima di sei settimane, da fruire tra il 16 novembre 2020 e il 31 gennaio 2021; 

• rinnovo e proroga, con rifinanziamento, dei contributi addizionali e delle indennità previste 
dal Decreto Agosto 

• indennità onnicomprensiva pari a 1.000 euro per lavoratori dipendenti stagionali del settore 
turismo e degli stabilimenti termali, lavoratori in somministrazione impiegati presso imprese 
utilizzatrici operanti nei medesimi settori, lavoratori dello spettacolo, autonomi iscritti a 
Gestione separata, altre categoria di dipendenti stagionali e lavoratori intermittenti, altre 
categorie di lavoratori del settore dello sport. L’accesso ad indennità e misure di sostegno 
dipende dalla presenza di determinati requisiti, specifici per ciascuna delle categorie 
individuate e per lo più legati al danno economico subito a causa della crisi, alle contribuzioni 
già versate, al reddito. 

• due ulteriori quote di Reddito di Emergenza per i mesi di novembre e dicembre 2020 per i 
nuclei familiari già beneficiari del Rem previsto dal decreto “Agosto” 

• modifica della proroga del divieto di licenziamento, prevista dal decreto “Agosto”, per ragioni 
economiche fino al 31 gennaio 2021.  

• congedo Covid, Bonus baby-sitting e L. 104 a favore dei genitori lavoratori dipendenti nei soli 
casi in cui i genitori non possano svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile, fruibile da 
uno solo dei genitori oppure da entrambi, ma non negli stessi giorni: è riconosciuta al genitore 
un’indennità pari al 50% della retribuzione, ed è riconosciuta la contribuzione figurativa; 
possibilità di astenersi dal lavoro anche per figli di età compresa tra quattordici e sedici anni, 
ma senza corresponsione di retribuzione o indennità né riconoscimento di contribuzione 
figurativa. 
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• congedo straordinario in caso di sospensione dell’attività didattica o chiusura dei centri di 
assistenza per i genitori lavoratori dipendenti, in presenza di figli con disabilità in situazione di 
gravità.  

• limitatamente alle cd zone rosse, diritto a fruire della corresponsione di uno o più bonus per 
l’acquisto di bonus baby sitting o di servizi integrativi per l’infanzia con limite massimo 1.000 
euro. 

Per quanto concerne il livello regionale, in coerenza con competenze e poteri delegati degli Enti 

regionali, la maggior parte delle numerosissime disposizioni adottate dalle Regioni in materia di lavoro 

nel periodo di interesse sono per lo più di recepimento e attuazione di norme di livello nazionale e di 

attuazione di quanto previsto in termini di nuove opportunità di utilizzo dei fondi strutturali. Da  

La ricognizione delle norme emanate dalle Regioni, realizzata grazie al lavoro di raccolta degli atti 

realizzati nel corso della pandemia da Tecnostruttura, ha evidenziato in particolare i seguenti ambiti 

di intervento, sui quali la maggioranza delle Regioni ha sostanzialmente adottato disposizioni simili 

con le dovute differenze in base a specificità territoriali e disponibilità di risorse. 

• disposizioni ed istruzioni per l’accesso agli ammortizzatori sociali, in particolare CIG in deroga; 

• sostegno e modalità di accesso agli aiuti per categorie specifiche di lavoratori e imprese, ma 
anche a favore di operatori di settori particolarmente colpiti dalla crisi come quelli del turismo, 
della cultura o dello sport;  

• sostegno alle imprese del territorio in complementarietà e aggiunta a quanto previsto dalle 
disposizioni statali; 

• misure di sostegno al reddito ed alle famiglie; 

• misure di aiuto, contributi a fondo perduto, altri interventi e strumenti a favore di categorie 
fragili o temporaneamente escluse da percorsi di inclusione sociale e lavorativa; 

• sostegno alla liquidità delle microimprese e delle PMI di determinate filiere produttive più 
fortemente danneggiate dalla crisi; 

• sostegno al lavoro agile; 

• sicurezza sul lavoro; 

• riprogrammazione dei POR FSE 2014/2020 e di altre misure previste dai PON in materia di 
occupazione e inclusione sociolavorativa. 

Alcune Regioni hanno anche adottato misure specifiche di sostegno alle loro amministrazioni locali, 

per consentire eventuali maggiori investimenti e stanziamenti di risorse verso le realtà territoriali 

maggiormente colpite. 

Una misura abbastanza diffusa a livello regionale è stata infine quella a sostegno di associazioni ed 

enti del Terzo Settore maggiormente impegnati nel fronteggiare l’emergenza. 

Non sono tuttavia mancate iniziative specifiche ed autonome di molte Regioni impegnate nella 

definizione e approvazione di leggi regionali o di Delibere di Giunta finalizzate al rilancio delle 

rispettive economie o di determinati ambiti produttivi o, ancora, alla difesa di determinate categorie 

di lavoratori. Tra i tanti provvedimenti si segnalano i seguenti: 

• L.R. Abruzzo n. 9 del 06/04/2020: Misure straordinarie ed urgenti per l’economia e 
l’occupazione connesse dall’emergenza epidemiologica da COVID-19. Misure straordinarie di 
contrasto alla grave crisi socio-economica determinatasi per effetto del diffondersi della 
malattia infettiva respiratoria “Covid-19” e dei conseguenti provvedimenti in materia di 
sicurezza sanitaria adottati dallo Stato e dalla Regione. 
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• DGR Campania n. 170 del 07/04/2020: Piano per l’emergenza socio-economica della Regione 
Campania. Misure integrate e su larga scala incentrate su quattro pilastri: protezione sociale 
alle fasce più fragili della popolazione; sostegno alle microimprese che operano nei settori 
maggiormente colpiti dai provvedimenti di lockdown ed ai professionisti/lavoratori autonomi; 
protezione dei lavoratori; sostegno alle politiche abitative. 

• DGR Emilia Romagna n. 410 del 27/04/2020: Istituzione di un Fondo di garanzia per il credito 
destinato al reintegro del capitale circolante delle imprese cooperative relativo all'emergenza 
Covid-19. Bando per la concessione di quote di un fondo da destinare alla garanzia dei 
finanziamenti delle imprese cooperative, in seguito all’emergenza Covid-19. Fondo di garanzia 
regionale da assegnare a consorzi fidi per supportare le operazioni di garanzia e favorire 
l'accesso al credito di tutte le imprese cooperative, di qualsiasi dimensione, con sede legale o 
unità locale nel territorio dell’Emilia-Romagna. 

• DGR Friuli Venezia Giulia n. 933 del 03/07/2020: Sostegno alla competitività ed all’innovazione 
tecnologica delle PMI nei diversi settori del sistema produttivo regionale, finanziando 
investimenti tecnologici e attività per fronteggiare l’emergenza sanitaria da COVID - 19. Criteri 
e modalità per la concessione di contributi a fondo perduto alle imprese nel quadro degli 
interventi regionali diretti a fronteggiare la crisi economica che investe il settore produttivo 
regionale al fine di promuovere modelli innovativi di organizzazione del lavoro. 

• DGR Lazio n. 836 del 17/11/2020: Attuazione di interventi a sostegno delle destinazioni 
turistiche del Lazio. Avviso pubblico. Attuazione DGR n. 836/2020. Concessione di contributi a 
favore di associazioni e fondazioni operanti nel campo del turismo per progetti finalizzati al 
rilancio e promozione delle destinazioni turistiche, in conseguenza dei danni causati dal Covid 
19. Individuazione degli ambiti territoriali, nell'ambito del Piano Turistico triennale 2020-2022. 

• DGR Liguria n. 415 del 15/05/2020: Fondo strategico regionale. Modalità Attuative “Interventi 
volti al rafforzamento patrimoniale delle PMI liguri per affrontare l’emergenza COVID-19” . 
Destinatari del bando sono tutte le piccole e medie imprese in forma di società di capitale, 
operanti sul territorio della Regione Liguria, che abbiano determinati requisiti, necessitano di 
un sostegno finanziario in seguito all’impatto negativo del Covid 19 e intendano sostenere 
un’azienda ligure in crisi (distressed). Gli interventi si configurano come sottoscrizione di 
aumenti capitale e/o Strumenti finanziari partecipativi. 

• DD Lombardia n. 6401 del 29/05/2020: Approvazione del bando “distretti del commercio per 
la ricostruzione economica territoriale urbana”. Sostegno ai Distretti del Commercio come 
volano per la ripresa economica dei settori del commercio, della ristorazione, 
dell’intrattenimento, del terziario e dell’artigianato artistico e di servizi, a seguito 
dell’emergenza sanitaria da Covid19, favorendo l’avvio di nuove attività e la ripresa di attività 
interrotte, al fine di ricostituire così il tessuto diffuso delle imprese. Sostegno al sistema delle 
imprese e gli Enti locali nell’adozione di nuovi modelli strutturali, organizzativi e operativi che 
permettano la ripresa delle attività anche a fronte delle maggiori esigenze di sicurezza e 
protezione dei lavoratori e dei consumatori, che sappiano sfruttare appieno il potenziale di 
innovazione e digitalizzazione, commercio elettronico e consegna a domicilio e che 
accompagnino le imprese verso modelli sostenibili dal punto di vista ambientali. 

• DGR Lombardia n. XI/3868 del 17/11/2020: Misura "Credito ora". Misura di abbattimento dei 
tassi in accordo con il sistema camerale lombardo per favorire la liquidità delle micro e piccole 
imprese dei settori dei servizi della ristorazione e delle attività storiche e della tradizione, per 
importi fino a 30000 euro, in conseguenza dell'emergenza sanitaria da COVID 19. Misura 
straordinaria dedicata alle operazioni di liquidità. Definizione dei criteri attuativi. 

• LR Marche n. 20 del 03/06/2020: Misure straordinarie ed urgenti connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID 19 per la ripartenza della Regione Marche. Misure urgenti per il 
sostegno delle attività produttive a seguito dell’emergenza epidemiologica COVID-19. 

• DGR Molise n. 136 del 16/04/2020: Piano di azioni integrate finalizzate a contrastare gli effetti 
negativi prodotti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19 sul tessuto socio-economico 
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regionale suddivise in cinque tipologie: Sostegno alle imprese per adeguare i modelli 
organizzativi, per fronteggiare l’emergenza, per sostenere la ripresa; Sostegno alle famiglie; 
Sostegno ai lavoratori, Inclusione Sociale; Sanità. 

• DGR Piemonte n. 28 – 1250 del 17/04/2020: Misura denominata “Emergenza Covid – 19. 
Contributi a fondo perduto finalizzati a sostenere le MPMI, comprese le imprese di 
autoimpiego di artigiani e commercianti senza dipendenti, ed i lavoratori autonomi 
piemontesi nell’attivazione di operazioni finanziarie connesse ad esigenze di liquidità". 
Concessione di contributi a fondo perduto che consentano ai soggetti beneficiari dei 
finanziamenti di far fronte agli oneri connessi al credito e, in via generale, di sostenere 
l’attivazione di operazioni finanziarie. 

• LR Piemonte n. 12 del 15/05/2020: “Primi interventi di sostegno per contrastare l’emergenza 
da COVID-19”. Rimodulazione delle risorse disponibili, sia derivanti da programmi europei, sia 
da risorse statali e regionali, al fine di attivare immediatamente le misure a sostegno dei 
cittadini e degli operatori economici piemontesi contenute nel Piano “Riparti Piemonte”, di 
cui alla D.G.R. n. 2-1312 del 4 maggio 2020. 

• DGR Puglia n. 524 del 08/04/2020: Programmazione di interventi urgenti per il contrasto alle 
conseguenze socio economiche della diffusione della pandemia da COVID 19. Interventi 
straordinari a sostegno del sistema economico e produttivo. Attivazione di un microprestito 
di emergenza COVID 19, rivolto alle microimprese, ai titolari di partita IVA, ai lavoratori 
autonomi ed ai libero professionisti. Concessione di prestiti a tasso zero erogati dalla Regione 
Puglia attraverso Sviluppo Puglia. 

• L.R. Sardegna n. 22 del 23/07/2020: Legge quadro sulle azioni di sostegno al sistema 
economico della Sardegna e a salvaguardia del lavoro a seguito dell'emergenza 
epidemiologica da Covid-19. Misure straordinarie ed urgenti per il governo della crisi socio-
economica derivata dall'emergenza sanitaria da Covid-19 ed azioni per la ripresa del sistema 
economico regionale e dei livelli occupazionali 

• DGR Sicilia n. 145 del 10/04/2020: Iniziative a sostegno delle imprese artigiane siciliane e delle 
imprese cooperative, a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19. Istituzione di 
apposito “Fondo di garanzia”, a sostegno delle imprese artigiane siciliane, colpite dalla grave 
crisi economica causata dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, per la migliore efficacia 
delle norme di sostegno al reddito previste nel decreto legge 17 marzo 2020, n. 18. Istituzione 
a sostegno delle imprese cooperative, apposito “Fondo di garanzia” presso l'IRCAC, a valere 
sul “Fondo per la ripresa Cooperative”, cui si farà fronte con le risorse del POC 2014/2020. 

• LR Toscana n. 3 del 29/01/2021: Misure di sostegno ai lavoratori autonomi dello spettacolo a 
seguito dell'emergenza COVID 19. Sostegno alle attività inerenti allo spettacolo dal vivo 
danneggiate dalla pandemia. Concessione di contributi una tantum ai lavoratori autonomi 
dello spettacolo. 

• DGR Umbria n. 1238 del 16/12/2020: Misure di contrasto alla crisi economica connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19: sostegno a favore delle imprese che operano in 
forma imprenditoriale nel settore dell’organizzazione di convegni, fiere, servizi di noleggio di 
strutture e attrezzature per manifestazioni e spettacoli e nel settore del commercio 
all’ingrosso di alimenti e bevande. Concessione di un contributo straordinario a fondo perduto 

• LR Valle d’Aosta n. 4 del 25/03/2020: Prime misure regionali urgenti di sostegno per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Tra le disposizioni, 
sospensione delle rate di mutui agevolati previsti da leggi regionali, in scadenza dal 1° maggio 
2020 e fino al 30 aprile 2021, senza interessi di mora e oneri aggiuntivi, per sostenere i redditi 
delle famiglie e incrementare le disponibilità finanziarie delle imprese operanti nel territorio 
regionale; costituzione di un fondo rischi, per la durata di quarantotto mesi, presso i Consorzi 
di garanzia fidi (Confidi) per la concessione di garanzie fideiussorie a favore delle PMI e ai liberi 
professionisti, a sostegno del rilancio del sistema produttivo regionale. 
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DGR Veneto n. 618 del 19/05/2020: Intervento straordinario per la concessione di finanziamenti 

agevolati per esigenze di liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da "Covid-19". 

Fondi di rotazione per la concessione di finanziamenti agevolati alle PMI dei settori commercio, 

secondario, terziario e artigianato di cui alle leggi regionali 18 gennaio 1999, n. 1, 9 febbraio 2001, n. 

5, 17 gennaio 2002, n. 2 e 18 novembre 2005, n. 17. 
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CONCLUSIONI
 

Tutte le istituzioni coinvolte nella gestione della pandemia e degli effetti che essa ha avuto ed avrà sui 

settori di interesse del Rapporto, hanno dovuto assumere decisioni in tempi enormemente più veloci 

di quelli “usuali” all’interno di un quadro in continua evoluzione sia dal punto di vista della maggiore 

o minore diffusione del contagio e dei correlati profili di emergenza sanitaria, sia dal punto di vista 

delle norme che è stato necessario adottare e dei relativi soggetti competenti.  

E’ stato inoltre necessario, con riferimento ai temi di interesse, verificare e monitorare la ricaduta 

delle norme restrittive progressivamente emanate sui diversi settori interessati, adottare correttivi, 

estendere o modificare il campo di applicazione di determinate disposizioni, introdurne di nuove in 

base al continuo variare delle condizioni. 

Tutto ciò ha generato una produzione normativa e regolamentare immensa, diverse migliaia di 

provvedimenti, se si considerano anche ordinanze e circolari adottate dai singoli ministeri e delibere 

o determinazioni di livello regionale. Solo a livello di Governo centrale, per avere un’idea, sono stati 

complessivamente emanati nel 2020 circa 500 atti normativi per contrastare l’avanzata del 

coronavirus, con una media di quasi 40 al mese. I primi mesi del 2020 sono stati i più intensi dal punto 

di vista della produzione normativa: a febbraio sono stati pubblicati 67 atti Covid, a marzo 103, ad 

aprile 65. Un altro mese molto intenso è stato ottobre con 47 atti pubblicati. Come già evidenziato la 

maggioranza degli atti è stata finalizzata alla gestione dell’emergenza nei suoi profili più legati alla 

salute ed alla sicurezza delle persone, e tuttavia, già dal mese di marzo 2020 anche la produzione delle 

norme più legate al sostegno dei servizi, delle attività produttive e di lavoratori e famiglie ha assunto 

dimensioni molto rilevanti. 

Non è questa la sede per esprimere valutazioni circa la validità ed efficacia delle decisioni assunte e 

delle risposte messe in campo, tanto più che, con riferimento in particolare alle tante norme a 

supporto dell’economia e del lavoro, per un’analisi dei risultati ottenuti con i diversi provvedimenti 

occorreranno tempi molto più lunghi, si può tuttavia affermare che, senza dubbio alcuno, la risposta 

è stata “imponente” ed ha visto le Istituzioni, dall’Unione Europea, al Governo, alle Regioni, cimentarsi 

in un lavoro di revisione e riprogrammazione delle politiche di bilancio e di individuazione di nuove 

risorse che non ha precedenti negli ultimi decenni. 

Accanto agli importanti stanziamenti ed alle misure di sostegno attivate, con riguardo ad imprese e 

lavoratori, vanno inoltre evidenziati tutti i provvedimenti via via assunti per allargare o rivedere la 

platea dei destinatari di aiuti, agevolazioni o strumenti e supporti di altra natura, progressivamente 

rivisti e aggiornati in base ad effetti della crisi già evidenti e conclamati o più facilmente prevedibili. 
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Complessivamente, il Governo ha destinato oltre 110 miliardi di euro al contrasto degli effetti del 

coronavirus sul sistema economico e sociale e sul mercato del lavoro. Risorse enormi distribuite alle 

fasce di popolazione più colpita ed ai settori produttivi maggiormente penalizzati attraverso decine di 

Decreti ed in particolare quelli oggetto di analisi del presente rapporto (Cura Italia, Agosto, Rilancio). 

E’ ancora difficile disporre di dati precisi sulle diverse allocazioni in rapporto agli effettivi utilizzi ma, 

orientativamente, si può affermare che quasi la metà delle risorse siano andate alle imprese, e la 

restante più o meno equamente distribuita tra ammortizzatori sociali o altre misure di sostegno al 

reddito ed altri sostegni a determinate categorie di imprese o lavoro autonomo. 

Sempre guardando al tema delle risorse, quale principale indicatore dell’impegno assunto per 
contrastare la crisi e gli effetti della pandemia sui settori di interesse del rapporto, si rilevano 
importanti stanziamenti anche verso il sistema istruzione nel suo complesso.  

Tra Fondi per l’edilizia scolastica, per la gestione dell’emergenza, per la chiusura dell’anno scolastico 
2020/2021 e per l’avvio di quello successivo in sicurezza, sono stati stanziati circa 4,7 miliardi di Euro.  

Nel dettaglio 1,5 miliardi con il decreto Rilancio, 85 milioni nel Cura Italia per tablet e pc da affidare a 
studenti meno abbienti (70 mln), alla formazione dei docenti (5 mln) e all’acquisto di piattaforme 
digitali (5 mln). Un altro miliardo di fondi Pon sono andati all’edilizia leggera (330 mln), al digitale, alla 
formazione, al supporto amministrativo alle scuole e 236 milioni a studenti meno abbienti per acquisto 
di libri di testo e kit didattici. Solo per l’edilizia scolastica nel 2020 sono stati stanziati oltre un miliardo 
di Euro. 

In questo scenario, sia in termini di atti e disposizioni emanate, sia e soprattutto in termini di risorse 
individuate e stanziate, è abbastanza evidente che il settore dell’istruzione e Formazione Professionale 
sia stato quello verso il quale la risposta complessiva delle Istituzioni è stata più debole. 

Come risulta evidente dalle analisi sugli atti normativi principali condotte nel presente rapporto, la 
maggior parte delle disposizioni relative al settore della IeFP si limita a dare indicazioni per la migliore 
gestione dell’emergenza ed a consentire la prosecuzione delle attività in modo compatibile con le 
norme sul contenimento del virus. Semplificando, si può affermare che se su altri settori la risposta 



60 
 

complessiva ha visto il tentativo di associare alla necessaria gestione di breve periodo legata 
all’emergenza sanitaria misure ed interventi più di prospettiva, questo elemento di programmazione 
e di visione di lungo periodo per la Formazione Professionale è sicuramente mancato.  

Analoghe considerazioni possono essere fatte in certa misura per quanto concerne tutta l’area delle 
politiche attive del lavoro, i percorsi di orientamento e le forme di alternanza scuola lavoro, ma anche 
stage e tirocini in ambito ITS. 

•  
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ALLEGATI 
ESTRATTI DALLE PRINCIPALI DISPOSIZIONI NAZIONALI IN MATERIA DI IEFP E FORMAZIONE 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 1 marzo 2020 - Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 

in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(20A01381) 

Art. 1 

Misure urgenti di contenimento del contagio nei comuni di cui all'allegato 1 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus SARS-COV2-2019/2020, nei comuni 

indicati nell'allegato 1, sono adottate le seguenti misure di contenimento: 

[…] d) chiusura dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 

n. 65, e delle scuole di ogni ordine e grado, nonche' delle istituzioni di formazione superiore, comprese 

le Universita' e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, ferma la possibilita' di 

svolgimento di attivita' formative a distanza; 

 

D.P.C.M. 17.05.2020 - Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Art. 1 

Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero territorio 

nazionale si applicano le seguenti misure:  

[…]  

q) sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

65, e le attivita' didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonche' la frequenza delle 

attivita' scolastiche e di formazione superiore, comprese le Universita' e le Istituzioni di Alta 

Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, corsi per le professioni 

sanitarie e universita' per anziani, nonche' i corsi professionali e le attivita' formative svolte da altri 

enti pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilita' di 

svolgimento di attivita' formative a distanza.  

Sono esclusi dalla sospensione i corsi di formazione specifica in medicina generale. I corsi per i medici 

in formazione specialistica e le attivita' dei tirocinanti delle professioni sanitarie e medica possono in 

ogni caso proseguire anche in modalita' non in presenza. Sono altresi' esclusi dalla sospensione, a 

decorrere dal 20 maggio 2020, i corsi abilitanti e le prove teoriche e pratiche effettuate dagli uffici 

della motorizzazione civile e dalle autoscuole, secondo le modalita' individuate nelle linee guida 

adottate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Al fine di mantenere il distanziamento 
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sociale, e' da escludersi qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni 

degli organi collegiali in presenza delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado. Gli 

enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli ambienti e gli adempimenti amministrativi e 

contabili concernenti i servizi educativi per l'infanzia richiamati, non facenti parte di circoli didattici o 

istituti comprensivi;  

r) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attivita' didattiche nelle 

scuole, modalita' di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti 

con disabilita';  

s) nelle Universita' e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, per tutta la 

durata della sospensione, le attivita' didattiche o curriculari possono essere svolte, ove possibile, con 

modalita' a distanza, individuate dalle medesime Universita' e Istituzioni, avuto particolare riguardo 

alle specifiche esigenze degli studenti con disabilita'; le Universita' e le Istituzioni, successivamente al 

ripristino dell'ordinaria funzionalita', assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso 

individuandone le relative modalita', il recupero delle attivita' formative nonche' di quelle curriculari 

ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del 

percorso didattico; nelle universita', nelle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica 

e negli enti pubblici di ricerca possono essere svolti esami, tirocini, attivita' di ricerca e di laboratorio 

sperimentale e/o didattico ed esercitazioni, ed e' altresi' consentito l'utilizzo di biblioteche, a 

condizione che vi sia un'organizzazione degli spazi e del lavoro tale da ridurre al massimo il rischio 

di prossimita' e di aggregazione e che vengano adottate misure organizzative di prevenzione e 

protezione, contestualizzate al settore della formazione superiore e della ricerca, anche avuto 

riguardo alle specifiche esigenze delle persone con disabilita', di cui al «Documento tecnico sulla 

possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro 

e strategie di prevenzione» pubblicato dall'INAIL. Per le finalita' di cui al precedente periodo, le 

universita', le istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e gli enti pubblici di ricerca 

assicurano, ai sensi dell'articolo 87, comma 1, lettera a), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, la 

presenza del personale necessario allo svolgimento delle suddette attivita';  

t) a beneficio degli studenti ai quali non e' consentita, per le esigenze connesse all'emergenza sanitaria 

di cui al presente decreto, la partecipazione alle attivita' didattiche o curriculari delle Universita' e 

delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attivita' possono essere svolte, 

ove possibile, con modalita' a distanza, individuate dalle medesime Universita' e Istituzioni, avuto 

anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilita'; le Universita' e le Istituzioni 

assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le relative modalita', il recupero 

delle attivita' formative, nonche' di quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 

intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze maturate 

dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai fini della eventuale ammissione ad 

esami finali nonche' ai fini delle relative valutazioni;  

u) le amministrazioni di appartenenza possono, con decreto direttoriale generale o analogo 

provvedimento in relazione ai rispettivi ordinamenti, rideterminare le modalita' didattiche ed 

organizzative dei corsi di formazione e di quelli a carattere universitario del personale delle forze di 

polizia e delle forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 marzo 2020, ai quali siano state 

applicate le previsioni di cui all'art. 2, comma 1, lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 8 marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attivita' didattiche ed esami a distanza e 

l'eventuale soppressione di prove non ancora svoltesi, ferma restando la validita' delle prove di esame 

gia' sostenute ai fini della formazione della graduatoria finale del corso. I periodi di assenza da detti 

corsi di formazione, comunque connessi al fenomeno epidemiologico da COVID-19, non concorrono 
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al raggiungimento del limite di assenze il cui superamento comporta il rinvio, l'ammissione al recupero 

dell'anno o la dimissione dai medesimi corsi; 

 CR - Accordo 31 marzo 2020, n. 51 - Accordo fra le Regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano recante deroga temporanea alle linee guida approvate dalla 

conferenza delle regioni e delle province autonome il 25 luglio 2019 in materia di 

formazione a distanza/e-learning applicabile durante la fase di emergenza 

epidemiologica Covid- 19 

Premessa 

La situazione emergenziale determinata dalla diffusione del COVID 19, ha indotto il Governo nazionale 

e le stesse Regioni e Province Autonome, ad adottare misure per la gestione e il contenimento 

dell’epidemia, anche nel campo dell’istruzione e formazione professionale.  

La misura di carattere generale è costituita dalla sospensione della frequenza di tutte le attività 

formative, in linea con quanto previsto dal DPCM 1° marzo 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

del 1/3/2020, nonché dal DPCM 4 marzo 2020, pubblicato sulla GU n. 55 del 4/3/2020. 

Tutte le Regioni e le Province Autonome hanno adottato iniziative varie, volte in particolare a 

consentire il ricorso alla formazione a distanza/e-learning, in modo da assicurare – ove possibile – la 

continuità della formazione e la fruizione della stessa da parte dei destinatari.  

Nell’ambito della formazione regolamentata, avente valore sull’intero territorio nazionale, la 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ha approvato specifiche “Linee Guida per 

l’utilizzo della modalità FAD/e learning nei percorsi formativi di accesso alle professioni regolamentate 

la cui formazione è in capo alle Regioni e Province Autonome” il 25 luglio 2019.  

Nelle Linee Guida è stabilita una percentuale massima del 30% per il ricorso alla FAD/e-learning, 

relativa alla formazione teorica che, nell’attuale contingenza, rappresenta un limite eccessivamente 

stringente e richiede quindi una revisione, in funzione primariamente della salvaguardia delle 

aspettative degli utenti. 

 L’evolvere della situazione emergenziale e i suoi riflessi sulle attività formative potranno inoltre 

condurre ad ulteriori estensioni della deroga oggetto del presente Accordo. Ambito di applicazione e 

durata dell’Accordo  

Il presente Accordo si applica a tutti i casi di formazione obbligatoria, avente validità sull’intero 

territorio nazionale, regolamentata da leggi e/o Accordi nazionali e/o interregionali, ai fini dell’accesso 

alle professioni e/o ad attività economiche e/o professionali. 

 Il presente Accordo ha validità fino alla durata della situazione di emergenza.  

Sono esclusi dal campo di applicazione la formazione in materia di salute e sicurezza e tutti i casi di 

formazione regolamentata oggetto di Accordi in Conferenza Stato Regioni, nei quali sia già prevista 

una specifica disciplina relativa alla formazione a distanza/e-learning.  

Ad oggi rientrano in questa casistica i corsi relativi alla somministrazione di alimenti e bevande e quelli 

per gli ispettori incaricati della revisione dei veicoli a motore. 

 Per tutto quanto non disciplinato dal presente Accordo, si rinvia alle Linee Guida del 25 luglio 2019.  

Percentuale di utilizzazione della FAD/E-learning e modalità per l’utilizzo. 



64 
 

In deroga alle disposizioni di cui alle LG del 25 luglio 2019,il ricorso a modalità FAD/e-learning è esteso 

al 100% del monte ore relativo alla formazione teorica, di cui fino al 30 % con modalità 

sincrone/asincrone; il restante 70%, aggiuntivo rispetto alla previsione precedente, esclusivamente 

con modalità sincrona che consiste in lezioni interattive che consentono al docente e agli allievi di 

condividere “in diretta” lo svolgimento della formazione teorica, simulando di fatto un’aula fisica. Per 

i corsi in modalità asincrona è richiesto – al minimo - che venga garantito il tracciamento 

dell'erogazione del servizio e la conseguente produzione di specifici report o evidenze di fruizione degli 

allievi-  

Per i corsi in modalità sincrona è richiesto, in alternativa e nel rispetto dei diversi ordinamenti 

regionali:  

- che la piattaforma tecnologica individuata garantisca l’autenticazione e il tracciamento della 

presenza di docenti e discenti e la conseguente produzione di specifici report;  

- che i corsi siano ispezionabili da remoto e che venga tenuto il registro delle presenze on-line. 

Il soggetto attuatore, prima dell’avvio dell’attività formativa, comunica le lezioni che si svolgeranno in 

modalità FAD, allegando alla comunicazione:  

a) un documento illustrativo di strumenti e modalità di gestione del servizio in modalità FAD, 

specificando i moduli che realizzano gli obiettivi di apprendimento delle unità formative del progetto. 

 b) La descrizione delle modalità di valutazione dell'apprendimento durante il percorso di formazione 

a distanza, che preveda almeno una valutazione finale delle competenze acquisite;  

c) l’indicazione del web link ed eventuali credenziali per poter accedere da remoto alla classe virtuale 

da parte dell’Ufficio regionale responsabile dei controlli;  

d) il calendario delle lezioni FAD e i docenti impegnati.  

Nella fase attuale, collegata all'emergenza epidemiologica, per l’attivazione di percorsi in modalità di 

formazione a distanza non è necessario attendere l’autorizzazione preventiva alla deroga.  

Parte pratica ed esame 

Restano confermate le disposizioni dettate dalle Linee Guida del 25 luglio 2019, in particolare 

l’obbligatorio svolgimento in presenza del monte ore di formazione pratica e lo svolgimento 

dell’esame conclusivo in presenza.  

A fronte del crescente fabbisogno di tali figure, la valutazione finale di coloro che hanno già 

completato – alla data del presente Accordo – il corso teorico-pratico di operatore socio sanitario e 

hanno maturato i requisiti di accesso all’esame di qualificazione, può essere effettuata con modalità 

a distanza, garantendo trasparenza e tracciabilità della valutazione stessa.  

Spendibilità della certificazione/attestazione 

Restano confermate le disposizioni dettate dalle Linee Guida del 25 luglio 2019, in particolare l’obbligo 

di evidenziare, anche in allegato all’attestazione/certificazione, l’effettivo ricorso e i dettagli relativi 

alla FAD/e-learning (ore, contenuti, modalità) 
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Nota ANPAL n. 3568 del 06/03/2020 della Divisione 6 indirizzata alle AdG e pc a CE, 

Igrue, ACT e MLPS Divisione Ammortizzatori 

Oggetto: Progetti formativi Fse - formazione a distanza. 

Nell’ambito misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19, si richiama il DPCM del 4 marzo 2020, il quale all’art 1 lett. d) prevede che “limitatamente 

al periodo intercorrente dal giorno successivo a quello di efficacia del presente decreto e fino al 15 

marzo 2020, sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2del decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 65, e le attivita' didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonche' la frequenza 

delle attivita' scolastiche e di formazione superiore, comprese le Universita' e le Istituzioni di Alta 

Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master e universita' per anziani, 

ferma in ogni caso la possibilita' di svolgimento di attivita' formative a distanza; sono esclusi dalla 

sospensione i corsi post universitari connessi con l'esercizio di professioni sanitarie, ivi inclusi quelli 

per i medici in formazione specialistica, i corsi di formazione specifica in medicina generale, le attivita' 

dei tirocinanti delle professioni sanitarie, nonche' le attivita' delle scuole dei ministeri dell'interno e 

della difesa”. 

Alla luce della sopra richiamata previsione normativa e della natura del provvedimento che, 

nell’attuale situazione emergenziale determinata dal COVID19 viene adottato dal Governo al fine di 

fronteggiare le situazioni che non consentono il ricorso alle normali misure previste, si comunica a 

Codeste Autorità di Gestione che potrà essere autorizzata la modalità di formazione a distanza, anche 

ove non espressamente prevista dagli atti introduttivi della procedura, allo scopo di assicurare il 

conseguimento degli obiettivi formativi degli interventi e tutelare i destinatari degli stessi. 

Salvo quanto sopra si applica la normale regolamentazione relativa all’attuazione dei progetti di 

questa tipologia. Particolare attenzione va prestata al tracciamento della presenza, inclusi quindi, ove 

applicabile, aspetti come i dati di log-in, l'effettività della connessione del discente, le prove 

intermedie e l'interattività con il docente per simulare un’aula fisica. 

Si fa riserva di inviare successive specifiche operative anche con riferimento alla rendicontazione delle 

spese. 

 

Nota ANPAL n. 3616 del 10/03/2020 della Divisione 6 indirizzata alle AdG e pc a CE, 

Igrue, ACT e MLPS Divisione Ammortizzatori 

Oggetto: Progetti formativi Fse - formazione a distanza. 

Facendo seguito alla nota prot. n. 3568 del 06 marzo u.s., si forniscono di seguito alcune indicazioni 

operative. 

Si rileva che trattasi di una modalità adottata al fine di non pregiudicare il conseguimento degli 

obiettivi del progetto formativo e far fronte alla sopravvenuta impossibilità temporanea di 

svolgimento della formazione nella modalità “in presenza”, pertanto si ritiene possa utilmente farsi 

ricorso a procedure semplificate di costi, già in uso per tale tipologia di intervento, benché non 

originariamente previste dal progetto, stante l’attuale situazione di eccezionale emergenza. 

Pertanto, ai fini della rendicontazione degli interventi formativi già avviati ed in corso di realizzazione 

da erogare in modalità FAD, si comunica che, in assenza di un costo standard specifico per la 

formazione FAD, si suggerisce di fare ricorso a opzioni semplificate di costo adottate con Regolamento 
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delegato (UE) 90/2017 e, in particolare, al costo riferito alla formazione (come previsto per le misure 

2.A, 2.B, 4.A, 4.C e 7.1 del PON IOG). 

Difatti, tra le attività svolte nell’ambito della formazione suddetta si segnalano “Partecipazione a corsi 

di formazione individuali, individualizzati o collettivi, anche a distanza con sistemi che consentano la 

partecipazione interattiva (live streaming interattivo)”.Come noto, per tale tipologia di formazione le 

UCS da considerare sono: 

• •UCS ora/corso: € 73,13 (fascia C) o € 117 (fascia B) o 146,25 (fascia A) 
• •UCS ora/allievo: € 0,80. 

Si specifica che il ricorso a tale tipologia di costo standard potrà avvenire nel caso di FAD sincrona, 

ossia attraverso attività formative in cui i momenti di insegnamento e di apprendimento tra discenti 

e docenti avvengono attraverso il trasferimento diretto, quale ad esempio, la lezione videotrasmessa, 

il seminario in audioconferenza ecc., e in genere attraverso l’utilizzo di specifiche piattaforme 

telematiche che possano garantire il rilevamento delle presenze da parte dei discenti attraverso il 

rilascio di specifici output in grado di tracciare in maniera univoca la presenza dei discenti e dei 

docenti. 

La documentazione da produrre ai fini dei controlli di primo livello dovrà essere coerente con quanto 

definito dal Regolamento delegato (UE) 90/2017, ossia:  

• - documenti in grado di tracciare in maniera univoca la presenza dei discenti, dei docenti e, 
ove possibile, dei tutor; 

• - curricula dei docenti comprovante la corrispondenza di fascia di pertinenza delle ore 
effettivamente erogate con quelle rendicontate, nel caso si siano usati parametri per fascia. 

Con riferimento agli adempimenti gestionali connessi al ricorso alla modalità FAD, le AdG dovranno: 

• trasmettere formale comunicazione ai beneficiari e ai destinatari sulla modifica temporanea 
delle modalità di erogazione dell’attività formativa, in coerenza con le disposizioni normative 
del DPCM dell’8 e 10 marzo u.s.; 

• richiedere al Beneficiario la rimodulazione progetto esecutivo ove necessario e applicabile. 
Può essere richiesta una rimodulazione del budget dove necessario. In mancanza, si intenderà 
valido il budget originariamente approvato per il progetto. Ciò al fine di assicurare, da un lato, 
il rispetto delle unità di costo standard previste per la formazione dal Regolamento delegato 
(UE) 90/2017 e, dall’altro, l’indicazione delle modalità di erogazione della formazione a 
distanza (descrizione delle modalità in cui si realizzerà l’interazione didattica a distanza; 
calendario, luoghi/orari di svolgimento dell’attività didattica e presenza eventuale di tutor 
multimediali; la documentazione delle attività mediante tenuta di registri e/o report 
automatici prodotti dai sistemi informativi). 

I punti summenzionati sono da considerarsi anche come integrazione di linee guida per la 

rendicontazione delle spese per i beneficiari, ove sia necessario integrare le linee guida esistenti. Ogni 

AdG fornirà ai beneficiari informazioni circa le modalità operative di rendicontazione.  
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CR – Accordo 21 maggio 2020 (20/90/CR5/C9 (- Accordo tra le Regioni e le Province 

Autonome recante “Individuazione dei casi e dei criteri per lo svolgimento di esami a 

distanza relativi ai corsi di formazione obbligatoria”  

Oggetto e motivazioni dell’Accordo 

Facendo seguito all’Accordo del 31 marzo 2020 fra le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano, recante la deroga temporanea alle Linee Guida approvate dalla Conferenza delle Regioni e 

delle Province autonome di Trento e Bolzano il 25 luglio 2019, in materia di Fad/E-Learning, applicabile 

durante la fase d’emergenza epidemiologica Covid-19, con il presente Accordo si individuano i casi e i 

criteri di svolgimento degli esami a distanza nell’ambito della formazione obbligatoria, regolamentata 

da leggi e/o Accordi nazionali e/o interregionali.  

L’esame in presenza continua a rappresentare la modalità da attivare in via preferenziale anche in 

questa fase, non solo in quanto obbligatoria per la formazione regolamentata; la verifica in presenza 

facilita infatti l’interazione tra Commissione ed esaminando, permettendogli di esprimere al meglio e 

più compiutamente l’insieme degli apprendimenti acquisiti nel percorso; esso offre inoltre maggiori 

garanzie in termini di idoneità e completezza della verifica degli apprendimenti, di efficacia e di 

trasparenza delle procedure.  

Tuttavia, preso atto del prolungarsi dell’emergenza sanitaria e della progressiva riattivazione di 

molteplici settori produttivi, che richiedono manodopera qualificata, si rende necessario permettere, 

temporaneamente e ove possibile, l’acquisizione degli attestati/certificazioni obbligatori ai fini 

dell’esercizio delle attività, attraverso il ricorso allo svolgimento di esami “a distanza”, secondo regole 

idonee ad assicurare la tracciabilità e la trasparenza delle procedure.  

Il presente Accordo riguarda unicamente le tipologie di corsi tassativamente individuate e si applica 

solo in quanto non sia possibile organizzare l’esame in presenza, in relazione all’evoluzione della 

situazione epidemiologica e attraverso l’osservanza di specifiche misure di sicurezza.  

Considerata la valenza nazionale degli attestati/certificazioni che vengono rilasciati in questo ambito, 

la deroga così prevista richiede anche il rispetto di specifiche modalità di svolgimento dell’esame a 

distanza, al fine di assicurare omogeneità di comportamento tra le Amministrazioni e quindi parità di 

trattamento delle cittadine e dei cittadini. 

Ambito di applicazione 

 In deroga agli Accordi della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del 25 luglio 2019 e 

del 31 marzo 2020, che stabilivano come l’unica modalità di svolgimento dell’esame conclusivo dei 

percorsi di formazione obbligatoria fosse quella in presenza, si conviene che possano essere 

organizzati esami on line, in alternativa agli esami in presenza, alle condizioni e per le tipologie di 

seguito specificate.  

Al fine di fornire al sistema formativo riferimenti chiari e univoci in merito all’ambito di applicazione 

del presente Accordo, i profili e i percorsi formativi regolamentati da norme nazionali e/o da Accordi 

Stato Regioni o da Accordi interregionali, sono inseriti distintamente in tre allegati, in considerazione 

del monte ore erogabile a distanza e dell’obbligatorietà di periodi di stage, laboratori ed esercitazioni 

pratiche. 

La ricostruzione di tutti i percorsi abilitanti e la loro suddivisione nelle diverse tabelle è stata effettuata 

infatti tenendo conto della componente tecnico pratica relativamente allo svolgimento dei percorsi e 

dell’esame finale. La proposta in particolare ha l’obiettivo di dare la possibilità alle Regioni e alle 
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Province Autonome di organizzare gli esami in modalità on line, per tutti quei percorsi abilitanti che 

hanno contenuti teorici e, non avendo parte pratica da svolgere sia durante il percorso sia in sede di 

esame, possono realizzarsi e concludersi in modalità e-learning. V 

iene invece confermato l’esame in presenza per tutti quei corsi abilitanti che hanno una componente 

tecnico pratica rilevante sia per quanto riguarda l’articolazione del percorso (in laboratorio o tirocinio 

in azienda) sia per quanto riguarda l’esame.  

L’allegato 1 riguarda le “Tipologie di corsi con esame facoltativamente in presenza o a distanza”;  

L’allegato 2 concerne le “Tipologie di corsi con esami in presenza o a distanza, a determinate 

condizioni”, esplicitate nell’allegato stesso; 

L’allegato 3 si riferisce alle “Tipologie di corsi con esame obbligatoriamente in presenza”.  

Condizioni per l’espletamento degli esami a distanza (on line) 

Le attività di verifica finale degli apprendimenti possono svolgersi a distanza esclusivamente in 

modalità sincrona, utilizzando piattaforme informatiche che garantiscano la trasparenza e la 

tracciabilità delle procedure ai fini di eventuali controlli. In particolare, è necessario l’utilizzo di 

piattaforme che garantiscano di scaricare specifici report con i collegamenti in entrata e in uscita 

effettuati da ciascun candidato. Al termine della prova la Commissione redige il verbale finale, 

debitamente sottoscritto con firma digitale o con firma olografa (anche successivamente); non è 

necessaria la firma dell’allievo.  

La prova finale deve consistere almeno in un colloquio orale che abbraccia tutto lo spettro delle 

competenze dello standard/percorso di riferimento. Al fine di garantire la trasparenza delle prove di 

valutazione finale, deve essere concessa a ciascun candidato la possibilità di assistere in collegamento 

ai colloqui degli altri candidati.  

L’esame e/o la prova finale devono essere effettuati in conformità alle disposizioni della Regione o 

della Provincia Autonoma che ha autorizzato/riconosciuto il corso di formazione.  

Durata dell’Accordo 

 Le deroghe stabilite dall’Accordo del 31 marzo 2020 e dal presente Accordo, restano applicabili fino 

all’approvazioni di disposizioni nazionali e/o regionali e/o provinciali, che determinano la fine dello 

stato di emergenza e/o la possibilità di utilizzare le sedi formative per lo svolgimento degli esami in 

condizioni di sicurezza.  

A seguito dell’approvazione dei citati provvedimenti, per i corsi avviati e in svolgimento, che 

beneficiano della deroga riguardante il 100% del monte ore teorico erogabile attraverso la formazione 

a distanza /e-learning, l’esame deve essere effettuato in presenza, fatte salve eventuali previsioni 

diverse approvate dalle Regioni e dalle Province Autonome. 

 I corsi non ancora avviati, anche in presenza di iscrizioni già acquisite, dovranno quindi essere 

realizzati nel rispetto delle disposizioni di cui all’Accordo del 25 luglio 2019. Al momento della 

conclusione della fase di emergenza e quindi della totale riapertura delle sedi formative, attenendosi 

alle prescritte misure di sicurezza, tutti gli esami si dovranno svolgere in presenza, anche quelli 

riguardanti le tipologie di cui agli all. 1 e 2.  

Spendibilità della certificazione/attestazione 



69 
 

Restano confermate le disposizioni dettate dalle Linee Guida del 25 luglio 2019, in particolare l’obbligo 

di evidenziare, anche in allegato all’attestazione/certificazione, l’effettivo ricorso e i dettagli relativi 

alla FAD/e-learning (ore, contenuti, modalità) e all’espletamento dell’esame on line alle condizioni 

sopra descritte. 

 

NOTA Anpal n. 8013 del 31.8.2020 - Quadro di riferimento per gli interventi Fse da 

attuare in risposta al Covid-19  

Operazioni finanziabili 

Ambito scuola, istruzione formazione 

Sostegno servizi di distanza didattica distanza 

Poiché le scuole, gli istituti di istruzione, gli enti formativi tutti i livelli sono stati chiusi per il 

contenimento del coronavirus, l'apprendimento a distanza può aiutare gli insegnanti/formatori e gli 

studenti/allievi a mantenere, almeno in parte, le loro attività educative. Possono essere necessarie 

misure speciali per garantire che gli studenti provenienti da contesti svantaggiati possono accedere 

all'insegnamento a distanza. dovrebbe essere data attenzione alla preparazione adeguata e al 

continuo supporto degli insegnanti.  

L'insegnamento a distanza richiede inoltre dispositivi tecnologici (ad esempio computer 

portatili/computer o almeno uno smartphone) o una connessione a internet a cui un certo numero di 

studenti provenienti da contesti svantaggiati ha un accesso limitato. Considerando che gli studenti 

universitari hanno maggiori probabilità di avere un proprio dispositivo, si dovrebbe dare la priorità agli 

studenti delle scuole secondarie. Dovrebbero essere garantiti adeguati meccanismi di controllo della 

qualità in una fase successiva, per garantire il riconoscimento e la compatibilità delle qualifiche e delle 

competenze acquisite attraverso l'apprendimento a distanza. 

Pertanto questa tipologia di intervento è rivolta a studenti allievi, insegnanti e formatori, istituti di 

insegnamento di formazione pubblici e privati le azioni che potranno essere attuate sono volte a 

garantire, ad esempio: 

• Sostegno agli istituti di istruzione e formazione per fornire istruzione distanze formazione a 
tutti i livelli. 

• Sostenere gli istituti di istruzione e formazione a fornire opportunità di apprendimento a 
distanza, consulenza e counseling in materia di istruzione a domicilio, incluse risorse di 
orientamento per genitori e studenti e insegnanti.  

• Sostenere gli istituti di istruzione e formazione per lo sviluppo di possibilità di telelavoro 
incluso materiale audiovisivo.  

• Formazione in materia di competenze digitali per insegnanti e studenti (utilizzando anche 
voucher, OSC). 

• Servizi di supporto durante l'insegnamento a distanza per genitori di bambini in famiglie 
vulnerabili e con bisogni educativi speciali (educativa domiciliare). 

• Supportare le risorse digitali per valutare le competenze acquisite dagli studenti e svolgere 
esami on-line. 

• Acquisto o noleggio di attrezzature necessarie (ad esempio laptop software e spazio digitale 
su server), spese per la connessione a Internet a banda larga (per le famiglie).
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DISPOSIZIONI NORMATIVE REGIONALI 
RACCOLTA DEI PRINCIPALI ATTI NORMATIVI EMANATI DALLE REGIONI E AMMINISTRAZIONI CENTRALI NEGLI AMBITI FORMATIVI DI RIFERIMENTO DEL PRESENTE RAPPORTO 

FONTE: TECNOSTRUTTURA 

MISURE GENERALI PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

AMMINISTRAZIONE AMBITO DI RIFERIMENTO 
DELL'ATTO 

ESTREMI ATTO SINTESI DEI CONTENUTI 

ANPAL Proroga della Sospensione 
straordinaria delle attività 
formative 

Nota AdG Prot. 189086 del 
10/03/2020 

Prolungamento della sospensione di tutte le attività formative di qualsiasi tipologia dei 
progetti cofinanziati dal FSE fino al giorno 03/04/2020 

ANPAL Sospensione attività 
formative 

Nota del Direttore 
dell'Agenzia del Lavoro del 
05/03/2020 

Sospensione dal 05/03/2020 al 15/03/2020, delle attività formative organizzate in 
collaborazione con Agenzia del Lavoro (corsi k competence, corsi a voucher per disoccupati, 
corsi a voucher per apprendisti, corsi FSE per svantaggiati, ecc.). 
L'Agenzia del Lavoro, in merito alle attività in essere, seguirà le indicazioni che verranno date 
per gli istituti scolastici 

CALABRIA Sospensione di tutte le attività 
di formazione professionale 

Circoalare prot. N. 98538 del 
05/03/2020 

Sospesi i corsi IeFp e quelli svolti nell'ambito delle politiche attive del lavoro, dei tirocini 
curriculari legati a tali percorsi, dei tirocini formativi e delle sedute d'esame 

CAMPANIA Disposizioni in materia di 
formazione professionale 
autofinanziata 

DGR n. 134 del 11/03/2020 Autorizza, anche in deroga alle disposizioni regionali vigenti gli enti accreditati alla formazione 
professionale a realizzare le attività didattiche in modalità E-Learning per i corsi autofinanziati 
già avviati prima del 10/03/2020, ivi compresi i corsi regolamentati e abilitanti 

EMILIA-ROMAGNA Formazione regolamentata Nota Prot. PG/2020/0192711 
del 04/03/2020  

Chiarimenti operativi a seguito del DPCM 01/03/2020. Precisazioni sulla formazione 
regolamentata. 

EMILIA-ROMAGNA Disposizioni per esame 
qualifica Operatore Socio-
Sanitario 

DGR Num. 223 del 
23/03/2020 + All 1 

“Disposizioni operative per lo svolgimento a distanza degli esami volti al rilascio della qualifica 
professionale di Operatore Socio-Sanitario (OSS), in vigenza delle misure in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica” di cui all’Allegato 1) 

FRIULI VENEZIA GIULIA Emergenza epidemiologica da 
COVID-19. Programmi 
specifici finanziati dal POR FSE 
2014/2020 

Nota a enti di formazione, 
università, ITS 

Sospensione rendicontazioni 

FRIULI VENEZIA GIULIA IeFP Nota prot.25215/P del 
30/03/2020 

Indicazioni per la gestione delle attività didattiche dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP) nel corso dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Integra e 
sostituisce la precedente n. 20735/P del 06/03/2020 

LOMBARDIA Emergenza epidemiologica e 
svolgimento dei percorsi 
regionali  IeFP, IFTS, ITS E 
Apprendistato 

Decreto N.  2991 del 
06/03/2020 

Autorizzazione, anche in deroga alle disposizioni regionali in materia, per l’intera durata di 
vigenza delle misure di emergenza, a realizzare la realizzazione delle attività didattiche in 
modalità a distanza (FAD ed e-learning) per i percorsi IeFP, IFTS e ITS, anche realizzati in 
apprendistato (art. 43 e art. 45 del D.Lgs 81/2015). Tirocini curricolari: i tirocini programmati 
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AMMINISTRAZIONE AMBITO DI RIFERIMENTO 
DELL'ATTO 

ESTREMI ATTO SINTESI DEI CONTENUTI 

in imprese e attività economiche nell’ambito dei percorsi di IeFP, IFTS e di ITS sono consentiti, 
adeguandosi alla disponibilità e alle disposizioni dell’impresa ospitante 

LOMBARDIA Corsi autofinanziati per 
maggiorenni in modalità e-
learning 

Decreto n. 3005 del 
06/03/2020 

Autorizzazione per il periodo di sospensione dei corsi professionali della possibilità per gli enti 
accreditati alla formazione di realizzare le attività didattiche in modalità e-learning per i corsi 
autofinanziati già avviati prima del 23/02/2020, compresi i corsi regolamentati e abilitanti. Le 
parti di percorso in modalità e-learning sono consentite solo per la formazione d'aula per un 
massimo del 30% del monte ore complessivo del corso al netto dell'eventuale tirocinio/stage 

MARCHE Linee guida per la gestione 
delle attività formative in 
presenza dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 

DGR n. 311 del 09/03/2020 Criteri e parametri per l'erogazione dell'offerta formativa in modalità telematica. 

MOLISE Avviso POR Molise FESR–FSE 
2014/2020  
per la promozione dello Smart 
working nelle imprese 
molisane "IO LAVORO AGILE". 

DD III Dip. n. 30 del 
01/04/2020 

Asse 6  

PIEMONTE Sospensione delle attività 
didattiche ed educative  

Decreto n. 25 del 02/03/2020 
del Presidente della Giunta 
Regionale 

Vengono sospese tutte le attività di istruzione e formazione fino al giorno 08/03/2020 

PIEMONTE Precisazioni Decreto n. 25 del 
02/03/2020 

Decreto n. 25 del 02/03/2020 
del Presidente della Giunta 
Regionale 

Le attività didattiche individuali, compresi gli stage curricolari e i tirocini extracurricolari 
possono essere svolti, fatte salve eventuali limitazioni assunte autonomamente dai soggetti 
ospitanti 

PIEMONTE Sospensione delle attività 
didattiche ed educative  

Decreto n. 34 del 21/03/2020 
del Presidente della Giunta 
Regionale 

Proroga sospensione di tutte le attività formative fino al 03/04/2020 

TOSCANA Misure straordinarie per la 
formazione professionale 
(limitatamente a IeFP, ITS e 
IFTS) 

DGRT n. 356 del 16/03/2020 Consente , per l’intera durata di vigenza delle misure di emergenza, la realizzazione delle 
attività didattiche in modalità a distanza (FAD ed e-learning) per i percorsi di Iefp, IFTS e ITS  
anche eventualmente in deroga alle disposizioni regionali in materia sopra richiamate e agli 
avvisi pubblici in essere 

TOSCANA Indicazioni operative su 
project work 

Circolare prot. 0116093 del 
24/03/2020  

Al fine di sostenere la continuità didattica e tenuto conto della specificità degli allievi e delle 
caratteristiche dell’offerta formativa IeFP,  in questa fase di emergenza si potrà dunque fare 
ricorso al project work 

TOSCANA Percorsi formativi riconosciuti 
in corso di svolgimento 

Circolare prot.0119447 del 
26/03/2020  

Con questa circolare si estende la possibilità di utilizzare la FAD, per i corsi in svolgimento per 
i quali sia stata già avviata l’attività d’aula, anche per sostituire le ore di formazione teorica 
che il percorso riconosciuto prevedeva di svolgere in aula 

UMBRIA Centri estivi DGR n. 6516 del 22/07/2020 + 
all. A 

Attuazione DGR 16 luglio 2020, n. 600. POR FSE UMBRIA 2014-2020 Asse I, Priorità di 
investimento 8.4 – Interventi di contrasto all’emergenzaCOVID-19 – Approvazione bando per 
l’erogazione di sussidi a copertura parziale/totale dei costi sostenuti dalle famiglie per la 
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AMMINISTRAZIONE AMBITO DI RIFERIMENTO 
DELL'ATTO 

ESTREMI ATTO SINTESI DEI CONTENUTI 

partecipazione di bambini in età prescolare e ragazzi in obbligo di istruzione ai centri estivi 
2020. 

VENETO Offerta formativa IeFP Decreto del Direttore 
Formazione e Istruzione n.183 
del 02/03/2020 

Sospensione delle lezioni in presenza e/o delle attività individuali o di gruppo in presenza. 
Autorizzazione attività formativa a distanza ad eccezione delle fasi didattiche con laboratorio. 
Dal punto di vista della rendicontazione, la FAD deve avere un sistema di valutazione che 
preveda almeno la valutazione finale delle competenze acquisite durante la formazione a 
distanza. I tempi di apprendimento e i tempi di svolgimento delle verifiche rientreranno nel 
monte ore effettivo del percorso 

VENETO Offerta formativa regionale 
IeFP, ITS e IFTS 

Decreto del Direttore 
Formazione e Istruzione n. 
208 del 06/03/2020 

Prosecuzione della sospensione delle attività fino al 15/03/2020 e delle modalità indicate ai 
Decreti 183 e 185 per IeFP, ITS, IFTS 

VENETO Misure attuative rivolte al 
sistema formativo regionale 

DGR n. 222 del 26/03/2020  Sospensione dell'attività didattica fino al giorno 03/04/2020 e comunque fino alla 
dichiarazione dell’ordinaria ripresa dell’attività formativa, in relazione alle attività relative 
all’offerta formazione professionale, precisando che le attività rientranti nell'offerta formativa 
di cui all’elenco in premessa, che prevedano lezioni in presenza e/o attività individuali o di 
gruppo sono sospese nella modalità in presenza mentre è ammessa la ripresa dell'attività 
formativa di gruppo in modalità Formazione a distanza (FaD) di tipo sincrono 
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ABRUZZO IeFP e Formazione a distanza Determinazione n. 36/DPG010 
del 14/04/2020  

Indicazioni operative per la gestione dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale, anche in modalità duale, e Linee di indirizzo per l’utilizzo della 
modalità FAD/e-Learning nei medesimi percorsi.  

ABRUZZO Linee di indirizzo per l’utilizzo della 
modalità FAD/E-learning nei percorsi 
formativi autorizzati 

Determinazione dirigenziale n. 
67/DPG009 del 02/04/2020 

Si consente nella presente fase emergenziale, e limitatamente a tutta la durata 
della stessa, l’utilizzo della modalità FAD/E-learning nei percorsi formativi 
autorizzati, con le modalità di cui all'Allegato 1, parte integrante e sostanziale del  
provvedimento. 

BASILICATA Didattica a distanza Ordinanza n. 39 del 21/10/2020 Stabilisce per le  istituzioni scolastiche della scuola secondaria di secondo grado 
statale e non statale (parificate e pareggiate), nel rispetto della libertà di 
insegnamento e nell’esercizio dell’autonomia, la possibilità di adottare  forme 
flessibili nell’organizzazione dell’attività didattica  incrementando il ricorso alla 
didattica digitale integrata, per una quota non inferiore al cinquanta per cento, 
in tutte le classi delciclo di istruzione in modalità alternata alla didattica in 
presenza. Detta disposizione non si applica alle prime classi di ogni tipologia di 
indirizzo e/o articolazione. 

BASILICATA Didattica a distanza Ordinanza n. 41 del  02/11/2020 Sospensione delle attività didattiche in presenza delle istituzioni scolastiche di 
ogni ordine e grado, fatta salva l'adozione della didattica digitale integrata a 
distanza; 

BASILICATA Didattica a distanza Ordinanza n. 44 del 15/11/2020 Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19,sull’intero 
territorio regionale, ferme restando le misure statali e regionali già vigenti,con 
decorrenza dal 17 novembre 2020 e fino al 3 dicembre 2020 le Istituzioni 
scolastiche della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado 
adottano forme flessibili nell’organizzazione dell’attività didattica ed educativa in 
modo che il cento per cento delle attività sia svolta mediante il ricorso alla 
didattica digitale integrata 

CALABRIA Svolgimento dei corsi di formazione 
in modalità FAD/E-learning.  

Nota Prot. 125918 del 
02/04/2020 

Proroga, fino alla data del 13/04/2020, la sospensione di tutte di tutte le attività
 di formazione professionale e autorizza lo svolgimento, ove 
possibile, dei corsi formativi in modalità FAD/e‐learning 

CALABRIA FAD  E-LEARNIG indicazioni operative Nota prot. 133733 del 
14/04/2020 

Autorizzazione all'utilizzo della FAD solo in modalità sincrona in sostituzione della 
formazione in aula per i progetti formativi in corso di svolgimento finanziati a 
valere sul POR FESR FSE 2014-2020 

CALABRIA Didattica a distanza DD 5799 del 26/05/2020 Accordo tra Regione Calabria e USR per la didattica a distanza 
CALABRIA Didattica a distanza DD 6029 del 03/06/2020 Decreto di finanziamento a sostegno della didattica a distanza per gli studenti 

calabresi caratterizzati da particolari fragilità 
CAMPANIA Didattica a distanza Ordinanza n. 89 del 05/11/2020 Sospensione delle attività didattiche in presenza per le scuole primaria e 

secondaria, fatta eccezione per lo svolgimento delle attività destinate agli alunni 
affetti da disturbi dello spettro autistico e/o diversamente abili, il cui svolgimento 
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in presenza è consentito previa valutazione, da parte dell’Istituto scolastico, delle 
specifiche condizioni di contesto. 

CAMPANIA Didattica a distanza Ordinanza n. 90 del 15/11/2020 Con decorrenza dal 16 novembre e fino al 23 novembre 2020 restano sospese le 
attività educative in presenza dei servizi educativi e della scuola dell’infanzia 
(sistema integrato di educazione e di istruzione 0-6 anni) nonché l’attività 
didattica in presenza delle prime classi della scuola primaria. Restano inoltere 
sospese le attività didattiche in presenza delle classi della scuola primaria diverse 
dalle prime, nonché quelle delle prime classi della scuola secondaria di primo 
grado e le attività dei laboratori. Restano comunque consentite in presenza le 
attività destinate agli alunni con bisogni educativi speciali e/o con disabilità. 

CAMPANIA Didattica a distanza Ordinanza n. 95 del 07/12/2020 Sospensione con decorrenza dal 9 dicembre 2020 e fino al 23 dicembre 2020, le 
attività didattiche in presenza delle classi della scuola primaria diverse dalla prima 
e dalla seconda, delle classi della scuola secondaria di primo grado nonché quelle 
concernenti i laboratori.  restano comunque consentite in presenza le attività 
destinate agli alunni con bisogni educativi speciali e/o con disabilità, previa 
valutazione, da parte dell’Istituto scolastico, delle specifiche condizioni di 
contesto e in ogni caso garantendo il collegamento on line con gli alunni della 
classe che sono in didattica a distanza. 

EMILIA-ROMAGNA Attività formativa a distanza (FAD) Nota prot. PG/2020/0186616 
del 03/03/2020  

Chiarimenti operativi a seguito del DPCM 01/03/2020 
Modalità di svolgimento dell'attività formativa a distanza, apprendistato 
professionalizzante e tirocini extra curriculari 

EMILIA-ROMAGNA Attività formativa a distanza (FAD) Nota Prot. PG/2020/0204353 
del 09/03/2020  

Chiarimenti operativi a integrazione della nota PG/2020/0186616 del 03/03/2020 
Modalità di svolgimento dell'attività formativa a distanza e modalità di 
realizzazione delle procedure di selezione in accesso alle attività formative 

EMILIA-ROMAGNA Attività formativa a distanza (FAD) Nota Prot. PG/2020/0216861 
del 12/03/2020  

Disposizioni integrative di quanto previsto dalla nota prot. PG/2020/0204353 del 
09/03/2020 con riferimento alle attività in video 

EMILIA-ROMAGNA Attività formativa a distanza (FAD) Delibera n. 298 del 06/04/2020 Recepimento delle disposizioni in deroga alle Linee Guida per l'utilizzo del FAD/E-
learning approvate dalla Conferenza delle Regioni e PA il 25 luglio 2019, 
applicabili durante la fase di emergenza epidemiologica Covid-19 

EMILIA-ROMAGNA Attività formativa a distanza (FAD) Nota Prot. PG/2020/0305302 
del 21/04/2020. 

Specificazioni in merito alla modalità di realizzazione delle azioni di 
accompagnamento (tipologia A08) nelle Operazioni di formazione per le imprese. 

EMILIA-ROMAGNA Esami FAD DGR n. 550 del 25/05/2020 + All. 
1 

Recepisce l’“Accordo tra le Regioni e le Province Autonome recante 
“Individuazione dei casi e dei criteri per lo svolgimento di esami a distanza relativi 
ai corsi di formazione obbligatoria”, adottato in sede di Conferenza delle Regioni 
e delle Province Autonome il 21 maggio 2020, di cui all’allegato 1)  

EMILIA-ROMAGNA Didattica a distanza DGR n. 205 del 26/10/2020  In riferimento a quanto disposto dal D.P.C.M. 24 ottobre 2020, gli istituti di 
istruzione secondaria di secondo grado, statali e paritari, adottano, la didattica 
digitale integrata complementare alla didattica in presenza per gli studenti dei 
percorsi di studio e per gli iscritti ai percorsi di secondo livello dell’istruzione degli 
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adulti, con criteri di rotazione fra le classi o fra gli studenti all’interno delle classi 
per non meno del 75% delle attività, garantendo il diritto alla didattica in 
presenza agli alunni con disabilità certificata. 

EMILIA-ROMAGNA Didattica a distanza Ordinanza n. 216 del 
12/11/2020 

I corsi di formazione organizzati da soggetti pubblici o privati possono svolgersi 
solo con modalità a distanza. E' fatta salva la disciplina vigente in materia di 
istruzione di ogni ordine e grado, Università e AFAM, formazione professionale 
regolamenteta, IeFP, IFTS, ITS. 

FRIULI VENEZIA GIULIA Gestione delle attività formative a 
distanza finanziate con FSE durante 
l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 – prime indicazioni 

Nota prot. 21127 del 
09/03/2020 

Potrà essere autorizzata la modalità di formazione a distanza, anche ove non 
espressamente prevista dagli atti introduttivi della procedura, allo scopo di 
assicurare il conseguimento degli obiettivi formativi degli interventi e tutelare i 
destinatari degli stessi.  Non rientrano nella sospensione le attività di stage, di 
tirocinio, di accoglienza individuale e di coaching, mentre, viceversa, rientrano 
nel regime di sospensione anche le modalità formative individuali (ad es. FORMIL 
in PIPOL) 

FRIULI VENEZIA GIULIA Proposte operative per la didattica a 
distanza 

Documento aggiornato al 
10/03/2020, trasmesso alle 
scuole tramite l'USR del FVG  

Il documento contiene delle proposte operative per la didattica a distanza, in 
riferimento alla sezione on line aperta dal Ministero dell'Istruzione, per 
supportare le scuole e gli insegnanti nella scelta tra le tante proposte e 
opportunità già esistenti al fine di attivare le soluzioni più adatte alle necessità e 
possibilità di ciascuno. Il documento contiene sei macro-aree che corrispondono 
a sei possibili esigenze: 1) condividere materiali con gli allievi; 2) reperire 
materiale didattico già disponibile on-line; 3) creare video-messaggi o video-
lezioni; 4) preparare quiz, test e questionari per gli studenti; 5) attivare un'aula 
virtuale; 6) approfondire la progettazione della didattica a distanza 

FRIULI VENEZIA GIULIA Attività formative a distanza 
finanziate con FSE  

Nota prot. 21782 del 
11/03/2020 

Si precisa che anche le attività di stage, di tirocinio, di accoglienza individuale e di 
coaching sono da ritenersi sospese fino al 03/04/2020 al fine di evitare ogni 
spostamento delle persone all’interno del territorio nazionale 

FRIULI VENEZIA GIULIA Linee di indirizzo per lo svolgimento 
delle attività con modalità a distanza.  

Decreto n. 3097/LAVFORU del 
02/04/2020 

Viene fornito un quadro esaustivo delle modalità previste per la realizzazione, 
con modalità a distanza, delle attività formative e non formative finanziate a  
valere sul POR FSE, sul PON IOG, su risorse nazionali e su risorse regionali, con 
esclusione delle attività di IeFP, degli ITS e dei percorsi formativi di accesso alle 
professioni regolamentate 

FRIULI VENEZIA GIULIA Comunicazione agli Enti accreditati 
sull'utilizzo della modalità FAD/ e-
learning nella formazione 
regolamentata 

Comunicazione del 03/04/2020 Si comunica che la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nella 
seduta del 31/03/2020, ha concluso l’”Accordo fra le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano recante deroga temporanea alle Linee guida 
approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 
25/07/2019 in materia di FAD/e-learning applicabile durante la fase di emergenza 
epidemiologica Covid 19”, che viene trasmesso in allegato 

FRIULI VENEZIA GIULIA Sostegno al sistema della formazione 
professionale per rafforzarne la 

Decreto n. 3702/LAVFORU del 
10/04/2020 

L’avviso relativo alla presentazione di operazioni a valere sul programma 
specifico  n. 102/20 - Sostegno al sistema della formazione professionale per 
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capacità di erogare le attività 
formative d’aula in modalità di 
didattica a distanza 

rafforzarne la capacità di erogare le attività formative d’aula in modalità di 
didattica a distanza. Emergenza COVID-19 – previsto dal  PPO 2020 nell’ambito 
dell’asse 3 – Istruzione e formazione – del POR FSE ed avente una disponibilità 
finanziaria di euro 600.000. 

LAZIO Emergenza corona virus e 
Formazione a distanza 

Nota prot. n. 215165 del 
10/03/2020 

Precisazioni in merito alla FAD esclusivamente per le attività didattiche svolte in 
aula, mentre per ciò che riguarda lo svolgimento delle attività formative e 
laboratoriali si dispone la loro posticipazione al cessare dello stato di emergenza 

LAZIO Formazione a distanza e tirocini 
formativi nei PFI 

Nota prot. N. 218145 
11/03/2020 

Autorizza, anche per i tirocini nei Percorsi Formativi Individualizzati, la 
posticipazione delle attività formative al cessare dello stato di emergenza e 
possono protrarsi anche oltre il termine ufficiale dell'anno formativo 

LAZIO Attività formative a distanza 
finanziate con FSE  

Nota Prot. 21782 del 
11/03/2020  

Si precisa che anche le attività di stage, di tirocinio, di accoglienza individuale e di 
coaching sono da ritenersi sospese fino al 03/04/2020 al fine di evitare ogni 
spostamento delle persone all’interno del territorio nazionale 

LAZIO Formazione a distanza per i corsi di 
formazione 

Nota prot. 218671 del 
12/03/2020 

Utilizzo della modalità di formazione a distanza per corsi autorizzati 
(autofinanziati), finanziati con risorse FSE e per i corsi relativi alla formazione 
regolamentata 

LAZIO Utilizzo della formazione a distanza 
per i percorsi di IeFP con modalità di 
apprendimento duale 

Nota prot. N. 0230004 del 
18/03/2020 

Autorizza la formazione a distanza, sino alla ripresa ordinaria delle attività 
didattiche e formative, per tutti i percorsi formativi, compresi quelli della IeFP del 
sistema duale solo ed esclusivamente per la formazione teorica 

LAZIO Didattica a distanza Ordinanza 21/10/2020 Potenziamento della didattica digitale integrata nelle istituzioni scolastiche 
secondarie di secondo grado e nelle universita' 

LIGURIA FAD Decreto del Dirigente n. 1756 
del 09/03/2020 

Ulteriori disposizioni attuative del DL 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID – 19” . Misure attuative rivolte ai Percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale” - FAD per assi culturali 

LIGURIA Formazione a distanza per i corsi di 
formazione 

Nota prot. 218671 del 
12/03/2020 

Utilizzo della modalità di formazione a distanza per corsi autorizzati 
(autofinanziati), finanziati con risorse FSE e per i corsi relativi alla formazione 
regolamentata 

LIGURIA FAD DGR n. 347 del 24/04/2020 FAD e altri strumenti specifici per attività laboratoriali/stage degli IeFP ordinari e 
per alternanza rafforzata e apprendistato del duale 

LIGURIA FAD Decreto del Dirigente n. 2724 
del 11/05/2020 

Disciplina straordinaria per la gestione e il controllo della formazione a distanza 
durante il periodo di emergenza sanitaria da COVID-19 rivolte al sistema 
formativo regionale 

LIGURIA Didattica a distanza Ordinanza n. 72 del 20/10/2020 Definizione della didattica digitale integrata non inferiore al 50% nelle istituzioni 
scolastiche secondarie di secondo grado statali e paritarie 

LIGURIA Didattica a distanza Ordinanza n. 73 del 25/10/2020 Definizione della didattica digitale integrata non inferiore al 75% nelle istituzioni 
scolastiche secondarie di secondo grado statali e paritarie 

LOMBARDIA FSE - Catalogo regionale della 
Formazione Continua 2020-2021 - 

Comunicato web del 
03/04/2020 

Scadenza per la presentazione delle offerte formative posticipata al 29 maggio 
2020. 
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prima finestra - formazione a 
distanza e proroga termini 

LOMBARDIA Didattica a distanza Ordinanza n. 623 del 
21/10/2020 

Le scuole secondarie di secondo grado e le istituzioni formative professionali 
secondarie di secondo grado devono realizzare le proprie attività in modo da 
assicurare lo svolgimento delle lezioni mediante la didattica a distanza delle 
lezioni, per l’intero gruppo classe, qualora siano già nelle condizioni di effettuarla 
e fatti salvi eventuali bisogni educativi speciali.  

LOMBARDIA Didattica a distanza Supplemento n. 43 - Sabato 
24/10/2020 

Si comunica che l’ordinanza 623 del 21 ottobre del Presidente di Regione 
Lombardia è stata corretta nelle premesse per ovviare ad un mero errore 
materiale. 

LOMBARDIA FAD  Comunicato del 02/11/2020 Indicazioni per l'erogazione dei servizi di formazione e orientamento a distanza o 
in modalità mista 

LOMBARDIA Didattica a distanza Decreto n. 13471 del 
06/11/2020 

Disciplina delle didattica a distanza in sostituzione della lezione frontale 
all'interno della formazione professionale fino al 31 gennaio 2021. Svolgimento 
del tirocinio e dell'alternanza per il tramite del project work. 

MARCHE Formazione a distanza Circolare n. 4 del 15/06/2020  Indicazioni operative alle agenzie formative sulla modalità telematica a distanza 
nei corsi di formazione finanziati con il POR FSE Marche 2014 – 2020 e autorizzati 
a seguito della emanazione del DPCM 11 giugno 2020.  

MARCHE Didattica a distanza Ordinanza n. 41 del 02/11/2020 Adozione della didattica digitale integrata al 100% per la formazione 
professionale.  

MOLISE Attività di Formazione professionale 
"Formazione a distanza"  

DGR n. 92 del 11/03/2020 Autorizzazione, nell’ambito delle iniziative sotto elencate, salvo i corsi per i quali 
la normativa nazionale o regionale disponga diversamente, l’erogazione della 
formazione, originariamente prevista con la presenza in aula dei discenti, in 
modalità FaD (Formazione a Distanza) 

MOLISE Proroga. Autorizzazione in casi 
particolari allo svolgimento in 
modalità assimilabile alla FAD/E-
Learning 

DD III Dip. n. 32 del 06/04/2020 Si sospende l’attivazione nella Regione Molise di nuovi tirocini extracurriculari 
fino al 13/04/2020 compreso, salvo la possibilità da parte dei soggetti promotori 
e dei soggetti ospitanti di fare svolgere al tirocinante l’esperienza presso il 
domicilio del tirocinante stesso in modalità assimilabile alla FAD/E-learning 

MOLISE Attività di formazione professionale – 
Autorizzazione modalità erogazione 
“formazione a distanza” 

DD n. 34 del 07/04/2020 Consente per i progetti formativi ammessi e finanziati con le risorse del POR 
Molise FESR-FSE 20142020, per i quali i Servizi regionali competenti hanno già 
autorizzato con appositi nulla osta l’inizio delle attività, l’erogazione della 
formazione a distanza esclusivamente in modalità FaD sincrona. 

MOLISE Didattica a distanza DGR n. 421 del 10/11/2020 In osservanza a quanto disposto dall’art. 1 lett. s del DPCM del 3 novembre 2020 
“Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-
19”, di cui alla GU n.275 del 4-11-2020 - Suppl. Ordinario n. 41, l’erogazione della 
Formazione esclusivamente in modalità  “Formazione a Distanza” per gli iscritti ai 
percorsi formativi regionali, compreso i percorsi di IeFP,ITS e del Sistema Duale, 
in deroga alle Linee Guida di cui alle DGR n.355/2014 e n. 416/2015. Resta salva 
la possibilità di svolgere le attività pratiche in presenza per l'uso di laboratori; in 
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tal caso si ritiene obbligatorio l’ uso di dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie salvo che per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con 
l'uso degli stessi. 

MOLISE Didattica a distanza Ordinanza del presidente della 
Giunta Regionale n. 51 del 7 
dicembre 2020 

Sospensione dell'attività didattica in presenza dal 9/12/2020 al 6/01/2021 nelle 
scuole primarie e secondarie di primo grado. 

PA BOLZANO FAD Notizia web del 22 aprile 2020 Diffuse le “linee guida per l'erogazione di attività in project work in FAD per i 
percorsi di IeFP". In considerazione della specifica situazione di sospensione di 
tirocini e stage a seguito dell’emergenza epidemiologia da Covid-19 (Decreto n. 
220 del 09/03/2020), è ammessa la possibilità di sostituzione dello stage/tirocinio 
curriculare con attività di project work in modalità Formazione a distanza (FAD). 

PA BOLZANO Didattica a distanza Ordinanza presidenziale n. 49 
del 25/10/2020 

Si stabilisce che, fermo restando che l’attività didattica ed educativa per il primo 
ciclo di istruzione e per i servizi educativi per l’infanzia continua a svolgersi in 
presenza, nelle scuole delsecondo ciclo, l’insegnamento in presenza e la didattica 
a distanza si alternano: fino al massimo del 50% del numero di studenti frequenta 
la didattica in presenza presso la rispettiva scuola. Questo modello viene adottato 
obbligatoriamente a decorrere da mercoledì 28.10.2020 

PA BOLZANO Didattica a distanza Nota prot. 741937 del 
02/11/2020 

Si dispone la sospensione fino al 24.11.2020 di tutte le attività formative, di 
supporto e di selezione svolte in presenza neiprogetti cofinanziati dal Fondo 
sociale europeo 2014-2020 della Provincia autonoma di Bolzano. Le suddette 
attività possono essere svolte in modalità a distanza.  

PA BOLZANO Didattica a distanza Ordinanza n. 69 del 12/11/2020 Dal 16 al 22 novembre 2020 le attività scolastiche e didattiche delle scuole di ogni 
ordine e grado si svolgono esclusivamente con modalità a distanza. 

PIEMONTE FAD DD n. 152 del 27/04/2020 + All. 
1 

 Alll. 1 - Disposizioni di dettaglio in materia di formazione a distanza per la 
formazione regolamentata durante il periodo di emergenza per Covid-19 

PIEMONTE FAD, Apprendistato, Tirocini 
extracurriculari 

DD  n. 257 del 11/05/2020  Delibera di approvazione dei seguenti allegati: 
◦allegato 1) Indicazioni sulla sospensione delle attività formative in presenza ed 
erogazione della formazione a distanza (aggiornato l’11 maggio 2020); ◦allegato 
2) Indicazioni sulla sospensione delle attività di apprendistato ed erogazione a 
distanza (aggiornato l’11 maggio 2020); ◦allegato 4) Indicazioni sulla sospensione 
delle attività dei servizi al lavoro, dei tirocini extracurriculari e per l’erogazione 
dei servizi a distanza (aggiornato l’11 maggio 2020); 

PIEMONTE Didattica a distanza DGR n. 112 del 20/10/2020 A decorrere dal 26 ottobre 2020, le Istituzioni Scolastiche Secondarie di Secondo 
Grado, Statali e Paritarie, devono adottare, con il ricorso alle misure di flessibilità 
organizzativa di cui agli articoli 4 e 5 del D.P.R. n. 275/1999, per una quota non 
inferiore al 50%, la didattica digitale integrata in tutte le classi del ciclo in modalità 
alternata alla didattica in presenza, con l’esclusione delle classi prime di ogni 
tipologia di indirizzo e/o articolazione 
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PIEMONTE Didattica a distanza DD n. 820 del 31/12/2020 Proroga del periodo transitorio individuato dalla Determinazione Dirigenziale n. 
490 del 6 agosto 2020, durante il quale le attività di formazione, orientamento, 
politiche attive del lavoro e diritto allo studio si potranno svolgere con modalità 
a distanza (compresa la forma mista/integrata), secondo le indicazioni contenute 
nel medesimo provvedimento, anche qualora non vi siano apposite disposizioni 
nei rispettivi Bandi/Avvisi, a 90 giorni successivi alla cessazione dello stato di 
emergenza da COVID-19 definito a livello nazionale. 

PUGLIA FAD (formazione a distanza)  DD n. 404 del 20/03/2020 Autorizza i beneficiari dei finanziamenti all'utilizzo della FAD in modalità sincrona 
al fine di garantire la ripresa delle attività formative. 

PUGLIA FAD per i percorsi ITS DD n. 511 del 23/03/2020  Autorizzazione al ricorso alla formazione a distanza esclusivamente in modalità 
sincrona al fine di garantire la ripresa delle attività formative secondo le 
prescrizioni di cui al presente provvedimento secondo le specificità indicate negli 
allegati “A” e “B” del provvedimento, parti integranti e sostanziali dello stesso 

PUGLIA Ricorso alla formazione a distanza 
esclusivamente in modalità sincrona  

DD n. 524 del 24/03/2020 Disposizioni attuative in materia di ricorso alla FAD (formazione a distanza) per 
l’attuazione dei percorsi formativi relativi alla misura 2.A dell’avviso multimisura 
approvato con la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO 
FSE n. 405 del 02/10/2014.  

PUGLIA FAD (formazione a distanza)  DD n. 547 del 27/03/2020  Disposizioni attuative in materia di ricorso alla FAD (formazione a distanza) per 
l’attuazione dei percorsi formativi erogati dalle Fondazioni ITS e dagli Organismi 
di formazione in esito agli avvisi pubblici n. 4/FSE/2018, n. 5/FSE/2019, n. 
6/FSE/2019 n. 1/FSE/2019". Rettifica.  

PUGLIA FAD (formazione a distanza)  DD n. 548 del 27/03/2020  Disposizioni attuative in materia di ricorso alla FAD (formazione a distanza) per 
l’attuazione dei percorsi formativi relativi alla misura 2.A dell’avviso multimisura 
approvato con la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione 
P.O. FSE n. 405 del 02/10/2014". 

PUGLIA FAD (formazione a distanza)  DD n. 562 del 30/03/2020 Autorizzazione dei  i beneficiari dei finanziamenti, anche in deroga ai divieti 
contenuti negli avvisi pubblici di cui in premessa, al ricorso alla formazione a 
distanza esclusivamente in modalità sincrona al fine di garantire la ripresa delle 
attività formative secondo le prescrizioni di cui al presente provvedimento 

PUGLIA FAD (formazione a distanza)  DD n. 564 del 30/03/2020 Autorizzazione  dei beneficiari dei finanziamenti, anche in deroga al divieto 
contenuto nell’Avviso pubblico n. 5/FSE/2018 “Avviso pubblico per progetti di 
formazione finalizzati all’acquisizione di qualifiche professionali regionali nei 
settori prioritari”, al ricorso alla formazione a distanza esclusivamente in modalità 
sincrona al fine di garantire la ripresa delle attività formative 

PUGLIA FAD (formazione a distanza)  DD n. 602 del 02/04/2020  “Accordo fra le Regioni e le PA Trento e Bolzano recante deroga temporanea alle 
Linee Guida approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle PA il 25 luglio 2019 
in materia di FAD/E-learning applicabile durante la fase di emergenza 
epidemiologica Covid-19” - Recepimento e immediata applicazione sul territorio 
regionale. 
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PUGLIA Didattica a distanza DGR n. 783 del 26/05/2020 Stanziamento di bonus per la fornitura di strumenti informatici e la connettività 
di rete per la fruizione della “didattica a distanza” nonché per ogni altra 
comprovata esigenza indispensabile a supportare il diritto allo studio durante 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

PUGLIA Esami a distanza DD n. 1133 del 23/06/2020 , 
sezione FP  

D.G.R. n. 622/2015 “Linee guida per lo svolgimento degli esami di Qualifica in 
esito ai percorsi di formazione che hanno a riferimento le Figure Professionali 
comprese nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali (RRFP)”- 
Disposizioni attuative in materia di svolgimento a distanza degli Esami finali nel 
perdurare dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

PUGLIA FAD DD n. 1214 del 03/07/2020 Disposizioni attuative per il pagamento dei corsi in FAD 
PUGLIA FAD Agosto 2020 Rapporto sulla connettività nelle scuole pugliesi 
PUGLIA Didattica a distanza Ordinanza n. 399 del 

25/10/2020 
Le Istituzioni Scolastiche devono adottare, con il ricorso alle misure di flessibilità 
organizzativa di cui agliarticoli 4 e 5 del D.P.R. n. 275/1999, per una quota non 
inferiore al 75%, la didattica digitale integrata in tutte le classi del ciclo della 
scuola secondaria di secondo grado, in modalità alternata alla didattica in 
presenza, modulando ulteriormente la gestione degli orari di ingresso e di uscita 
degli alunni anche attraverso l’eventuale utilizzo di turni pomeridiani, e 
disponendo che l’ingresso non avvenga in ogni caso prima delle 9,00. 

PUGLIA Didattica a distanza DD n. 1817 del  30/10/2020 Autorizzazzione dei beneficiari dei finanziamenti di cui all’Avviso pubblico 
OF/2019 “Offerta Formativadi Istruzione e Formazione Professionale” approvato 
con A.D. n.1323 del 21/10/2019 pubblicato sul BURP n.125 del 31/10/2019, al 
ricorso alla formazione a distanza esclusivamente in modalità sincrona al fine di 
garantire le attività formative secondo le prescrizioni di cui al presente 
provvedimento. 

PUGLIA Didattica a distanza Ordinanza n. 413 del 
06/11/2020 

L'Ordinanza stabilisce che le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado 
adottano forme flessibili nell’organizzazione dell’attività didattica ai sensi degli 
articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, in 
modo che il 100 per cento delle attività sia svolta tramite il ricorso alla didattica 
digitale integrata. Resta salva la possibilità di svolgere attività in presenza qualora 
sia necessario l’uso di laboratori o in ragione di mantenere una relazione 
educativa che realizzi l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e 
con bisogni educativi speciali, secondo quanto previsto dal decreto del Ministro 
dell’istruzione n. 89 del 7 agosto 2020, e dall’ordinanza del Ministro 
dell’istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020, garantendo comunque il collegamento 
on line con gli alunni della classe che sono in didattica digitale integrata 

SICILIA FAD (formazione a distanza)  DD n. 676 del 10/04/2020  Disposizioni attuative in materia di ricorso alla FAD (formazione a distanza) per 
l’attuazione dei percorsi formativi finanziati dalla Sezione Formazione 
Professionale. Rettifica AA.DD. n. 511/2020, n. 524/2020, n. 562/2020 e n. 
564/2020. 
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SICILIA Diattica a distanza Ordinanza n. 51 del 24/10/2020 Sospensione delle attività didattiche a partire dal 26 ottobre 2020 negli istituti 
scolastici di secondo grado. 

TOSCANA Adozione modalità formazione a 
distanza (FAD) a seguito del DPCM 
09/03/2020 (GU 10/03/2020) – 
Indicazioni  

Circolare n. 9 del 18/03/2020 Nel periodo di sospensione dell’attività didattica prevista dal citato DPCM del 
09/03/2020, ed eventuali successive proroghe, al fine di assicurare la continuità 
di erogazione sia dell’Offerta formativa finanziata dalla Amministrazione (IeFP e 
formazione ordinaria) che dei corsi autofinanziati, è consentito il ricorso alla 
modalità di formazione a distanza (di seguito anche FAD) 

TOSCANA FAD E-LEARNING Nota prot. n. 30157 del 
21/04/2020 – Circolare n. 15 

Vengono fornite ulteriori indicazioni volte a consentire l’adozione di forme di 
didattica a distanza anche con modalità differenziate ed asincrone, ad 
integrazione e parziale modifica di quanto già comunicato dallo scrivente 
Assessorato con nota n. 1215 GAB del 10/03/2020 ed, in ultimo, con Circolare n. 
9/2020 (prot. n. 24777). 

TOSCANA Formazione a Distanza nella 
situazione di emergenza 
epidemiologica covid 19 

Circolare del 13/03/2020 Viene fornita la definizione di FAD e gli standard per la progettazione di percorsi 
finalizzati al conseguimento di attestato di qualificazione e per la progettazione 
di percorsi finalizzati al conseguimento di certificato di competenze 

TOSCANA Linee guida per la formazione a 
distanza (FAD)  

Nota prot. 0116142 Data 
24/03/2020 - Autorità di 
gestione del POR FSE 

Autorizzazione di utilizzo solo di  FAD sincrona, ossia attività formative in cui i 
momenti di insegnamento e di apprendimento tra allievi e docenti avvengono 
attraverso il trasferimento simultaneo e diretto (ad esempio, la lezione 
videotrasmessa, il seminario in audioconferenza ecc.) e, in genere, attraverso 
l’utilizzo di specifiche piattaforme telematiche che possano garantire il 
rilevamento delle presenze e il rilascio di specifici output in grado di tracciare in 
maniera univoca la presenza degli allievi e dei docenti/tutor. 

TOSCANA Formazione a distanza (FAD)  Nota prot. 0129445 del 
03/04/2020  

Integrazione all'informativa sul trattamento dei dati ai sensi dell'art. 13del GDPR 
(Reg. UE 679/2016) rivolta agli iscritti ai corsi di formazione cofinanziati dal POR 
Toscana FSE 2014/2020 svolti in modalità FAD 

TOSCANA Percorsi IeFP - Autorizzazione alla 
realizzazione delle ore di laboratorio 
a contenuto teorico in modalità a 
distanza (x agenzie) 

Nota prot. 0128729 del 
03/04/2020  

Si consente di realizzare in FAD una parte delle ore di laboratorio a contenuto 
teorico previste dal progetto, in analogia a quanto già definito dalla nota del 
MIUR n. 388 del 17/03/2020 per gli istituti tecnici e professionali  

TOSCANA Percorsi IeFP - Autorizzazione alla 
realizzazione delle ore di laboratorio 
a contenuto teorico in modalità a 
distanza (x scuole) 

Nota prot. 0128767 del 
03/04/2020  

Si consente di realizzare in FAD una parte delle ore di laboratorio a contenuto 
teorico previste dal progetto, in analogia a quanto già definito dalla nota del 
MIUR n. 388 del 17/03/2020 per gli istituti tecnici e professionali  

TOSCANA Formazione a distanza (FAD)  Nota prot. 0130645 del 
06/04/2020  

Integrazione all'informativa sul trattamento dei dati ai sensi dell'art. 13 del GDPR 
(Reg. UE 679/2016) rivolta agli iscritti ai corsi di formazione finanziati dal PON IOG 
iniziati nel periodo di emergenza epidemiologica da COVID -19 e svolti in modalità 
FAD.  

TOSCANA Attribuzione risorse a sostegno della 
didattica a distanza nelle classi terze 

DGR n. 494 del   14/04/2020 Vengono destinati agli Istituti Professionali che hanno percorsi IeFP classi III in 
sussidiarietà complementare e percorsi IeFP di IV anno in corso di svolgimento 
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e quarte dei percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale a.s. 
2019/20 

l'importo complessivo di euro 270.000,00 finalizzato all'acquisto di attrezzature 
informatiche che possano facilitare la realizzazione delle attività didattiche in 
modalità a distanza (FAD ed e-learning), stabilendo  un importo massimo per 
classe pari ad euro 3.400,00 

TOSCANA FAD/E-learning Decreto n. 5828 del 23/04/2020 Modifica del Decreto Dirigenziale n. 5189 dell'8/4/2020 avente ad oggetto 
"Emergenza epidemiologica covid19: misure straordinarie per la formazione 
riconosciuta". 

TOSCANA   FAD, esami Raccolta  13/05/2020 Raccolta di quesiti sulla formazione  collegati all’emergenza COVID-2019 
aggiornata al 13 maggio 2020 

UMBRIA Sostegno alla didattica a distanza  DGR n. 214 del 25/03/2020 La Regione Umbria, preso atto delle difficoltà riscontrate sul territorio nella 
prosecuzione delle attività didattiche in modalità on-line, intende sostenere con 
un contributo indirizzato ad ogni scuola della regione, primaria e secondaria di I 
e II grado, gli studenti in difficoltà nell’attivazione della didattica a distanza, sia 
per carenza di connettività che per insufficienza di dotazioni hardware. 

UMBRIA FAD DGR n. 344       del  08/05/2020  Sostegno alla didattica a distanza nel sistema dell’Istruzione e Formazione 
professionale 

UMBRIA Didattica a distanza Ordinanza  n. 65 del 19/10/2020 Si stabilisce, a decorrere dal 21 ottobre 2020 e fino al 14 novembre 2020, 
l'attivazione della didattica a distanza per ogni giorno di lezione per almeno: 
a. il 50% degli studenti iscritti per l’anno scolastico 2020/2021 presso le istituzioni 
scolastiche secondarie di II grado statali e paritarie; 
b. il 50% degli studenti iscritti per l’anno formativo 2020/2021 ai corsi di 
Istruzione e formazione professionale (IeFP) presso le Agenzie formative e gli 
Istituti professionali statali in regime di sussidiarietà e ai corsi effettuati presso gli 
Istituti tecnici superiori (ITS).  

UMBRIA Didattica a distanza DGR n. 951 del 21/10/2020 La Delibera stabilisce misure a sostegno  della didattica a distanza per l’anno 
scolastico 2020/21 nelle Istituzioni scolastiche statali della scuola secondaria di II 
grado, a seguito del prolungarsi della fase di emergenza da SARS-CoV-2 (Covid 
19), mediante destinazione di risorse per complessivi euro 200.000,00 da 
assegnare sulla base degli iscritti all’ anno scolastico 2020-2021, per la 
connettività e/o dotazione strumentale a favore degli studenti in difficoltà in 
funzione della situazione economica del nucleo familiare di appartenenza. 

UMBRIA Didattica a distanza Circolare prot. n. 45086 del 
05/11/2020 

Da venerdì 6 novembre e finoal 3 dicembre tutti i corsi di formazione pubblici e 
privati approvati o autorizzati dalla Regione Umbria e da ARPAL Umbria devono 
essere svolti in modalità telematica a distanza, secondo le linee guida approvate 
con Determinazione del Coordinatore n. 324/2020. A differenza di quanto 
disposto dall’Ordinanza regionale n. 69 del 30/10/2020, la presente limitazione si 
applica anche a tutte le attività laboratoriali, che pertanto non potranno essere 
svolte in presenza, con la sola eccezione delle attività relative ai percorsi IeFP. 
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UMBRIA Didattica a distanza Ordinanza n. 74 del 20/11/2020 Svolgimento delle attività didattiche esclusiavamnte a ditanza per le scuole di 
primo e secondo grado statali e paritarie dal 23 novembre fino al 29 novembre. 

UMBRIA Didattica a distanza Circolare prot. n. 53295 del 
07/12/2020 

Fatte salve le specifiche disposizioni di cui all’art. 1 comma 10 lettera s del DPCM 
3 dicembre 2020, tutti i corsi di formazione pubblici o privati approvati o 
autorizzati dalla Regione Umbria e da ARPAL Umbria, continuano ad essere svolti 
in modalità telematica a distanza, compresi i percorsi di formazione 
regolamentati, secondo le linee guida approvate con Determinazione del 
Coordinatore n. 324/20. 

VALLE D'AOSTA Didattica a distanza Ordinanza n. 422 15/10/2020 Disposizione di chiusura delle scuole di ogni ordine e grado con conseguente 
attivazione della didattica a disatanza. 

VENETO FAQ sospensione attività e FAD Comunicato web del 
31/03/2020 

raccolta delle disposizioni nazionali e regionali inerenti l'emergenza ed applicabili 
alle iniziative di formazione professionale 

VENETO Nuove disposizioni in relazione alle 
modalità di gestione della FAD 

DGR n. 257 del 12/03/2020 Dispone che l'erogazione del servizio formativo avvenga presso la residenza o 
domicilio dei docenti, in relazione all'offerta formativa regionale autorizzata alle 
modalità FAD 

VENETO Finanziamenti FAD Comunicato n. 483 del 
31/03/2020 

La Regione Veneto vara un piano di finanziamenti pari a 1,2 mln di euro per 
sostenere da subito la riconversione dell’attività didattica a distanza nei centri di 
formazione professionale, scuole frequentate in Veneto da quasi 20 mila allievi.  

VENETO Formazione a distanza FAD Nota prot. 148365 del 
07/04/2020 

Definizione di modello misto in modalità on-line e off-line. 

VENETO FAD DGR n.  434 del 07/05/2020 Ulteriori disposizioni attuative del Decreto-Legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale. Misure 
attuative rivolte all’offerta formativa a distanza sincrona (“aula virtuale”) 

VENETO Didattica a distanza DGR n. 855 del 15/10/2020 Sospensione del limite del 30% del monte ore lordo di progetto per le attività 
eseguibili in FAD. 

VENETO Didattica a distanza DGR n. 856 del 15/10/2020 Si stabisce che laddove non sia possibile garantire il necessario distanziamento 
interpersonale è possibile fare ricorso alla FAD sincrona nei percorsi ITS e IFTS. 

VENETO Didattica a distanza Ordinanza n. 145 del 
26/10/2020 

A decorrere dal 28 ottobre e fino al 24 novembre 2020 gli Istituti di istruzione 
secondaria di secondo grado, statali e paritari, adottano la didattica digitale 
integrata complementare alla didattica in presenza per gli studenti dei percorsi 
di studio e per gli iscritti ai percorsi di secondo livello dell'istruzione degli adulti, 
con criteri di rotazione fra le classi o fra gli studenti all'interno delle classi. In ogni 
caso deve essere assicurato il ricorso alla didattica digitale integrata per non 
meno del 75% degli studenti. 
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MISURE SPECIFICHE PER LA FORMAZIONE SUPERIORE: ITS E IFTS 

AMMINISTRAZIONI AMBITO DI RIFERIMENTO 
DELL'ATTO 

ESTREMI ATTO SINTESI DEI CONTENUTI 

ABRUZZO Corsi di formazione professionale e 
apprendistato, percorsi IeFP, ITS, 
IFTS, PO FSE, GARANZIA GIOVANI, 
etc. 

Nota prot. 0065957 del 
05/03/2020 

In ottemperanza all'art. 1, c. 1, lett. D del DPCM 04/03/2020, si comunica che tutti i corsi 
di formazione professionale e/o apprendistato, ivi compresi quelli relativi a programmi e 
progetti ministeriali o comunitari (ITS, IFTS, PO FSE, GG etc.) nonchè le relative prove di 
esame sono sospesi con effetto immediato fino al 03/04/2020 autorizzata la 
prosecuzione in FAD di ITS, IFTS e percorsi IeFP 

ABRUZZO ITS e IFTS Determinazione n. 56/DPG10 
del 12/06/2020 

Indicazioni operative e Linee di indirizzo per l’attuazione e la rendicontazione dei 
percorsi di Istruzione Tecnica Superiore e dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Tecnica Superiore in ambito emergenza epidemiologica Covid19. 

EMILIA-ROMAGNA ITS DGR n. 407 del 27/04/2020 Disposizioni straordinarie per la continuità e conclusione dei percorsi per il 
conseguimento del diploma di tecnico superiore a fronte delle misure restrittive volte al 
contenimento del contagio epidemiologico COVID19  

EMILIA-ROMAGNA Esami conclusivi dei percorsi di IeFP, 
IFTS, ITS  

Nota Prot. PG/2020/0342436 
del 07/05/2020 

Indicazioni sulle condizioni e modalità di svolgimento a distanza delle prove 
scritte/pratiche in vigenza delle misure in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica - Integrazioni e parziali modifiche alle” indicazioni 
operative l’erogazione a distanza del servizio di formalizzazione e certificazione delle 
competenze” di cui alla nota Prot. PG/2020/0218099 del 12/03/2020,  

EMILIA-ROMAGNA IeFP, IFTS, ITS DGR n. 1354 del 12/10/2020 Disposizioni straordinarie per la regolamentazione nei vari ambiti del project work. 
FRIULI VENEZIA GIULIA Gestione delle attività formative 

degli ITS 
Nota prot. 21371/P del 
10/03/2020 alle Fondazioni ITS  

La Nota fornisce alle Fondazioni in indirizzo alcune prime indicazioni per la gestione dei 
percorsi formativi ITS, sia con riferimento ai percorsi di carattere strettamente formativo, 
che alle azioni di sistema di cui alle specifiche direttive approvate annualmente con 
Decreto de Direttore del servizio apprendimento permanente e Fondo sociale europeo 

FRIULI VENEZIA GIULIA Percorsi di istruzione tecnica 
superiore (ITS), finanziati a valere 
sul POR FSE 2014/2020 e su fondi 
nazionali 

Decreto n. 3271/LAVFORU del 
04/04/2020 

E' approvato il documento costituente allegato 1 parte integrante del  decreto con il quale 
viene fornito un quadro esaustivo delle modalità previste per lo svolgimento di attività 
formative e non formative con modalità a distanza nei percorsi di istruzione tecnica 
superiore (ITS), finanziati a valere sul POR FSE e su risorse nazionali a fronte e nel contesto 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.  

FRIULI VENEZIA GIULIA Formazione, Tirocini 
extracurriculari, ITS 

Ordinanza contingibile e 
urgente n. 14 del 17/05/2020 

Consente il riavvio agli enti pubblici, anche territoriali e locali e ai soggetti privati che 
erogano attività formative, la prestazione di attività formative non altrimenti esercitabili 
a distanza, le attività pratiche o laboratoriali degli ITS e il riavvio di stage e tirocini 
extracurriculari. 

FRIULI VENEZIA GIULIA ITS Decreto n. 16355/LAVFORU del 
16/06/2020 

Approvazione indicazioni sullo svolgimento di attività formative e non formative con 
modalità in presenza e a distanza nei percorsi di istruzione tecnica superiore (ITS), 
finanziati dal POR FSE e da risorse nazionali ed erogati dalle Fondazioni ITS. 
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FRIULI VENEZIA GIULIA ITS Decreto n.  21720/LAVFORU del 
27/10/2020 

Approvazione indicazioni sullo svolgimento di attività formative e non formative con 
modalità in presenza e a distanza nei percorsi di istruzione tecnica superiore (ITS), 
finanziati dal POR FSE e da risorse nazionali ed erogati dalle Fondazioni ITS.  

LIGURIA Misure attuative rivolte agli ITS Decreto del Dirigente n. 2084  
del 11/03/2020 

Autorizzare, in via straordinaria, al fine di assicurare all'utenza la regolare prosecuzione 
delle attività formative degli ITS lo svolgimento di attività formative a distanza, anche se 
non previste dagli avvisi pubblici che hanno messo a bando i singoli corsi o comunque dai 
programmi dei percorsi ITS 

LIGURIA ITS Decreto del Dirigente n. 2836 
del 18/05/2020 

Ulteriori disposizioni per la gestione e il controllo della formazione a distanza durante il 
periodo di emergenza sanitaria da COVID-19 rivolte all’Istruzione Tecnica Superiore – 
ITS 

LOMBARDIA Emergenza epidemiologica e 
svolgimento dei percorsi regionali  
IeFP, IFTS, ITS E Apprendistato 

Decreto N.  2991 del 
06/03/2020 

Autorizzazione, anche in deroga alle disposizioni regionali in materia, per l’intera durata 
di vigenza delle misure di emergenza, a realizzare la realizzazione delle attività didattiche 
in modalità a distanza (FAD ed e-learning) per i percorsi IeFP, IFTS e ITS, anche realizzati 
in apprendistato.Tirocini curricolari: i tirocini programmati in imprese e attività 
economiche nell’ambito dei percorsi di IeFP, IFTS e di ITS sono consentiti, adeguandosi 
alla disponibilità e alle disposizioni dell’impresa ospitante 

PUGLIA FAD per i percorsi ITS DD n. 511 del 23/03/2020  Autorizzazione al ricorso alla formazione a distanza esclusivamente in modalità sincrona 
al fine di garantire la ripresa delle attività formative secondo le prescrizioni di cui al 
presente provvedimento secondo le specificità indicate negli allegati “A” e “B” del 
provvedimento, parti integranti e sostanziali dello stesso 

TOSCANA Misure straordinarie per la 
formazione professionale 
(limitatamente a IeFP, ITS e IFTS) 

DGRT n. 356 del 16/03/2020 Consente , per l’intera durata di vigenza delle misure di emergenza, la realizzazione delle 
attività didattiche in modalità a distanza (FAD ed e-learning) per i percorsi di Iefp, IFTS e 
ITS  anche eventualmente in deroga alle disposizioni regionali in materia sopra richiamate 
e agli avvisi pubblici in essere 

TOSCANA ITS Nota  Prot. 0186771  del 
27/05/2020 

 Indicazioni operative per la sostituzione delle attività di stage aziendali previste 
all’interno dei corsi ITS con i project work. 

VENETO Offerta formativa ITS e IFTS Decreto del Direttore 
Formazione e Istruzione n.185 
del 02/03/2020 

Sospensione delle lezioni in presenza e/o delle attività individuali o di gruppo in presenza. 
Autorizzazione attività formativa a distanza ad eccezione delle attività di laboratorio. Per 
i discenti che non riescono a video collegarsi dovrà essere organizzata una modalità 
alternativa e in caso dovrà essere previsto il recupero delle ore 

VENETO Offerta formativa regionale IeFP, 
ITS e IFTS 

Decreto del Direttore 
Formazione e Istruzione n. 208 
del 06/03/2020 

Prosecuzione della sospensione delle attività fino al 15/03/2020 e delle modalità indicate 
ai Decreti 183 e 185 per IeFP, ITS, IFTS 

VENETO ITS Nota prot. 165036 del 
23/04/2020 

Linee guida per l'erogazione di attività di project work in modalità FAD per gli ITS 

VENETO Formazione professionale, tirocini 
extracurriculari, ITS 

Ordinanza n. 48 del 17/05/2020 Consente agli enti pubblici, anche territoriali e locali e ai soggetti privati che erogano 
attività formative, la prestazione di attività formative non altrimenti esercitabili a 
distanza in quanto prevedono l'utilizzo di laboratori con macchinari e/o attrezzature e/o 
strumenti, a condizione che vi sia un'organizzazione degli spazi e del lavoro tale da ridurre 
al massimo il rischio di prossimità e di aggregazione e che vengano adottate misure 
organizzative di prevenzione e protezione contestualizzate alle esigenze laboratoriali 
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NORME SPECIFICHE PER LE UNIVERSITA’ 

AMMINISTRAZIONI AMBITO DI RIFERIMENTO 
DELL'ATTO 

ESTREMI ATTO SINTESI DEI CONTENUTI 

CALABRIA Alta formazione e Università DD 4210 del 14/04/2020  Sospensione termini attività finanziate dal settore alta formazione. 
EMILIA-ROMAGNA Università e AFAM DD n. 297 del 13/07/2020 ER.GO mette a concorso per l’a.a. 2020/2021 Misure straordinarie in denaro e servizi 

causa COVID-19 per studenti delle Università e degli Istituti AFAM della regione Emilia 
Romagna che utilizzano il Bonus straordinario COVID-19:  
A. Borsa COVID-19. Alla borsa di studio COVID-19 è associato l’esonero totale dalle tasse. 
B. Conferma dell’alloggio per studenti assegnatari del servizio abitativo da graduatorie 
nell’a.a. 2019/2020 

LAZIO Diritto allo studio Universitario DGR n. 755 del 03/11/2020 Il Decreto stabilisce  – in relazione al “Bando Pubblico per l’erogazione di buoni abitativi 
riservato agli studenti universitari del Lazio - a.a. 2019/2020”, gestito dall’ente regionale 
Disco, e all'emergenza sanitaria da Covid-19 – l’adozione di misure integrative a sostegno 
degli studenti, quantificate in euro 1.500.000,00, al fine di evitare l'esclusione dal 
beneficio di un numero elevato degli stessi studenti. 

MOLISE Indicazioni operative alle 
Università 

Circolare n. 2/IFD del 
10/04/2020  

Si dispone sia la deroga allo svolgimento del periodo di distaccamento presso laboratori, 
alle attività presso gli Istituti di ricerca esteri e presso le imprese per i Dottorati Innovativi 
e Borse di ricerca Eureka in corso di svolgimento sia la sospensione del termine per la 
presentazione della documentazione per la rendicontazione finale. 

PUGLIA Diritto allo studio Universitario DGR n. 909 del 11/06/2020 Ulteriori misure straordinarie a seguito dell’emergenza sanitaria da COVID-19 in tema di 
Diritto agli studidell’Istruzione Universitaria e dell’Alta Formazione, per favorire il rientro 
degli studenti negli Atenei pugliesi. 

PUGLIA Diritto allo studio Universitario DGR n. 1456 del  04/09/2020 Incremento della dotazione finanziaria di € 140.000,00 per finanziare lo scorrimento degli 
idonei all’Avviso “Misure straordinarie a seguito dell’emergenza sanitaria da COVID-19 in 
tema di Diritto agli studi dell’Istruzione Universitaria e dell’Alta Formazione”. 
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NORME SPECIFICHE SUI TIROCINI 

REGIONE/AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE 

AMBITO DI RIFERIMENTO 
DELL'ATTO 

ESTREMI ATTO SINTESI DEI CONTENUTI 

LAZIO Indicazioni operative per 
possibile sospensione tirocini 
(anche in GG) 

Nota n. 207548 del 
06/03/2020 

Fornisce indicazioni operative per soggetti ospitanti e promotori per la sospensione dei 
tirocini extracurriculari nel Lazio e per la corretta imputazione del periodo di 
sospensione, in conformità alla disciplina regionale in materia ex DGR 576 del 2019. 

TOSCANA Nota esplicativa in merito alla 
sospensione dei tirocini non 
curriculari  

Nota della Direzione 
Formazione 

Si forniscono chiarimenti operativi utili a gestire il periodo di sospensione con 
riferimento a: 1. Tirocini non curriculari e svolgimento a distanza delle attività tramite 
strumenti ICT; 2. Comunicazioni necessarie per la sospensione; 3. Rimborso spese 
forfettario al tirocinante durante la sospensione ; 4. Contributo regionale per i tirocini 
non curriculari . 

CALABRIA Precisazioni sospensione 
tirocini e attività formative. 

Nota Prot. 106008 
dell'11/03/2020 

Proroga al 03/04/2020 della sospensione di tutti i tirocini e le attività formative sia in 
aula sia on the job autorizzate dalla Regione su vari avvisi regionali. Sospensione di 
tirocini extracurriculari promossi dai CPI e autofinanziati dagli enti ospitanti. Proroga 
dell'avvio di tirocini o attività formative non ancora avviate 

LAZIO Proroga del periodo di 
sospensione delle attività di 
tirocinio e delle misure 
regionali di politica attiva del 
lavoro 

Nota prot. 0266188 del 
03/04/2020 

Il periodo di sospensione delle attività e dei servizi inerenti alle politiche attive del lavoro 
finanziate dalla Regione Lazio, previamente fissato al 03/04/2020, è prorogato sino al 
13/04/2020, salvo diverse e ulteriori indicazioni della scrivente amministrazione 

PA TRENTO Proroga sospensione tirocini 28 aprile 2020 Alla luce di quanto disposto nel DPCM del 26 aprile 2020 nonchè nella Ordinanza del 
Presidente della Regione del Veneto n. 42 del 24 aprile 2020, si comunica che fino al 17 
maggio 2020, salvo nuovi indirizzi e interventi normativi,  non sarà possibile l'attivazione 
di nuovi tirocini o la ripresa dei tirocini sospesi dal 10 marzo 2020 a causa della 
emergenza epidemiologica da Covid-19, anche presso aziende le cui attività produttive 
industriali o commerciali sono tra quelle ammesse ad essere svolte e hanno ripreso le 
lavorazioni.  

TOSCANA Sospensione attività formative 
e tirocini extracurriculari. 
Modifica precedente nota del 
05/03/2020 

Nota del del 10/03/2020 Sospensione di tutte le attività didattiche e formative svolte dagli organismi formativi 
accreditati che operano sul territorio regionale, finanziate o riconosciute dalla Regione,  
fino al 03/04/2020 compreso. Per attività didattiche e formative si intendono: le attività 
corsuali di gruppo svolte in presenza, ivi compresa l’offerta formativa pubblica erogata 
in presenza nell’ambito del contratto di apprendistato; le attività didattiche individuali, 
compresi gli stage e i tirocini extracurricolari. 
Sospensione delle commissioni di esame 

SICILIA Sospensione dei tirocini 
nell'ambito degli Avvisi pubblici  
1/2018 , 2/2018 e 3/2018 

Comunicato del 09/03/2020 
prot. 13806 dell'Assessorato 
della famiglia delle politiche 
sociali e del lavoro 

Ogni Ente beneficiario valuta l'opportunità di sospensione per Cantieri di Servizio 
dell'Avviso 1/2018, per cantieri di lavoro dell'Avviso 2/2018 e per cantieri di lavoro Enti 
di Culto dell'Avviso 3/2018 
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REGIONE/AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE 

AMBITO DI RIFERIMENTO 
DELL'ATTO 

ESTREMI ATTO SINTESI DEI CONTENUTI 

SICILIA Sospensione dei tirocini 
nell'ambito degli Avvisi pubblici 
20/2018 e 22/2018 

Comunicato del 11/03/2020 
prot. 14368 dell'Assessorato 
della famiglia delle politiche 
sociali e del lavoro 

I tirocini relativi agli Avvisi pubblici 20/2018 e  22/2018 vengono sospesi 

SICILIA Sospensione dei tirocini 
nell'ambito dell'Avviso 
pubblico 22/2018 

Comunicato del 10/03/2020 
prot. 14098 dell'Assessorato 
della famiglia delle politiche 
sociali e del lavoro 

Ogni soggetto ospitante valuterà l'opportunità di sospendere il tirocinio 

VENETO Sospensione di tirocini e stage 
nell'ambito dei percorsi 
formativi 

Decreto del Direttore 
Formazione e Istruzione n. 
220 del 09/03/2020 

Sospensione dei tirocini e stage nell'ambito dei percorsi formativi integrati nell'offerta 
formativa regionale. Proroga al 03/04/2020 della sospensione di tutte le attività 
individuali e di gruppo dei precedenti Decreti Direttoriali (n.183, 185, 186, 208, 209). 

SICILIA Sospensione Progetti di 
Tirocinio  

Comunicato del 12/03/2020 
sul Sistema infortuni del 
Lavoro e della Formazione in 
Sardegna 

Sospensione di tutti tirocini per l’intero mese di marzo 2020, sino a data da definirsi in 
funzione dell’evoluzione dell’emergenza in corso 

CAMPANIA Sospensione Tirocini 
extracurriculari 

Comunicazione prot. 
2020.0158114 del 
11/03/2020 

In attuazione di quanto disposto dal DPCM n. 9 del 02/03/2020, i tirocini attivati ai sensi 
del Regolamento regionale n. 4/2018, sono sospesi fino al 03/04/2020, salvo proroghe o 
nuovi provvedimenti 

VENETO Attività formative e di tirocinio DD n. 380 del 11/04/2020   Recepimento D.P.C.M. 10 aprile 2020 e approvazione disposizioni in deroga per attività 
formative e di tirocinio. 

PIEMONTE FAD, Apprendistato, Tirocini 
extracurriculari 

DD  n. 257 del 11/05/2020  Delibera di approvazione dei seguenti allegati: 
◦allegato 1) Indicazioni sulla sospensione delle attività formative in presenza ed 
erogazione della formazione a distanza (aggiornato l’11 maggio 2020); ◦allegato 2) 
Indicazioni sulla sospensione delle attività di apprendistato ed erogazione a distanza 
(aggiornato l’11 maggio 2020); ◦allegato 4) Indicazioni sulla sospensione delle attività dei 
servizi al lavoro, dei tirocini extracurriculari e per l’erogazione dei servizi a distanza 
(aggiornato l’11 maggio 2020); 

LAZIO Formazione a distanza e tirocini 
formativi nei PFI 

Nota prot. N. 218145 
11/03/2020 

Autorizza, anche per i tirocini nei Percorsi Formativi Individualizzati, la posticipazione 
delle attività formative al cessare dello stato di emergenza e possono protrarsi anche 
oltre il termine ufficiale dell'anno formativo 

VENETO Formazione professionale, 
tirocini extracurriculari, ITS 

Ordinanza n. 48 del 
17/05/2020 

Consente agli enti pubblici, anche territoriali e locali e ai soggetti privati che erogano 
attività formative, la prestazione di attività formative non altrimenti esercitabili a 
distanza in quanto prevedono l'utilizzo di laboratori con macchinari e/o attrezzature e/o 
strumenti, a condizione che vi sia un'organizzazione degli spazi e del lavoro tale da 
ridurre al massimo il rischio di prossimità e di aggregazione e che vengano adottate 
misure organizzative di prevenzione e protezione contestualizzate alle esigenze 
laboratoriali 

FRIULI VENEZIA GIULIA Formazione, Tirocini 
extracurriculari, ITS 

Ordinanza contingibile e 
urgente n. 14 del 17/05/2020 

Consente il riavvio agli enti pubblici, anche territoriali e locali e ai soggetti privati che 
erogano attività formative, la prestazione di attività formative non altrimenti esercitabili 
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REGIONE/AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE 

AMBITO DI RIFERIMENTO 
DELL'ATTO 

ESTREMI ATTO SINTESI DEI CONTENUTI 

a distanza, le attività pratiche o laboratoriali degli ITS e il riavvio di stage e tirocini 
extracurriculari. 

TOSCANA tirocini , apprendistato e stage Aggiornamento 11 giugno 
2020 

Raccolta di quesiti su tirocini, apprendistato e stage collegati all’emergenza COVID-2019 

TOSCANA tirocini , apprendistato e stage Aggiornamento 19 giugno 
2020 

Raccolta di quesiti su tirocini, apprendistato e stage collegati all’emergenza COVID-2019 

ABRUZZO Tirocini Nota prot. 144021/20 del 15 
maggio 2020 

Tirocini extracurriculari e curriculari attivati nella Regione Abruzzo. Indicazioni operative 
a decorrere dal 18 maggio p.v.  

FRIULI VENEZIA GIULIA Tirocini Ordinanza contingibile e 
urgente n. 12 del 03/05/2020 

Al punto 23 viene  consentito agli enti pubblici, anche territoriali e locali e ai soggetti 
privati che erogano attività formative, la prestazione di attività formative di tipo 
laboratoriale non altrimenti esercitabili a distanza. Al punto 24 si ammette l’esercizio dei 
tirocini extracurricolari nel territorio regionale in modalità in presenza a condizione che 
vi sia un’organizzazione degli spazi da parte del soggetto ospitante tale da ridurre al 
massimo il rischio di prossimità e di aggregazione e che vengano adottate misure 
organizzative di prevenzione e protezione 

LIGURIA Tirocini Nota prot  NP/2020/1456093 
del 07/10/2020 

Si forniscono chiarimenti operativi utili alla gestione dei casi in cui il tirocinante venga 
sottoposto a periodi di quarantena fiduciaria o obbligatoria e/o in attesa di tampone e/o 
in sorveglianza attiva da Covid-19. 

LIGURIA Tirocini Nota prot. 0392106 del 
30/04/2020 

Proroga del periodo di sospensione delle attività di tirocinio sino al 17 maggio 2020, in 
ottemperanza a quanto disposto con il DPCM del 26 aprile 2020 in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.  
  

VENETO Tirocini DDR n. 386 del 19/05/2020 l Direttore della Direzione Lavoro ha approvato  le disposizioni che consentono la ripresa 
dei tirocini sospesi per l'emergenza sanitaria da COVID-19 

LAZIO Tirocini  Circolare n. 218523 del 
12/03/2020 

Dispone la sospensione di tutte le attività di tirocinio attualmente in corso, per causa di 
forza maggiore, sino alla data del 03/04/2020 

EMILIA-ROMAGNA Tirocini curriculari Disposizioni del 12/03/2020 Disposizioni in merito alla sospensione dei tirocini curricolari (stage nei percorsi formativi 
approvati o autorizzati)  

EMILIA-ROMAGNA Tirocini curriculari Disposizioni del 12/03/2020 Sospensione dello svolgimento  dei tirocini extracurricolari fino al 03/04/2020 
LAZIO Tirocini curriculari Nota prot. 0432102 del 

18/05/2020 
Proroga del periodo di sospensione cautelativa delle attività di tirocinio sino al 24 maggio 
2020, in vista della progressiva ripresa delle attività dei soggetti ospitanti, in 
ottemperanza alle disposizioni nazionali e della Regione Lazio in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.  

LAZIO Tirocini curriculari Nota prot. 0450614 del 
22/05/2020 

Avvio e riavvio dei tirocini nella Regione Lazio da svolgersi in presenza presso le sedi 
operative dei soggetti ospitanti a seguito del progressivo allentamento delle restrizioni 
nazionali e regionali sinora disposte per il contenimento dell’emergenza COVID-19.  

CALABRIA Tirocini e formazione on the job Nota prot. 163309 del 
14/05/2020 

Riattivazione della formazione on the job, dei tirovini curriculari ed extracurriculari. 

TOSCANA Tirocini, apprendistato, stage Raccolta  12/05/2020 Raccolta di quesiti su tirocini, apprendistato, stage aggiornata al 12/05/2020 
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REGIONE/AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE 

AMBITO DI RIFERIMENTO 
DELL'ATTO 
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TOSCANA Tirocini, apprendistato, stage Raccolta 07/04/2020 Raccolta di quesiti su tirocini, apprendistato, stage aggiornata al 07/04/2020 
TOSCANA Tirocini, apprendistato, stage Raccolta 30/03/2020 Raccolta di quesiti su tirocini, apprendistato, stage aggiornata al 30/03/2020 
LAZIO Tirocini: progetti formativi 

individuali attuati con 
tecnologie digitali 
  

Nota prot. 0255844 del 
30/03/2020 

Ad integrazione e parziale rettifica delle disposizioni generali adottate dalla Regione 
Lazio concernenti la sospensione delle misure di politica attiva (anche finanziate con 
risorse comunitarie, regionali e nazionali) sino al 03/04/2020, disposizioni rappresentate 
con la nota richiamata in oggetto, si forniscono ulteriori indicazioni in merito alle attività 
di tirocinio 

ABRUZZO Tirocini extracurriculari Comunicato del 09/03/2020 
del Dipartimento Lavoro - 
Sociale (Servizio Lavoro) 

Facoltà di sospendere il Tirocinio extracurriculare su iniziativa del soggetto ospitante in 
caso di chiusura temporanea dell’attività. In alternativa, il soggetto ospitante può 
autorizzare, ove possibile e comunque plausibile con l’attività formativa prevista nel 
Progetto Formativo individuale, il tirocinante a svolgere la propria attività formativa a 
distanza: In tal caso, la nuova modalità di tirocinio deve essere definita tra le parti e 
sottoscritta come addendum al piano formativo individuale 

ABRUZZO Tirocini extracurriculari DD n. 54/DPG del 07/05/2020 Indicazioni operative per la realizzazione di Project work nell’ambito dei tirocini 
extracurriculari disciplinati dalle Linee Guida regionali approvate con D.G.R. n. 112 in 
data 22 febbraio 2018” (Allegato 3), a seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-
19 in atto, e relativa modulistica (Allegati 3A, 3B, 3C e 3 D) 

ABRUZZO Tirocini extracurriculari Deliberazione n. 884 del 
29/12/2020 

Sostegno ai tirocinanti degli uffici giudiziari. 

ABRUZZO Tirocini extracurriculari FAQ aggiornate al 13/11/2020 FAQ in tema di tirocini extracurriculari. 
ABRUZZO Tirocini extracurriculari Nota prot. 93456/20 del 

03/04/2020  
Indicazioni operative in materia di gestione delle sospensioni e proroghe tirocini 
extracurriculari e di formazione esterna in apprendistato professionalizzante . 

ABRUZZO Tirocini extracurriculari Nota/Circolare esplicativa 
prot. 131054 del 04/05/2020  

Nota esplicativa volta a chiarire gli adempimenti per l'interruzione, quelli per la 
sospensione e quelli per la prosecuzione o l'attivazione di nuovi tirocini in modalità smart 
training. 

ABRUZZO Tirocini extracurriculari Ordinanza del Presidente 
della Giunta regionale  n. 51 
del 30/04/2020 

Prosecuzione della sospensione delle attività fino al 17/05/2020 e autorizzazione a  
svolgere l’attività formativa di tirocinio in modalità a distanza, con una gestione dei 
progetti formativi leggera ed adattiva (“smart training”), sia per i tirocini già avviati, che 
pertanto potranno proseguire con tale modalità, sia per quelli nuovi da avviare dal giorno 
successivo alla data della presente ordinanza. 

ABRUZZO Tirocini extracurriculari Ordinanza del Presidente 
della Giunta regionale  n. 63 
del 23/05/2020 

Approva  l’aggiornamento della seguente modulistica :  
  
a) Dichiarazione sostitutiva soggetto ospitante, costituente allegato n. 1/A ed approvato 
con D.D. n. 21/DPG in data 5 aprile 2019, da rendere al Soggetto Promotore;  b) 
Calendario Tirocini, costituente l’Allegato n. 6 ed approvato con D.D. n. 27/DPG in data 
8 maggio 2019; c) Modello registro presenze tirocinante, costituente Allegato n. 7, D.D. 
n. 27/DPG in data 8 maggio 2019; d) Addendum Progetto Formativo Individuale (PFI), 
costituente Allegato 2 ed adottato con circolare prot. n. 131054/DPG in data 4.05.2020.  
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ABRUZZO Tirocini extracurriculari Ordinanza del Presidente 
della Giunta regionale  n. 64 
del 22/05/2020 

Consente, a decorrere dal 25 maggio 2020, la ripresa e lo svolgimento dei tirocini 
extracurricolari nel territorio regionale in modalità di presenza, nell’ambito delle aziende 
(soggetti ospitanti) le cui attività produttive, industriali, commerciali, di servizi e sociali 
sono tra quelle autorizzate ad essere svolte, compatibilmente con l’andamento 
dell’epidemia e la tutela della salute dei tirocinanti 

ABRUZZO Tirocini extracurriculari Ordinanza del Presidente 
della Giunta regionale 
11/03/2020, n. 5  

I tirocini di cui alle “Linee guida per l’attuazione dei tirocini extracurriculari nella Regione 
Abruzzo”, approvate con DGR n. 112 in data 22/02/2018, sono sospesi con decorrenza 
immediata per “cause di forza maggiore”, laddove il soggetto ospitante (azienda) non 
abbia già provveduto alla sospensione degli stessi per cause riconducibili alla “chiusura 
aziendale”, in applicazione del DPCM 09/03/2020 

ABRUZZO Tirocini extracurriculari Ordinanza n. 101 del 
09/11/2020 

E’consentita, per tutta la durata delle disposizioni contenute nel D.p.c.m 3 novembre 
2020, fissata al 3 dicembre 2020, fatte salve eventuali proroghe e quanto indicato nei 
commisuccessivi, l’attivazione o la prosecuzione dei tirocini extracurriculari in modalità 
in presenza nell’ambito delle aziende (soggetti ospitanti) le cui attività produttive, 
industriali, commerciali, di servizi e sociali sono tra quelle autorizzate ad essere svolte, 
compatibilmente con l’andamento dell’epidemia e la tutela della salute dei tirocinanti, e 
nello stretto rispetto delle disposizioni dettate dal citato decreto. 

ABRUZZO Tirocini extracurriculari Ordinanza n. 103 del 
17/11/2020 

Dal 18 novembre e fino al 3 dicembre 2020 è consentita, fatti salvi ulteriori chiarimenti 
da parte del Governo nazionale, l'attivazione o laprosecuzione dei tirocini 
extracurricuriculari in modalità in presenza nell'ambito delle aziende (sogetti ospitanti) 
le cui attività sono tra quelle autorizzate ad essere svolte, compatibilmente con 
l'andamento dell'epidemia e la tutela della salute dei tirocinanti. : E’ consentita 
l’attivazione o prosecuzione dei tirocini extracurriculari in presenza, di cui al comma 1, 
fino a tutto il periodo di collocamento e permanenza della Regione Abruzzo nei territori 
identificati con la cosiddetta “zona gialla , “arancione” e “rossa” (artt. 1, 2 e 3 del 
Dpcm 3 novembre 2020), esclusivamente nella fascia oraria dalle ore 5.00 alle ore 22.00. 

BASILICATA Tirocini extracurriculari Avviso del 1 giugno 2020 Con la ripresa delle attività produttive riprendono i tirocini extracurriculari sospesi 
inoltre è possibile promuovere nuovi tirocini anche attraverso i CPI. 

CALABRIA Tirocini extracurriculari Nota prot. 169163 del 
20/05/2020 

Riattivazione, a partire dal 25 maggio, dei titocini extracurriculari nell'ambito dei 
Programmi Garanzia giovani, dote lavoro e inclusione attiva. 

EMILIA-ROMAGNA Tirocini Extracurriculari DD n. 629 del 03/04/2020 Proroga de termini di sospensione dei tirocini extracurriculari, in attuazione del DPCM 1 
aprile 2020, modifica della propria determinazione n. 530/2020 

EMILIA-ROMAGNA Tirocini extracurriculari DD n. 810 del 19/05/2020  A far data dal giorno 18 maggio 2020 è consentita la ripresa dei tirocini di cui alla legge 
regionale 17/2005 e dei tirocini di cui alle “linee guida in materia di tirocini per persone 
straniere residenti all’estero” presso il soggetto ospitante, qualora il soggetto 
promotore, quello ospitante e il tirocinante concordino sulla ripresa del tirocinio, nel 
rispetto delle indicazioni tecniche e operative definite nelle linee guida nazionali o nei 
protocolli regionali di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
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della diffusione del virus previsti per il settore e per lo specifico luogo di lavoro ove si 
realizza l’attività. 

EMILIA-ROMAGNA Tirocini extracurriculari DGR n. 552 del 25/05/2020 Approva  l’Allegato 1) “Azioni di continuità dei percorsi per l’inserimento lavorativo di cui 
alla deliberazione di Giunta regionale n. 369/2020 - Precisazioni e specifiche operative di 
attuazione”,  

LIGURIA Tirocini extracurriculari Aggiornamento al 16/05/2020 FAQ Tirocini extracurriculari  
LIGURIA Tirocini extracurriculari Aggiornamento al 30/03/2020 FAQ aggiornate al 30/03/2020 per i tirocini extracurriculari nel periodo dell'emergenza 

Corona virus (Covid-19). Le risposte alle  FAQ hanno valore soltanto per la durata 
dell’emergenza in atto.  

LIGURIA Tirocini extracurriculari Atto n. 923-2020 - Seduta n. 
3638 del 13/11/2020 - 
Numero d’Ordine 8 

Disposizioni per la gestione dei tirocini extracurriculari durante la fase di emergenza 
epidemiologica da COVID – 19. 

LIGURIA Tirocini extracurriculari Comunicazione prot. 96668 
del 11/03/2020 

Alla luce delle limitazioni agli spostamenti personali disposte dal DPCM 09/03/2020, la 
Regione prevede che si sospendono i tirocini extracurriculari in essere. Detta 
sospensione ha una validità vincolata alla durata dell’emergenza in corso 

LIGURIA Tirocini extracurriculari Nota del 23/03/2020 
integrativa all'informativa 
dell'11/03/2020 

Con riferimento all’Informativa di cui all’oggetto, si chiarisce che, nel caso in cui siano 
garantiti in maniera efficace gli obiettivi formativi contenuti nel Progetto Formativo 
Individuale (PFI) di cui all’art. 13 dGR 1186/17, il tirocinio extracurriculare potrà essere 
riattivato, se sospeso, nella forma e con le modalità del Lavoro Agile (smart working), per 
la sola durata dell'emergenza in corso 

LIGURIA Tirocini extracurriculari Notizia web del 18/05/2020 In esito alla revoca delle restrizioni alla libertà di circolazione delle persone in ambito 
regionale, stabilita dall’art. 1, c. 1 d. l. 16 maggio 2020, n. 33 “Ulteriori misure urgenti 
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, in combinato disposto con 
il punto 4 dell’Ordinanza n 30/2020 del Presidente della Giunta regionale del 17 maggio 
2020 “Ulteriori misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 relative alla attuazione su territorio della Regione Liguria 
delle disposizioni di cui al d.P.C.M. 17 maggio 2020”, è possibile l’attivazione o la 
riattivazione dei tirocini extracurriculari in presenza dal 18 maggio 2020 

LOMBARDIA Tirocini extracurriculari Aggiornamento al 28/04/2020 FAQ relative ai tirocini extracurriculari limitatamente al periodo di vigenza delle norme 
COVID19 

LOMBARDIA Tirocini extracurriculari Nota del 26/02/2020 I tirocini extracurriculari non rientrano nella attività formative per le quali il punto d) 
dell’ordinanza del Ministero della Salute ha previsto la sospensione al fine di evitare le 
situazioni di affollamento 

MARCHE Tirocini extracurriculari Nota id. 19692063 del 
18/05/2020 

Ripresa dei tirocini extracurriculari a partire dal 18 maggio 2020 

MOLISE Tirocini extracurriculari DD III Dip. n. 28 del 
19/03/2020 

Si sospende con decorrenza immediata per “causa di forza maggiore”, laddove il 
soggetto ospitante (azienda) non abbia già provveduto alla sospensione degli stessi per 
cause riconducibili alla “chiusura aziendale” o altro, tutti i tirocini extracurriculari  

https://www.regione.liguria.it/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=40102:faq-tirocini-extracurric-emergenza-covid-19.pdf
https://www.regione.liguria.it/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=40102:faq-tirocini-extracurric-emergenza-covid-19.pdf
https://www.regione.liguria.it/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=40102:faq-tirocini-extracurric-emergenza-covid-19.pdf
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MOLISE Tirocini extracurriculari DD III Dip. n. 46 del 
22/05/2020  

Autorizza il riavvio, con effetto immediato, di tutte le tipologie di tirocini extracurriculari, 
a condizione che i soggetti ospitanti, con l’avallo dei soggetti promotori, si assumano la 
responsabilitàdi mettere in campo, a tutela dei tirocinanti, tutti gli accorgimenti dettati 
dalle normative di cui al Decreto Legislativo n. 81/2008, al Decreto Legge 16 maggio 
2020, n. 33, ed al D.P.C.M. del 17 maggio 2020, con relativi Protocolli, inerenti anche la 
sicurezza riguardante le misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nelle 
attività previste dai Settori economici e produttivi per i quali è consentita la ripresa delle 
attività o non è stata sospesa. 

MOLISE Tirocini extracurriculari Nota  N. 61397 del 
15/04/2020  

Precisazioni in merito alle proroghe a seguito dei periodi di sospensione e alle 
comunicazioni obbligatorie. 

PIEMONTE Tirocini extracurriculari DD III Dip. n. 39 del 
30/04/2020  

Proroga della sospensione dei tirocini extracurriculari fino al 17 maggio compreso, salvo, 
la possibilità da parte dei soggetti promotori e dei soggetti ospitanti di fare svolgere 
vecchi e nuovi tirocini extracurriculari, al tirocinante l’esperienza presso il domicilio del 
tirocinante stesso in modalità assimilabile alla FAD/E-learning. 
  

PIEMONTE Tirocini extracurriculari DPGR n. 58 del 17/05/2020 E' consentita la ripresa in presenza dei tirocini extracurriculari sospesi o riattivati in 
modalità smart working, nei settori merceologici per i quali è consentita la ripresa delle 
attività. 

PIEMONTE Tirocini extracurriculari DPGR n. 63 del 22/05/2020 DISPOSIZIONI STRAORDINARIE IN MATERIA DI TIROCINI EXTRACURRICULARI 
PIEMONTE Tirocini extracurriculari FAQ aggiornate al 28/05/2020 FAQ su disposizioni straordinarie in materia di tirocini extracurriculari 
SICILIA Tirocini extracurriculari Nota n. 21978 del 18/05/2020 Con riferimento all'ordinanza urgente e contingibile n. 21 del 17 maggio 2020 si autorizza 

il riavvio dei tirocini extracurriculari 
TOSCANA Tirocini extracurriculari Ordinanza del Presidente n. 

57 del 17/05/2020 
I tirocini extracurriculari possono ripartire dal 18 maggio anche con modalità in presenza. 
Ai tirocinanti si applicano gli stessi protocolli di sicurezza definiti a livello nazionale e 
regionale, previsti per il settore e il luogo di lavoro ove si realizza l’attività formativa 
prevista dal progetto di tirocinio, fermo restando che il soggetto promotore, il soggetto 
ospitante e il tirocinante concordino sul riavvio del tirocinio. I tirocini che hanno 
proseguito il proprio percorso formativo  con modalità a distanza possono continuare 
con tale modalità 

TOSCANA Tirocini non curriculari Nota esplicativa del 
17/05/2020 

Nota esplicativa in merito alla ripresa e all’attivazione dei tirocini non curriculari in 
attuazione delle "Misure per il contrasto e il contenimento sull’intero territorio nazionale 
del diffondersi del virus COVID-2019" - Fase II  

UMBRIA Tirocini non curriculari   Sospensione dei tirocini non curriculari per la durata della sospensione disposta dagli atti 
del Governo, fatta salva la possibilità di svolgimento a distanza attraverso l’utilizzo di 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT), nel caso in cui i contenuti del 
Progetto Formativo consentano di adottare modalità flessibili in termini di luoghi di 
apprendimento, orari di svolgimento e tutoraggio aziendale, previo accordo con il 
Soggetto Promotore e il Tirocinante e conseguente modifica del Progetto Formativo. 
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UMBRIA Tirocini extracurriculari DD n. 566  del  22/05/2020  Disposizioni di carattere straordinario e temporaneo in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.  Proroga fino alla data dell’1 
giugno 2020 le disposizioni di cui alla propria precedente determinazione n. 534/2020 e 
agli atti ivi richiamati. 

VALLE D'AOSTA Tirocini extracurriculari Comunicato web del 
03/05/2020 

L’Assessorato degli Affari europei, Politiche del lavoro, Inclusione sociale e Trasporti 
comunica che, a partire dal prossimo 4 maggio 2020, sarà possibile la riattivazione dei 
tirocini extracurriculari, finora interrotti, sospesi, per le aziende ed i soggetti ospitanti il 
cui codice ATECO è inserito nell’allegato del DPCM del 26 aprile 2020.  

VALLE D'AOSTA Tirocini extracurriculari Notizia web del 03/06/2020 Si è concordato, unanimemente, di consentire l’avvio di nuovi tirocini extra-curriculari 
nelle aziende, purché siano rispettati i protocolli di sicurezza specifici e sia presente il 
tutor di tirocinio in supporto al tirocinante e all’azienda. 

LIGURIA Tirocini extracurriculari  Nota Prot. NP/2020/1468243 
del 27/10/2020 

Si forniscono chiarimenti utili alla gestione dei casi in cui i soggetti ospitanti di tirocini 
extracurriculari in corso abbiano subito chiusure o riduzioni orarie 

ABRUZZO Tirocini extracurriculari e 
apprendistato 

Avviso all'utenza del 
31/07/2020 

Proroga dello stato di emergenza al 15 ottobre 2020 con riferimento alle disposizioni 
contenute nell'O.P.G.R. n. 64 sui tirocini extracurriculari e all'avvioso per la formazione 
sulle competenze di base e trasversali per l'apprendistato professionalizzante. 

PUGLIA Tirocinio extracurriculare Ordinanza del Presidente 
della Giunta Regionale n. 240 
del 19/05/2020  

A decorrere dal 20 maggio 2020 è consentita la ripresa delle attività di tirocinio 
extracurriculare nell’ambito dei settori economici e produttivi per i quali è consentita la 
ripresa delle attività, nel rispetto degli obblighi di sicurezza e delle disposizioni e delle 
linea guida previste per i dipendenti del corrispondente comparto lavorativo.  

SARDEGNA Tirocinio extracurriculare Comunicazione Aspal del 
25/05/2020 

Con riferimento al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020, 
“Decreto Rilancio” e dell’Ordinanza del Presidente della Regione Sardegna n.23 del 17 
maggio 2020, con particolare riferimento all’art. 13 lettera J, Aspal ha previsto la 
possibilità di riattivare i tirocini extracurriculari sospesi A PARTIRE DAL 01 Giugno 2020, 
previa presentazione delle istanze da parte dei soggetti ospitanti, che saranno poi 
oggetto di valutazione da parte del Soggetto Promotore.  I tirocini possono essere 
riattivati secondo due modalità: a. “IN PRESENZA”, (presso le sedi operative dei soggetti 
ospitanti) b. “A DISTANZA” (formazione a distanza)  

SARDEGNA Tirocinio extracurriculare FAQ aggiornate al 12 06 2020 FAQ sui tirocini extracurriculari sia in presenza che a distanza 
SARDEGNA Tirocinio extracurriculare Ordinanza del Presidente 

della Regione n. 23 del 
17/05/2020 

Prevede la possibilità di riattivare i tirocini extracurriculari sospesi a partire dal 01 Giugno 
2020, previa presentazione delle istanze da parte dei soggetti ospitanti, che saranno poi 
oggetto di valutazione da parte del Soggetto Promotore 
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ABSTRACT 
 
L’irrompere della pandemia ha chiamato tutti gli attori istituzionali ad una profonda verifica dell’impianto esistente delle politiche attive e passive del lavoro 
e ad una nuova impostazione delle stesse, per adeguarle al contesto di un mercato del lavoro in condizioni di grave crisi e, al contempo, in forte evoluzione. 
Le politiche regionali del lavoro sono state resilienti ed hanno provato a coniugare l’esigenza del contenimento sui territori delle severe ricadute occupazionali 
ed economiche dell’emergenza sanitaria, facendo leva sugli strumenti passivi a tutela del reddito dei lavoratori e sul sostegno finanziario ai settori economici 
maggiormente in difficoltà con la necessità di dare nuovo impulso alle politiche attive del lavoro e della formazione, quali volano centrale e indispensabile 
per uscire dalla crisi e ripartire su nuove basi, più solide, moderne ed inclusive. In linea generale, le linee di azione regionale nel 2020 possono essere 
riconducibili a tre macro aree integrate: interventi di sostegno diretto ai lavoratori ed alle imprese; interventi di supporto indiretto tesi a favorire il 
mantenimento dell’occupazione e la ripartenza economica; interventi per una nuova organizzazione delle politiche e delle modalità del lavoro, in una cornice 
in cui l’adattabilità, quest’anno più che mai, ha funzionato da cerniera rispetto alle transizioni in atto. Si conferma l’attenzione al percorso di rafforzamento 
della base professionale ed infrastrutturale dei CPI, mediante la definizione di piani regionali attuativi del Piano Straordinario per il potenziamento dei CPI e 
delle politiche attive approvato ad aprile del 2019 con Intesa della Conferenza Stato–Regioni. Sono proseguiti gli interventi di consolidamento e miglioramento 
dell’efficacia e della qualità dei servizi erogati dai CPI, accanto alla definizione di nuovi assetti organizzativi e funzionali in grado di rispondere in modo ottimale 
ai fabbisogni del territorio di riferimento e del suo bacino di utenza. L’irrompere della pandemia ha richiesto un notevole sforzo organizzativo da parte dei 
servizi per l’impiego, che sono stati chiamati ad adeguare le proprie procedure, sviluppando nuove modalità di lavoro a distanza ed un insieme di servizi 
digitali per la presa in carico degli utenti e per garantire la continuità di erogazione degli interventi di politica attiva. Sono stati approvati piani strategici in 
materia di politiche del 11 lavoro per far fronte alle nuove esigenze di un mercato del lavoro più resiliente e adottati provvedimenti normativi ed amministrativi 
per la proroga e/o la continuità dei programmi per l’attivazione, la formazione e l’inserimento lavorativo delle persone; si è reso, inoltre, necessaria un’attività 
di riprogrammazione delle risorse a valere sui Fondi Strutturali europei 2014-2020. A fronte della sospensione e/o riduzione di numerose attività economiche, 
le Regioni hanno operato in una logica di mitigazione degli effetti socio-economici della crisi attraverso interventi tesi al sostegno dell’occupazione e della 
liquidità delle imprese. Ciò con l’obiettivo di garantire la conservazione del posto di lavoro per le persone e il mantenimento della capacità produttiva da 
parte delle imprese, prevenendo conseguenze più gravi sull’economia e supportando, successivamente, una immediata ripartenza delle attività sospese.  
A partire dal mese di marzo 2020, le Regioni sono state impegnate nel definire ed implementare tutte le attività amministrative ed operative necessarie per 
garantire un sostegno del reddito dei lavoratori coinvolti, mediante lo strumento della Cassa integrazione in deroga, chiedendo, nel confronto con il Governo, 
un allargamento della platea dei beneficiari degli strumenti ed un ampliamento temporale dell’utilizzo dello strumento, oltre che le necessarie coperture 
finanziarie. Sono stati definiti Piani straordinari ed erogati contributi a fondo perduto e bonus una tantum alle imprese dei settori più vulnerabili (turismo, 
spettacolo, sport, cultura), accanto a sovvenzioni destinate alle imprese di altri comparti (agricolo e vitivinicolo, pesca e acquacoltura, allevamento, 
commercio, trasporto). Sono state garantite forme di ristoro ed indennità, a carattere integrativo e complementare con quello nazionale, a favore delle 
categorie dei lavoratori più deboli e maggiormente esposte alla crisi occupazionale. Oltra ad aiuti in forma diretta, il sostegno è avvenuto anche attraverso 
strumenti e modalità trasversali, attraverso l’erogazione di incentivi occupazionali sotto sgravi dei contributi previdenziali e assistenziali per l’assunzione di 
dipendenti a tempo indeterminato o determinato, e la concessione di bonus occupazionali per l'occupazione dei giovani e la stabilizzazione dei lavoratori 
nelle imprese. Sono state concesse diverse tipologie di agevolazioni alle imprese. Una componente importante dell’attività regionale ha riguardato la messa 
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in sicurezza sanitaria delle MPMI, mediante la concessione di finanziamenti e contributi a fondo perduto per il sostegno alle spese di sanificazione, per 
l’adeguamento dei luoghi di lavoro, per l’acquisto di materiali, dispositivi di protezione ed attrezzature imposte dalle misure igienico-sanitarie e per la 
promozione della digitalizzazione dell’attività; i contributi straordinari hanno assunto anche una valenza in termini di strumenti per la promozione della 
competitività delle aziende; sono stati riconosciuti sgravi fiscali a favore di investimenti per l’acquisto di attrezzature, di strumenti e di applicativi per favorire 
il ricorso allo smart working e per l’acquisizione di consulenze volte ad ampliare la sua diffusione, in un’ottica di innovazione nei modelli organizzativi e 
produttivi, alla luce anche delle nuove esigenze di distanziamento sociale. Sono proseguiti gli interventi delle Regioni volti a sostenere un modo di fare impresa 
inclusivo, sostenibile e innovativo, nell’ambito di settori chiave, (cultura, spettacolo, cinema e audiovisivo), e interventi per favorire la nascita e il 
consolidamento delle MPMI, sono state valorizzate le iniziative giovanili e supportati i liberi professionisti. Il sostegno al lavoro autonomo ed all’auto 
imprenditorialità è avvenuto anche mediante l’incentivo di modalità innovative di lavoro, quali l’accesso agli spazi e ai servizi di co-working. Le azioni di politica 
attiva, in tale contesto, hanno continuato a svolgere un ruolo molto importante, assicurando, con interventi a valere su programmi sia nazionali (Garanzia 
Giovani), sia regionali, un’attività di orientamento, avvio ed accompagnamento all'autoimprenditorialità, sia da parte di giovani NEET, sia da parte di lavoratori 
estromessi dal mercato del lavoro, attraverso l’attivazione di percorsi per il reimpiego verso il lavoro autonomo. Le politiche per l’adattabilità del lavoro hanno 
costituito un antidoto forte rispetto al dilagare della crisi occupazionale e, un’occasione per riflettere sulla tenuta del sistema attuale delle politiche passive 
e sulla possibilità di una nuova organizzazione del lavoro, al di là della logica prevalentemente difensiva con cui, soprattutto nelle prime fasi della pandemia, 
sono state approntate nuove soluzione operative per il contenimento sui territori delle severe ricadute occupazionali. La principale risposta al blocco delle 
attività imposto dalle misure sanitarie di restrizione sono stati gli ammortizzatori sociali – cassa integrazione ordinaria, straordinaria e in deroga - cui si è 
operato un massiccio ricorso a livello nazionale e regionale, per la salvaguardia dei livelli occupazionali mediante le c.d. politiche passive. Tre i pilastri principali 
in cui sono state declinate le politiche di adattabilità da parte delle Regioni: il mantenimento dei livelli occupazionali e la creazione di nuovi posti di lavoro 
(azioni di riqualificazione e di outplacement, misure speciali di sostegno a fondo perduto alle MPMI, ai lavoratori autonomi ed ai professionisti, strumenti di 
sostegno del reddito come la gestione degli ammortizzatori sociali in deroga con causale Covid–19, Accordi Quadro con le Parti sociali, Linee guida regionali, 
protocolli di intesa con le ABI territoriali e le parti sociali regionali, contributi per l'assunzione e la stabilizzazione di rapporti di lavoro ad alto rischio di 
precarizzazione, contratti di solidarietà, rafforzamento della cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro e del benessere dei lavoratori), l’adeguamento delle 
competenze dei lavoratori ai nuovi fabbisogni emergenti nel mutato contesto socio–economico (azioni formative per aggiornare ed accrescere le competenze 
dei lavoratori, in un’ottica di adattamento e anticipazione dei cambiamenti e di miglioramento della competitività, misure integrate di formazione per la 
riqualificazione dei lavoratori coinvolti in processi di crisi aziendale, formazione per la sicurezza sul lavoro, percorsi personalizzati di orientamento, formazione, 
accompagnamento al lavoro e auto imprenditorialità); la sperimentazione di nuove modalità organizzative del lavoro (c.d. lavoro agile o smart working che 
ha costituito un elemento comune sia nel settore pubblico sia nel settore privato, anche adottando piani strategici territoriali per la promozione del lavoro 
agile quale modalità di lavoro ordinario volta a favorire la sicurezza dei lavoratori, la produttività e la flessibilità di luogo e tempo di lavoro; sviluppo di modelli 
di competitività basati sulla valorizzazione e il benessere delle risorse umane, in funzione del potenziamento della produttività e della qualità del lavoro). Va 
sottolineato un ripensamento generale delle modalità di svolgimento delle politiche attive, a favore di soluzioni flessibili ed agili basate sulle opportunità 
offerte dalla tecnologia di erogazione dei servizi a distanza, per assicurare una continuità agli utenti e ridurre l’impatto delle misure di sospensione/restrizione 
nei confronti delle categorie più fragili (innovazione e continuità le parole chiave dell’attività delle Regioni nelle politiche attive). Sono proseguiti con nuove 
modalità gli interventi a valere su Programmi nazionali e regionali rivolti ai giovani (programma Nuova Garanzia Giovani), con riferimento alle azioni di politica 
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attiva, tra cui i tirocini - realizzati anche con la modalità a distanza - l’accompagnamento al lavoro, la formazione mirata all’inserimento lavorativo. Sono stati 
finanziati percorsi rivolti ad allievi con disabilità, e l’ampliamento dell’offerta formativa e il sostegno delle azioni, anche individualizzate, funzionali al successo 
formativo e alla prevenzione e contrasto dell’abbandono scolastico e della dispersione formativa. Si conferma, nel 2020, l’attenzione per l’inserimento ed il 
mantenimento socio – lavorativo delle persone con disabilità. È proseguito l’impegno teso ad incentivare l’assunzione e l’occupazione in forma stabile dei 
lavoratori in situazioni di debolezza occupazionale. Sono state avviate iniziative per l’erogazione di servizi di formazione finalizzata all’inserimento ed al 
reinserimento lavorativo. Un focus specifico hanno avuto le azioni di accompagnamento al lavoro, nella logica di favorire l’integrazione tra la filiera della 
formazione e la filiera del lavoro, sono state realizzate esperienze di erogazione di voucher formativi, associati a voucher per l’erogazione di servizi intensivi 
di accompagnamento al lavoro, a seguito della positiva conclusione dei percorsi di formazione. Con riferimento alla formazione del capitale umano 
(certificazione delle competenze, digitalizzazione dei processi di produzione, azioni formative per occupati, inoccupati e disoccupati), le Regioni, nell’ambito 
delle azioni mirate all’innalzamento del livello di istruzione e accrescimento delle competenze della popolazione adulta, hanno realizzato interventi per 
l’implementazione dell’offerta formativa di percorsi di IeFP, rivolta ai giovani in età di diritto-dovere all’istruzione ed alla formazione professionale allo scopo 
rispondere ai fabbisogni formativi e professionali. Particolare attenzione viene dedicata allo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi 
i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato. Percorsi questi, nell’ambito dei quali, vengono rafforzati i contenuti di applicazione pratica al fine di 
migliorare la qualità, l'efficacia e la rilevanza per il mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e della formazione per sostenere l’acquisizione delle competenze 
chiave, comprese le competenze digitali Bisogna considerare come l’attuale emergenza pandemica da Covid-19 ha messo in evidenza la necessità di migliorare 
l’apprendimento e le competenze digitali, in particolare per quanto riguarda gli adulti in età lavorativa e l’apprendimento a distanza. Per promuovere 
l'apprendimento lungo tutto l’arco della vita, in particolare le opportunità di perfezionamento e di riqualificazione flessibili per tutti, tenendo conto delle 
competenze digitali, anticipando meglio il cambiamento e le nuove competenze richieste sulla base delle esigenze del mercato del lavoro, facilitando il 
riorientamento professionale e promuovendo la mobilità professionale, le Regioni hanno proseguito nell’attività implementazione dei sistemi di 
apprendimento permanente. L’obiettivo è quello di agevolare l’inserimento o il reinserimento lavorativo di soggetti disoccupati attraverso il finanziamento 
di percorsi formativi volti al conseguimento di competenze professionali nuove spendibili nel mercato del lavoro, ovvero alla specializzazione delle 
competenze possedute in linea con l’evoluzione del mercato di riferimento. Particolare attenzione viene dedicata all’ampliamento delle opportunità di 
inserimento lavorativo di qualità e di inclusione sociale per quei soggetti che sono a maggiore rischio di esclusione sociale e dal mercato del lavoro, quali i 
NEET, la componente femminile della popolazione, gli adulti a rischio di esclusione e gli over 55, i disoccupati di lunga durata, i lavoratori in una condizione di 
precarietà occupazionale. Una attuazione territoriale sostenuta da una pianificazione strategica frutto della collaborazione tra amministrazioni centrali e 
Regioni nel Tavolo interistituzionale per l'apprendimento permanente instituito per l’elaborazione di proposte per la definizione di standard minimi e linee 
strategiche di intervento (Piano strategico nazionale per lo sviluppo delle competenze della popolazione adulta). Con riferimento ai progetti di formazione 
professionale e formazione permanente in ambito culturale vengono segnalate iniziative in merito al settore del cinema e degli audiovisivi, della formazione 
per le figure dello spettacolo dal vivo e nell’ambito del restauro. Gli strumenti formativi (tirocini e contratto di apprendistato) hanno subito un forte riduzione 
a causa della chiusura per lunghi periodi dei luoghi fisici dell’attività lavorativa. In questo senso l’attività regionale inerente le misure di politica attiva, tra le 
quali l'apprendistato, incentivi all'assunzione, tirocini e altre misure di integrazione istruzione/formazione/lavoro, azioni di mobilità professionale, con 
particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita prioritariamente nell'ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT sono state indirizzate all’elaborazione degli strumenti di supporto normativo e  
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finanziario utili a garantire la prosecuzione delle attività formative relative ai tirocini extracurriculari e ai contratti di apprendistato. Interventi significativi si 
segnalano per l'occupazione femminile e conciliazione; infatti le Regioni hanno provato a contenere gli effetti negativi connessi alla situazione epidemiologica 
facendo ricorso alle leve tradizionali delle politiche regionali per il lavoro femminile (azioni per lo stimolo e lo sviluppo dell’occupazione femminile, anche in 
forma autonoma; azioni per un rafforzamento delle competenze professionali delle donne; azioni per un migliore equilibrio tra famiglia e lavoro), nonché 
azioni per il contrasto alle forme di discriminazione femminile nel mercato del lavoro e nella vita economica, sociale e politica.  
Le Regioni hanno, inoltre, avviato un percorso di ridefinizione della rete territoriale di interventi e servizi per la protezione, l’inclusione e l’attivazione delle 
persone in condizioni di fragilità economica e vulnerabilità sociale e dei rispettivi nuclei familiari, promuovendo strategie integrate di risposta alla situazione 
emergenziale che combinano misure di sostegno alla popolazione, di supporto ai servizi sociosanitari, per garantirne l’accessibilità, e di contrasto alla crisi 
economica, anche con riferimento alle nuove fasce di popolazione venutasi a trovare in condizioni di particolare vulnerabilità a seguito della crisi sanitaria. Il 
primo e principale strumento di contrasto alla povertà, è costituito dalle misure di sostegno economico, quale leva privilegiata per una presa in carico dei 
singoli e delle famiglie fragili, all’interno della rete integrata di politiche per la protezione, l’inclusione e l’attivazione. Per alleviare le forme più gravi di povertà, 
si è dato impulso ad iniziative di supporto straordinario, con voucher/buoni spesa per l’acquisto di beni e servizi di prima necessità (prodotti alimentari e 
farmaceutici; dispositivi di protezione individuale; prodotti per l'igiene personale e domestica; utenze domestiche di luce e gas; canoni di locazione di prima 
abitazione). Importanti anche le iniziative di innovazione sociale e collaborativa che puntano al recupero delle eccedenze dei vari segmenti della filiera 
alimentare a fini caritativi e al contrasto dello spreco attraverso la redistribuzione del cibo in eccesso (Banchi alimentari, Empori solidali, Reti territoriali, ecc.). 
Per scongiurare i rischi connessi alla povertà educativa sono stati finanziati progetti per garantire il diritto all’istruzione ai ragazzi sprovvisti dei mezzi necessari 
per accedere alla didattica on line (es. outdoor education; sportelli, anche digitali, di ascolto e sostegno; contrasto del divario digitale; formazione per 
educatori e insegnanti per migliorare le loro competenze nella gestione delle emergenze e della didattica a distanza). Si è puntato sul ruolo dello sport e della 
cultura quali vettori per promuovere l’inclusione e integrazione sociale e strumenti di contrasto alla marginalizzazione di soggetti e delle comunità che vivono 
in aree degradate. Inoltre, le vulnerabilità sociali legate al disagio abitativo sono state affrontate potenziando le iniziative di housing sociale e realizzando 
interventi di rigenerazione urbana e rifunzionalizzazione del patrimonio edilizio esistente, attraverso la concessione di contributi ai Comuni per la 
sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi finalizzati a creare un sistema di servizi che permetta di gestire in modo efficiente le molteplici esigenze 
dei quartieri di edilizia residenziale pubblica. Sono stati attivati interventi diretti a incrementare l’occupabilità e la partecipazione al MdL delle persone 
maggiormente vulnerabili (presa in carico e orientamento, formazione, attività di coaching lungo tutto il percorso formativo, work experiences; tirocini di 
inclusione sociale, incentivi alle imprese per l’assunzione e contributi per l’avvio di attività imprenditoriali). Attenzione è stata riservata alle persone con 
disabilità mettendo in atto iniziative che prevedono l’incremento di infrastrutture e la messa a disposizione di servizi e reti di assistenza territoriale, 
accelerando il processo di deistituzionalizzazione attraverso percorsi di autonomia accompagnati da servizi integrati di assistenza domiciliare o all’interno di 
abitazioni o gruppi appartamento che riproducano le condizioni abitative e relazionali della casa familiare. Per quanto riguarda l’integrazione dei soggetti 
provenienti da un contesto migratorio è stata affrontata mediante un policy mix di misure, volte a garantire l’inclusione attiva e l’acceso a servizi di qualità, 
che vanno ad agire: sulle competenze linguistiche, civiche e culturali; sulle abilità per l’integrazione lavorativa; sull’accesso ai servizi sanitari e sociali. Sotto il 
profilo della qualificazione dei servizi e delle infrastrutture di cura e socioeducative si sono consolidate le iniziative dirette al rafforzamento dei servizi ordinari, 
attraverso il potenziamento della quantità e qualità delle infrastrutture sociali, per minori, anziani non autosufficienti e persone con disabilità. Un ruolo 
centrale è stato attribuito ai servizi per l’infanzia, rispetto ai quali sono stati finanziati sia interventi di sostegno alle famiglie per l’accesso ai servizi, sia iniziative 
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di potenziamento e qualificazione degli stessi, anche in un’ottica di integrazione tra pubblico e privato, differenziando le tipologie di offerta (oltre al nido 
tradizionale, spazi gioco, centri per bambini e famiglie, nidi domiciliari) e promuovendo altresì l’estensione e flessibilità. Ulteriore impulso è stato dato anche 
alle misure dirette all’ampliamento della rete dei servizi di assistenza alle persone non autosufficienti, mediante la concessione di buoni alle famiglie per 
l’accesso ai servizi e nel sostegno agli investimenti pubblici e privati per espandere le strutture destinate a tale popolazione (centri diurni, strutture per dopo 
di noi, laboratori protetti, ecc.). La pandemia ha imposto, una riorganizzazione dei servizi; le Regioni infatti sono intervenute con azioni di supporto alle 
famiglie, sulle quali durante il lockdown si è spostato il carico di cura, mediante la concessione di indennità per familiari caregiver. Parimenti sul versante degli 
enti gestori si è agito con iniziative di sostegno alla copertura delle spese (canone di locazione; spese amministrative; utenze) sostenute durante il periodo di 
chiusura e di quelle necessarie all’adeguamento ai protocolli/linee guida per la riapertura in sicurezza. Si segnala ancora il finanziamento di progetti diretti a 
superare il rischio di isolamento, in particolare delle persone anziane, mediante lo sviluppo di servizi di teleassistenza. Con riferimento al rafforzamento 
dell’economia sociale, le Regioni sono intervenute con iniziative dirette all’avvio e al rafforzamento di attività imprenditoriali a carattere sociale; al sostegno 
del mondo dell’associazionismo per la realizzazione di attività di interesse generale e di progetti di innovazione sociale, a supporto delle fasce deboli della 
popolazione; al finanziamento di iniziative progettuali volte a favorire l’innovazione delle aziende, in una logica di sviluppo sostenibile, promuovendo e 
diffondendo la cultura della RSI.  
L’emergenza pandemica ha determinato un ricorso massivo alle metodologie di didattica a distanza con l’intento di garantire la prosecuzione dei percorsi di 
istruzione e di formazione. Le azioni poste in essere nel corso del 2020 riguardano principalmente gli investimenti per l’infrastruttura digitale e la diffusione 
e implementazione delle competenze digitali di educatori e discenti. Infatti le Regioni hanno focalizzato la propria attività su mezzi e strumenti atti a garantire 
il diritto allo studio agli studenti in particolari situazioni di disagio socio-economico e sprovvisti degli strumenti necessari per partecipare alle attività di 
didattica a distanza. Gli interventi hanno riguardato principalmente l’erogazione di contributi per l’acquisto/noleggio da parte degli Istituti scolastici di 
attrezzature informatiche e strumenti informatici, e/o di traffico dati internet. Sono state previste azioni specifiche per il sostegno all’acquisto/noleggio di 
strumentazione necessaria (come ad esempio software di sintesi vocale, ausili alla didattica, device adattati ecc.) per gli alunni e studenti con disabilità, per i 
soggetti affetti da disturbi dell’apprendimento e/o in possesso di diagnosi ai sensi della Legge 170/2010 e per alunni con bisogni educativi speciali (bes), al 
fine di garantire a ciascuno pari opportunità di accesso all’attività didattica a distanza. Tra gli interventi formativi rivolti ai giovani a rischio di esclusione 
scolastica e socio-lavorativa, il principale strumento di riduzione del fallimento formativo precoce e la dispersione scolastica e formativa è rappresentato dai 
percorsi formativi di istruzione e formazione professionale (IeFP) triennali e quadriennali per l’acquisizione di una delle 22 qualifiche triennali o di una delle 
21 qualifiche quadriennali. Le Regioni si sono adoperate per l’adozione di opportune misure normative atte a garantire la validità dell’anno formativo, 
stabilendo opportune deroghe al numero minimo di ore previsto dalla vigente normativa per il percorso formativo ma anche con riferimento all’ammissibilità 
delle spese in caso di rimodulazione delle attività a seguito di misure finalizzate al contenimento del Covid-19 che avessero comportato riduzioni dei livelli 
qualitativi e quantitativi delle attività. Un lavoro svolto nel corso del 2020 dalle Regioni in approccio cooperativo con le amministrazioni interessate, riguarda 
l’implementazione del QNQ (Quadro nazionale delle qualificazioni) che, oltre ad essere il dispositivo per la referenziazione delle qualificazioni al Quadro 
europeo EQF, rappresenta anche il sistema di Governance nazionale volto a favorire la trasparenza, la spendibilità e la portabilità delle qualificazioni. Da 
segnalare inoltre, interventi specifici volti all’attivazione di strumenti di sostegno alla frequenza delle attività, attraverso azioni integrate di orientamento 
educativo, recupero e sviluppo di competenze, sostegno all’apprendimento, accompagnamento al lavoro spesso riconducibili all’alveo delle iniziative 
rientranti nel Piano straordinario per il contrasto alla dispersione scolastica e della povertà educativa per il triennio 2020-2022. Molteplici sono i progetti 
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dedicati a soggetti caratterizzati da rischi elevati di emarginazione sociale, finalizzati a combattere l’abbandono scolastico attraverso l’integrazione scolastica 
e sociale, fornendo, anche mediante il coinvolgimento di associazioni attive sul territorio, strumenti che sviluppino il senso di autostima e di appartenenza 
alla comunità. Altri progetti si concentrano maggiormente su specifiche aree territoriali concepiti come risposta integrata ai bisogni dei territori, permettono 
la realizzazione da parte dei comuni di attività rivolte ai ragazzi in età scolare, promuovendo l'inclusione di studenti con disabilità e stranieri, e l’orientamento, 
contrastando il disagio scolastico, nonché per promuovere esperienze educative/socializzanti durante la sospensione del tempo scuola. Ci sono poi iniziative 
di tipo trasversale che, a partire dal nido fino alle scuole di ogni ordine e grado, hanno l’obiettivo di agire sulla sfera cognitiva e relazionale dei bambini/ragazzi 
accrescendo il successo nei percorsi scolastici e di vita. Vengono inoltre previste iniziative che hanno l’obiettivo di costituire reti territoriali di supporto per la 
condivisione delle problematiche e la gestione delle risorse disponibili (psicologi scolastici, educatori, educatori sociali, motivatori e ri-motivatori, specialisti 
nell’empowerment, tutor di sportello ecc.). Dal punto di vista operativo questa tipologia di progetti mira a rafforzare le competenze sociali e personali degli 
alunni (prevenzione), recuperare gli alunni in crisi e in situazioni conflittuali, accompagnare gli alunni nelle fasi di transizione e sostenerli nell’orientamento, 
coordinare e accompagnare gli alunni in percorsi di apprendimento alternativi finalizzati all’adempimento dell’obbligo scolastico e formativo. Con riferimento 
invece al miglioramento delle competenze chiave degli allievi le Regioni segnalano iniziative volte all’ampliamento e alla diffusione dell'offerta educativa e 
formativa musicale e dell’educazione civica ovvero a supportare la mobilità degli studenti e favorire la collaborazione tra scuole nell’ambito europeo ed  
extraeuropeo, incoraggiando lo scambio di buone pratiche e la definizione di progettazioni congiunte. Le iniziative di diffusione e qualificazione dell'offerta 
di istruzione e formazione tecnica e professionale si propongono di rafforzare il sistema di istruzione e formazione professionale anche con riferimento 
all’istruzione e formazione terziaria non universitaria al fine di implementare nuove ed elevate competenze tecniche e tecnologiche e favorire l’innovazione 
tecnologica scientifica nel tessuto produttivo in una logica di rete, valorizzando la complementarietà dei soggetti formativi con le imprese. Si segnalano azioni 
volte ad una implementazione della qualità della Governance dei sistemi di istruzione e formazione professionale incoraggiando la corresponsabilità e la 
compartecipazione dei diversi attori istituzionali e sociali, in particolare nell’attuale anno formativo 2020-2021 caratterizzato dalle restrizioni alle attività 
formative in presenza dei percorsi di istruzione e formazione professionale e dei percorsi d’istruzione e formazione terziaria non accademica. Al fine di 
promuovere la parità di accesso a di completamento di un’istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, 
dall’educazione e dall’assistenza prescolare, attraverso l’istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all’istruzione e 
all’apprendimento in età adulta, anche agevolando la mobilità ai fini di apprendimento per tutti vengono segnalate azioni volte alla realizzazione di un’offerta 
di servizi educativi a favore di bambini dai ventiquattro ai trentasei mesi, volta a migliorare i raccordi tra nido e scuola dell’infanzia e allo sviluppo territoriale 
dei servizi socio-educativi 0-6 anni. Ulteriori interventi riguardano l'inclusione formativa delle persone con disabilità nei percorsi per l'acquisizione di una 
qualifica regolamentata. Con riferimento alle azioni per la promozione della creatività e della partecipazione giovanile, specifica attenzione è stata riservata 
agli alunni e studenti con bisogni educativi speciali a favore dei quali è stata prevista la ripresa in presenza dei servizi educativi e didattici. Si segnalano poi 
iniziative per il sostegno agli alunni e alle alunne con disabilità della scuola dell’infanzia e primaria e della scuola secondaria di I e II grado con attenzioni 
specifiche per i soggetti con disturbi dello spettro autistico piuttosto che iniziative presso gli istituti penitenziari minorili. Specifiche dotazioni finanziarie 
aggiuntive sono state stanziate per i bisogni educativi speciali e l’intercultura al fine di consentire, l’attività di personalizzazione più appropriata nonché 
l’implementazione di attività educative e didattiche capaci di incidere sul potenziamento delle conoscenze, abilità e competenze. Vengono cofinanziati 
progetti, realizzati dai Comuni in partenariato con altri soggetti pubblici e/o privati, finalizzati al sostegno di percorsi di cittadinanza attiva, alla promozione di 
progetti di educazione finanziaria, focalizzandosi sui principi di equità e sostenibilità, e allo sviluppo di percorsi di valorizzazione del territorio e appartenenza 
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alla comunità attraverso il riconoscimento, da parte dei giovani, del proprio ruolo sociale. Sono state inoltre previste risorse specifiche per progetti, realizzati 
dai Comuni in partenariato con altri soggetti pubblici e/o privati, finalizzati al sostegno dei giovani nei periodi di transizione studio/lavoro e lavoro/lavoro, 
all’acquisizione e valorizzazione di soft skills e nuove competenze, alla valorizzazione e rivitalizzazione di reti, hub e/o spazi pubblici di aggregazione giovanile 
o con ricadute sui giovani. Sono state infine sostenute iniziative di aggregazione e di partecipazione attiva dei giovani al territorio in cui vivono, riconoscendo 
agli oratori funzioni socio-educative utili per la maturazione di esperienze e competenze dei giovani. Con l’obiettivo di sistematizzare ed evidenziare le 
principali questioni interpretative che limitano la piena applicabilità del contratto di apprendistato di I livello, le Regioni hanno partecipato agli incontri 
dell’Organismo tecnico per la predisposizione del repertorio nazionale delle professioni, intervenendo sulla durata del periodo formativo, la gestione eventi 
legati al doppio status di studente/lavoratore, la continuità dei contratti di apprendistato e la gestione degli apprendistati transregionali. Le Regioni, inoltre, 
sono costantemente impegnate nella promozione e realizzazione di specifici percorsi formativi nell’ambito del sistema regionale di IeFP rivolti a soggetti 
assunti con contratto di apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale che abbiano compiuto 15 anni di età e fino al compimento dei 25 ed in 
possesso del titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione. Sussistono inoltre azioni più specifiche finalizzate all’attribuzione di assegni formativi (voucher) 
per percorsi di apprendistato stagionale piuttosto che all’istituzione di servizi gratuiti alle aziende per il supporto alla formazione di apprendisti in modo tale 
che il loro apprendimento funzioni bene. Vengono infine segnalate azioni volte a uniformare e semplificare l’applicazione degli aspetti contrattuali del 
contratto di apprendistato in particolare per quanto concerne il preavviso, il periodo di prova, le ferie e la figura del tutor. In tema di edilizia scolastica, la 
linea prioritaria d’intervento, finalizzata all’aumento della propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi e miglioramento della sicurezza e della 
fruibilità degli ambienti scolastici, consiste nella programmazione territoriale triennale degli interventi nell’ambito della programmazione nazionale 
(definizione degli interventi che saranno oggetto della prossima programmazione 2021-2023 per il tramite principale di risorse erogate attraverso i cosiddetti 
mutui BEI). Si tratta di interventi di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili adibiti 
all’istruzione scolastica pubblica, nonché di costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici e di realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole o di interventi 
volti al miglioramento delle palestre scolastiche esistenti. Con l’intento di migliorare l’accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell’istruzione, della 
formazione e dell’apprendimento permanente, mediante lo sviluppo di infrastrutture, sono stati realizzati interventi di riqualificazione degli ambienti a 
garanzia della sicurezza individuale e del mantenimento 16 del distanziamento sociale degli immobili che ospitano le attività didattiche e formative. Si tratta 
di interventi di edilizia leggera che hanno fortemente impegnato le Regioni nella pianificazione strategica di soluzioni logistiche a livello territoriale, di azioni 
specifiche volte a consentire l’avvio e la prosecuzione delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado nel rispetto dei parametri di sicurezza 
individuati a livello nazionale, di acquisizione in affitto o con le altre modalità previste dalla legislazione vigente (acquisto, leasing o noleggio di strutture 
temporanee, di ulteriori spazi da destinare all’attività didattica nell’anno scolastico 2020-2021, nonché spese derivanti dalla conduzione di tali spazi e del loro 
adattamento alle esigenze didattiche. Ulteriore fronte d’impegno regionale riguarda la gestione e programmazione delle risorse per il finanziamento degli 
interventi destinati a progetti di costruzione, ristrutturazione, messa in sicurezza e riqualificazione di asili nido, scuole dell'infanzia e centri polifunzionali per 
i servizi alla famiglia, nonché le operazioni di riversamento dati dalle vecchie ARES (Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica) alle nuove ARES 2.0 (messa a 
regime del Sistema Nazionale dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica-SNAES). L'orientamento scolastico e professionale volto alla riduzione del fallimento 
formativo nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l'apprendimento permanente viene attuato tramite una informazione o 
consulenza specialistica. Le Regioni sostengono le scuole e gli enti di formazione professionale anche attraverso la formazione di specifiche professionalità 
atte ad accompagnare i discenti nelle loro scelte formative e professionali. Queste attività vengono espletate attraverso diverse azioni di consulenza offrendo 
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oltre ai colloqui o il testing in presenza anche consulenze individuali tramite videoconferenza e sempre più frequentemente test informatizzati per sostenere 
gli utenti nelle varie situazioni di passaggio tra i vari ordini di scuola ma particolarmente in situazioni di difficoltà scolastiche e di riorientamento. Sono state 
inoltre incrementate le attività di sensibilizzazione e di coinvolgimento di partner economici ed istituzionali (aziende, associazioni di categoria, cooperative, 
associazioni del terzo settore, pubbliche amministrazioni) per la creazione di convenzioni e accordi per favorire il contatto fra mondo dell'economia, del lavoro 
e della scuola. La Regioni e Province Autonome curano inoltre l’alimentazione e l’aggiornamento di numerose banche dati sulle materie di competenza, in 
particolare con riferimento al sistema educazione e istruzione regionale, al fine di mettere a disposizione dei cittadini un patrimonio informativo anche 
attraverso strumenti innovativi quali applicazioni web dinamiche e open data. Altro strumento fortemente sostenuto dalle Regioni riguarda il sistema duale 
in applicazione dell’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni il 24 settembre 2015 che mira a consentire ai giovani, ancora inseriti nel percorso di 
diritto/dovere all’istruzione e formazione, di orientarsi nel mercato del lavoro, acquisire competenze spendibili e accorciare i tempi del passaggio tra scuola 
ed esperienza professionale. Le azioni regionali sono state principalmente incentrate sulla predisposizione degli strumenti normativi e finanziari atti a rendere 
possibile la conclusione dei percorsi.  
Il sistema dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (ITS ed IFTS), è stato continuamente sostenuto e alimentato dagli interventi regionali volti ad 
ampliare quantitativamente e qualitativamente l’offerta formativa. Il consolidamento poi dei Poli Tecnico Professionali rappresenta un ulteriore tassello per 
l’innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo nell'istruzione universitaria e/o equivalente, potenziando il raccordo e 
l’allineamento fra i percorsi formativi e le filiere produttive di riferimento. Il consolidamento e l’implementazione dell’intero sistema diviene un elemento 
imprescindibile per aumentare l’attrattività da parte di giovani ed adulti interessati ad acquisire competenze tecniche elevate in aree tecnologiche strategiche 
per lo sviluppo economico regionale. Le Regioni si sono adoperate al fine di garantire le stesse opportunità e le medesime condizioni di fruizione previste per 
i percorsi Universitari all’interno delle norme nazionali che si sono succedute per regolare le attività didattiche durante la pandemia. Inoltre le Regioni hanno 
inteso agire stimolando due differenti dimensioni affinché fosse possibile rispondere adeguatamente alle esigenze di alta specializzazione richiesta dal 
mercato ed essere assicurata al medesimo tempo una adeguata possibilità di istruzione anche ai meno abbienti ma più meritevoli. A tal fine da un lato si è 
cercato di garantire la disponibilità di infrastrutture adeguate e tecnologicamente avanzate e dall’altro si è provveduto ad erogare contributi agli studenti per 
particolari profili di specializzazione. La diffusione di percorsi di apprendistato di alta formazione e ricerca e le campagne informative per la promozione dello 
stesso tra i giovani, le istituzioni formative e le imprese e altre forme di alternanza fra alta formazione, lavoro e ricerca è circoscritta ad alcuni territori che 
organizzano l’offerta formativa per il tramite della predisposizione di appositi cataloghi. Le Regioni predispongono appositi atti regolamentativi per 
l'attuazione di azioni finalizzate a favorire il conseguimento di titoli di studio in Apprendistato di Alta formazione e Ricerca e per l’incentivazione occupazionale 
di questo tipo di contratto. 


